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Dalla mafia alla rotta balcanica 
i dossier del prefetto Vardè 


MORO /APAG.22 


CATTINARA E MAGGIORE SEMPRE PIÙ IN SOFFERENZA 


«I No vax tolgono 
= agli altri pazienti 
Il diritto a curarsi» 


A Trieste nuovi tagli a chirurgia e visite: i reparti sono pieni di malati Covid 
| primari: «Così tutti gli altri pagano per colpa di chi sfila e non si vaccina» 


LA QUARTA ONDATA 


ASPETTANDO IL VIMINALE 

Il focolaio supera 
i duecento casì 
«Basta con i cortei 
Sit-in in periferia» 


L'ultimo corteo a Trieste 


Per tutto il giorno Roberto Dipiazza 
e Rodolfo Ziberna rimangono in at- 
tesa di conferme scritte dal Vimina- 
le. BALLICO/ALLEPAG.4E5 


L'EUROPA 

L'Oms avverte 
«L'inverno 
che ci aspetta 
sarà duro» 


Lapandemiaè tutt'altro che finita. 
E quello che ci aspetta è un inver- 
no molto duro. A lanciare l’avverti- 
mento è l’Oms./ALLEPAG.8E9 


I BALCANI 
Record di contagi 
nell’Est europeo ui 
. «Non è giusto. Non riusciamo piùa —|APRIMALINEA IL TRACCIAMENTO 
La Croazia valuta curare chi nonè malato Covid».Ipi-  _______ ALERACTAMINZO 
mari in prima linea non ne possono ALLEPAG.2E3 TALLANDINI/APAG.5 
la nuova stretta più: gli ospedali di Cattinara e Mag- 
giore hanno i reparti pieni di conta- pù e x 
Si sta trasformando in un inferno —giati Novax-«Ormaièlaloro pande- «AI Pronto soccorso «Ora C'è piu omerta 
la quarta ondata della pandemia mia» -e devono convertire altripo- ACCESSÌ raddoppiati sui contatti avuti 
daCovid-19 nell’interaareabalca- stiletto, tagliando nuove prestazio- : Meri l 
nica. MANZIN /APAG.6 ni. D'AMELIO / ALLE PAG.2E3 Due su tre i positivi» Ma così la curva sale» 


Barca affondata 
Le ricerche del figlio 
sinora senza esito 


CARPINELLI / A PAG. 27 


Le ricerche nel golfo di Panzano 


L'Italia contro il ProSek 
Patuanelli invia 
Il fascicolo a Bruxelles 


CESCON/APAG.15 


Addio al Mandracchio 
Finisce in archivio 
la stagione delle disco 


BRUSAFERRO / A PAG. 26 
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L'ir insegna cancellata 


Cantieri in via Locchi 
per rendere più sicure 
le strade a San Vito 


APAG.24 


CULTURE 


Se i conflitti globali Quando un bosco 
di “Eurafrasia” ci rivela 
colpiscono Trieste imisteri esoterici 
PIERLUIGISABATTI ELISABETTADEDOMINIS 


iniamola di guardarci l’ombelico: il 

destino del nostro Paese non sta solo 
nelle nostre mani, ma è il frutto di una 
serie di circostanze. Per capirle dobbia- 
moalzarciinvolo e guardare questo pia- 
neta dall'alto. /ALLEPAG.30E31 


o uomo di animo sensibile en- 
« tra in un bosco. Lo fa come se 
entrasse in un tempio a lui proibito» 
scrive il naturalista goriziano France- 
sco Boer, classe 1980, in “Troverai 
più nei boschi”. /APAG.31 
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L'emergenza coronavirus 


NICOLÒ DE MANZINI 


La Chirurgia 


«Eravamo riusciti — commenta il 
chirurgo de Manzini — a ridurre le 
file accumulate per una serie di 
operazioni ma torniamo punto e a 
capo. La chirurgia è fatta di tanti 
interventi anche facili, senza i qua- 
li la vita delle persone è però mol- 
to più difficile. L'asticella è a un li- 
mite insostenibile: in questi mesi 
non siamoriusciti a fare che pato- 
logie tumorali, traumi e urgenze. 
Nonè possibile in unacittà di pen- 
sionati e persone con lavori mode- 
sti, che hanno bisogno del Servi- 
zio sanitario». 


DARIO BIANCHINI 


Medicina interna 


Trasformare i posti normali in let- 
ti Covid «significa che devono ar- 
rivaremeno malati - dice l'interni- 
sta Bianchini - ma i malati hanno 
le stesse esigenze di sempre e 
questo rende impossibile offrire 
servizi al cittadino. Dobbiamo con- 
vincere le persone a vaccinarsi». 
Il medico si commuove conclu- 
dendo il discorso: «Gli infermieri 
non ce la fanno più e non riuscia- 
mo a capire la gente che non si 
vaccina. Verso queste persone co- 
mincio a provare odio». 


FRANCO COMINOTTO 


Il Pronto soccorso 


Il Pronto soccorso è in difficoltà 
da due settimane, dice i diretto- 
re Cominotto, spiegando che 
«da due settimane due terzi 
deu 160-180 arrivi giornalieri ri- 
guardano pazienti Covid, con 
20 ricoveri al giorno. Abbiamo 
saturato i posti letto. | prossimi 
giorni saranno ancora più caldi. 
Il personale sta facendo il massi- 
mo, mala resistenza ha un limi- 
te e sono molto preoccupato: 
questa ondata non ci sta dando 
il tempo necessario a fare le ri- 
conversioni». 
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Logica 


LARI 
A VASCOL AR SORTA 


TORACICA 
PLASTICA 
NEFROLOGIA E DIALISI 
CLINICA UROLOGIC 


NEUROCHIRURGIA 


MEDICINA D'URGENZA 
Collegamento alla TORRE MEDICA 
CHIESA - FARMACIA — 
ANESTESIA RIANIMAZIONE E TER E O 
COMPLESSO OPERATORIO TIPO. 


NTO SOCCORSO 
BRO, RATORIO ANAL 


. Quella scritta 
. col pennarello 
nell’ascensore 


Operatori sanitari al lavoro in cor- 
sia a Cattinara. Negli ospedali cit- 
tadini è già partita, come spiegato 
ieriin conferenza stampa, una rior- 
ganizzazione di spazi e attività ne- 
cessaria adaccogliere i tanti acce- 
si di positivi al Covid 19, ì = 
nell'80-90% dei casini non vacci- 


nati. Foto di Andrea Lasorte 


I primari contro i no vax 
fra rabbia e commozione 
«Danneggiate i malati» 


L'appello dei medici ai non vaccinati che intasano | reparti a scapito di tutti: 
«Gia cancellate decine di operazioni. Se si va avanti così introdurre l'obbligo» 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


«Non riusciamo più a capire e 
sopportare la gente che non si 
vaccina. Verso queste persone 
comincio a provare odio. Gli 
infermieri non ce la fanno più 
e non è giusto vedere la gente 
che manifesta in strada». Poi 
la voce del primario si rompe 
per la commozione. Quella di 
Dario Bianchini, medico inter- 
nista dell’Azienda sanitaria di 
Trieste, è la testimonianza più 
vivida dello stato d’animo dei 
professionisti che sono di nuo- 
vo chiamati in prima linea per 
fare fronte alla quarta ondata 
della pandemia. 

Alla conferenza stampa con- 
vocata per annunciare la ridu- 
zione delle attività chirurgi- 
che e di altri servizi di assisten- 
za, ci sono tutti i direttori delle 
strutture coinvolte nell’emer- 
genza Covid. Occhi stanchi, 
preoccupazione e lo sfogo con- 
tro no vax e manifestanti da- 
vanti a una situazione ritenu- 
taseriaein peggioramento. 

Cattinara e Maggiore con- 


vertiranno decine di posti let- 
to per la cura del coronavirus: 
«Significa che devono arrivare 
meno malati, ma i malati han- 
no le stesse esigenze di sem- 
pre», dice Bianchini. Case diri- 
poso e rsa cominciano pure lo- 
ro aregistrare contagi e ciò im- 
pedisce agli ospedali di dimet- 
tere i pazienti non autosuffi- 
cienti: «Tutto questo satura le 
strutture e rende impossibile 
offrire servizi al cittadino. Dob- 
biamo convincere le persone a 
vaccinarsi». 

Le testimonianze dei prima- 
ri sono quelle che meglio spie- 
gano cosa significhino i freddi 
numeri del riassetto presenta- 
to dal direttore generale di 
Asugi Antonio Poggiana. Si ri- 
durrà l’attività delle sale opera- 
torie, ma «la chirurgia sottoli- 
nea il professor Nicolò de Man- 
zini—è fatta di protesi d’anca e 
interventi alla prostata, che so- 
no semplici ma costringono la 
gente a casa col catetere. Solo 
oggi abbiamo cancellato 8 in- 
terventi di ernia. Devo dire di 
rivolgersi al signor Puzzer o a 


qualche altro ignorante che gli 
impedisce l’accesso alla sala 
operatoria». Per de Manzini 
«l’asticella è a un limite insoste- 
nibile, lo dico da medico e cit- 
tadino: in questi mesi non sia- 
mo riusciti a fare che patolo- 
gie tumorali, traumi e urgen- 
ze. Non è possibile in una città 
di pensionati e persone con la- 
vori modesti, che hanno biso- 
gno del Servizio sanitario». 

In sofferenza vanno le pre- 
stazioni programmate, ma an- 
che la medicina d’urgenza è in 
apnea. Il responsabile del 
Pronto soccorso Franco Comi- 
notto dice che il reparto è «in 
difficoltà seria: da due settima- 
ne il Ps è occupato per due ter- 
zida pazienti Covide le risorse 
umane sono dedicate per due 
terzi a loro. Abbiamo 160-180 
accessi al giorno, contro gli 
80-90 normali. Abbiamo satu- 
rato i posti letto e pure le ag- 
giunte previste finora. Ci sono 
20 ricoveri Covid al giorno e 
per due giorni il sistema non è 
stato in grado di dare risposta 
adeguata a questi pazienti: ab- 


RICCARDO RICCARDI 
VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE 
E ASSESSORE ALLA SALUTE 


«Davanti al possibile 
ingresso in zona gialla 
servono regole 

un po' più dure 

che poi devono essere 
fatte rispettare» 


biamo dovuto trattenerne ol- 
tre 20 in Ps, di cui 6 in ventila- 
zione». Lo scenario non è desti- 
nato a migliorare: «Conoscia- 
mo le epidemie — continua il 
medico-ei prossimi giorni sa- 
ranno ancora più caldi. Il per- 
sonale sta facendo il massimo, 
ma la resistenza ha un limite e 
sono molto preoccupato: que- 
sta ondata non ci sta dando il 
tempo necessario a fare le ri- 
conversioni». 

Umberto Lucangelo dirige 
contemporaneamente la Tera- 
pia intensiva Covid e quella 
per le altre patologie. Lo sfogo 
controino vax è duro: «Siamo 
resilienti, ma esiste un limite 
che viene messo in gioco dalla 
pseudoscienza di chi si basa su 
fake news e nozioni sciamani- 
che. E una situazione incre- 
sciosa sul piano morale: o que- 
ste persone ci aiutano a risolve- 
re il problema o dovremo pri- 
vare i cittadini del diritto alla 
salute». Ma Lucangelo rifiuta 
l’idea di dover scegliere se cu- 
rare un vaccinato o un no vax: 
«Le risorse non mancheranno 
e non ci arriveremo. Se avre- 
mo difficoltà, confido nell’aiu- 
todialtreregioni». 

Lo pneumologo Marco Con- 
falonieri si appella ai non vac- 
cinati: «Questa è la loro pande- 
mia adesso. Infermieri e medi- 
ci sono provati, penso ai tanti 
malati che non capiscono per- 
ché devono essere trascurati 
solo perché non hanno il Co- 
vid».Idatili offre l’infettivolo- 
go Roberto Luzzati: 
«L’80-90% dei pazienti ricove- 
rati è non vaccinato. C'è anco- 
ra tempo per vaccinarsi ed è 
importante farlo, ma il passo 
successivo è l'obbligo: non cre- 
do si possa escludere davanti a 
questo zoccolo duro di popola- 
zione che non si vaccina e to- 
glie servizi agli altri». — 
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Colpite anche le residenze per anziani 
Trieste frena, Gorizia sale 
In regione altri 287 casi 
di cui 15 negli ospedali 


IDATI 


ualche contagio in 
meno in provincia 
di Trieste, ma il vi- 
rus si diffonde in 
regioNe-con altri 287 casi, di 
cui 15 nel sistema sanitario e 
5 tra gli ospiti delle case di ri- 
poso, in una giornata con tre 
decessi. Nel dettaglio, 234 
positivi sono emersi da 
5.385 tamponi molecolari 
(4,35%), altri 53 da 25.576 
antigenici (0,21%). Ad aver 
contratto il virus da inizio 
pandemia sono 119.833 per- 
sone (ridotto di 4 unità, anti- 
genico non confermato dal 
molecolare e revisione di 3 
casi), di cui 26.202 a Trieste 
(+95), 14.371 a Gorizia 
(+45), 53.982 a Udine 
(+92), 23.609 a Pordenone 
(+45), e 1.669 da fuori regio- 
ne (+6). Dopo ilrecord dilu- 
nedì, con 503 ogni 100.000 
abitanti, in provincia di Trie- 
ste diminuisce a 483 l’inci- 
denza dei contagi settimana- 
lisulla popolazione, mainre- 
gioneidativannoall’insù. 

A livello Fvg si toccano i 
198 casi/100.000, con Gori- 
zia che sale a 222: in entram- 
biicasisonoivalori più eleva- 
tidal7 aprile. InFriuli, Udine 
è ora a 121/100.000, Porde- 
none a93/100.000. Come os- 
serva il vicepresidente della 
Regione Riccardo Riccardi, il 


contagio non è concentrato 
solo su Trieste, sta virando in 
altre direzioni. E interessa 
non poco la sanità. Nel Ssrri- 
sultano positivi 3 infermieri, 
2 medici, un oss, un tecnico, 
un amministrativo, un auti- 
sta e un assistente sociale in 
Asugi, un infermiere al Bur- 
lo, due infermieri nell’Azien- 
da Friuli Centrale, un ammi- 
nistrativo e un logopedista 
nella Friuli Occidentale. 
Nelle residenze per anzia- 
ni ci sono casi a Trieste, Por- 
denone, Zoppola e Ronchi 
dei Legionari e, per quel che 
riguarda due operatori, a Spi- 
limbergo e Moggio Udinese. 
La Regione informa di tre de- 
cessi con diagnosi Covid: un 
uomo di 75 anni di Trieste e 
una donna di 80 anni di San 
Dorligo della Valle, entrambi 
morti in ospedale a Trieste, e 
una donna di 91 anni di Mor- 
tegliano, deceduta inospeda- 
lea Udine. Dalmarzo 20201e 
vittime sono 3.879 (859 a 
Trieste, 303 a Gorizia, 2.031 
a Udine, 686 a Pordenone). 
In ospedale sono ricoverate 
143 persone: 19interapiain- 
tensiva (-1, conil 10,9% è sfo- 
rata la soglia di sicurezza del 
10%), 124neireparti ordina- 
ri (+2, il tasso di occupazio- 
ne è del9,7%, il tetto è fissato 
al 15%, vale a dire a 191 po- 
stiletto). 
M.B. 
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UMBERTO LUCANGELO 


Larianimazione 


«Portiamo avanti — dice il diret- 
tore della Terapia intensiva Lu- 
cangelo — sia il reparto Covid 
che la rianimazione ordinaria. Ci 
vuole grande sacrificio, ma ri- 
sponderemo come sempre. Sia- 
mo resilienti ma esiste un limi- 
te, che viene messo in gioco dal- 
la pseudoscienza di chi si basa 
su fake newse nozioni sciamani- 
che. È una situazione increscio- 
sa sul piano morale: o queste 
persone ci aiutano a risolvere il 
problema o dovremo privare i cit- 
tadini del diritto alla salute». 


ROBERTO LUZZATI 


Malattie infettive 


#3 dò 
| O È LE 


«Abbiamo il 30% di ricoveri più 
delnormale - evidenzia l'infettivo- 
logo Luzzati - e l'80-90% dei pa- 
zienti ricoverati per Covid non è 
vaccinato. Ricordo ai non vaccina- 
ti che la loro scelta pesa su di loro 
e sul resto della popolazione che 
paga un prezzo elevato. C'è anco- 
ra tempo per vaccinarsi ed è im- 
portante farlo, ma il passo succes- 
sivo è l'obbligo: non credo si pos- 
sa escludere davanti a questo zoc- 
colo duro che non si vaccina e to- 
glie servizi agli altri». 


MARCO CONFALONIERI 


La Pneumologia 


«I casi Covid a Trieste - calcola 
lo pheumologo Confalonieri — 
produrranno probabilmente 50 
nuovi ricoveri in una settimana. 
La curva è crescente e la rivista 
Lancet mette in guardia sullo 
stress di chi lavora da lungo 
tempo in questa pandemia. Il 
primario si appella ai non vacci- 
nati: «Questa è la loro pande- 
mia adesso. Infermieri e medici 
sono provati. E penso ai tanti 
malati che non capiscono per- 
ché devono essere trascurati so- 
lo perché non hanno il Covid». 


La sanità sotto assedio 


L'Asugi è stata costretta a comprimere le prestazioni non Covid-19 
Aumentata la dotazione dei posti di Terapia intensiva e subintensiva 


Si ferma la chirurgia 
in day hospital 
Attività ridotta del 20% 
nelle sale operatorie 


IL PIANO 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


achirurgia in day ho- 

spital del Maggiore 

chiusa, l’attività del- 

le sale operatorie di 
Cattinara ridotta del 20% e i 
posti Covid che tornano a 
mangiarsi quelli per altre pa- 
tologie, pur di liberare brac- 
cia da destinare alla pande- 
mia. L’Azienda sanitaria giu- 
liano isontinavarail piano di 
riorganizzazione per adattar- 
si all’impennata dei contagi 
e all'aumento deiricoveri. 

L’Asugi ha cominciato le 
manovre lunedì, attivando 
temporaneamente al tredice- 
simo piano di Cattinara un 
nucleo di 8 posti di osserva- 
zione Covid, gestiti da Pron- 
to soccorso e Medicina d’ur- 
genza, che nei giorni scorsi 
hanno visto colmarsi la nor- 
male capienza. La decisione 
simbolicamente più pesante 
è stata assunta ieri, conla fer- 
mata della Day Surgery del 
Maggiore e delle attività pro- 
grammate dalla Clinica ocu- 
listica e dalla Clinica di chi- 
rurgia maxillofacciale. Salta- 
no nuovamente gli interven- 
tie le liste d’attesa peggiore- 
ranno, quando Trieste già re- 
gistra una coda di due anni 
per una cataratta. Di impat- 
to più vasto sarà poi la scelta 
che il direttore generale An- 
tonio Poggiana prenderà 
quasi certamente all’inizio 
della prossima settimana: in 
caso di ulteriore crescita dei 
ricoveri Covid (considerato 
scontato dai sanitari), le se- 
dute operatorie settimanali 
saranno ridotte da 52 a 40. 
La Clinica chirurgica chiude- 
rà di conseguenza 10 posti 
letto di degenza ricavati al 
quattordicesimo piano. 

«I dati parlano chiaro — di- 
ce Poggiana nella conferen- 
za convocata per illustrare la 
strategia — e sono molto pre- 
occupanti. I report fornisco- 
no dati reali e il virus circola 
più che nelle ondate prece- 
denti». Insalacisonoiprima- 
ri impegnati nella battaglia 
al Covid: «I clinici— continua 
il dg — mi hanno supportato 
in queste decisioni, ma me 
ne assumo la responsabilità, 
che diventa ogni giorno più 
pesante. Sono qui senza na- 
scondere la realtà, che è quel- 
lacheè». 

Quella delle chirurgie è la 
punta più eclatante di quan- 
to Asugi farà. Entro 48 ore la 
Terapia intensiva del dodice- 
simo piano di Cattinara sali- 
rà a 12 letti, ampliabili a 18. 


IL PERSONALE 
MEDICI IN CORSIA COSTRETTI 
A RITMI SEMPRE PIÙ INCESSANTI 


«Stiamo assistendo 
alla pandemia 

dei non vaccinati 
Grave a Cattinara 

un trentacinquenne 
con un figlio in arrivo» 


La Pneumologia Covid lasce- 
rà il dodicesimo e si trasferi- 
rà al tredicesimo, occupan- 
done tutti i 26 letti, ora dedi- 
cati per metà alla Pneumolo- 
gia non Covid, che si trasferi- 
rà con soli 8 posti nelreparto 
della Medicina d’urgenza, 
compressa da 24 a 16 letti. 
Sempre a Trieste, le attività 
programmate della Medici- 
na iperbarica sono sospese, 
mentre la Rsa Mademar au- 
menterà i posti Covid da 24a 
40. AI Maggiore nei giorni 
scorsi sono stati trasformati 
in posti Covid 52 letti di Ge- 
riatria. Asugi interverrà an- 
che a Gorizia, dove la Medici- 
na interna vedrà riconvertiti 
26 posti a esigenze Covid en- 
tro fine settimana. L’Azien- 
da è pronta a uno step succes- 
sivo, non ancora deliberato: 


la trasformazione delle de- 
genze della Clinica medica 
da33 posti. 

«A Trieste paghiamo il 
prezzo più alto — dice il vice- 
presidente Riccardo Riccar- 
di- a causa dei cortei e di 70 
mila nonvaccinati su230 mi- 
la abitanti. La prima risposta 
si chiama vaccino e dobbia- 
mo dirlo, mentre le manife- 
stazioni si moltiplicano e a 
pagare il prezzo sono i pa- 
zienti non Covid. Intanto in 
terapia intensiva oggi c'è un 
no vax convinto, di 35 anni, 
con unfiglio in arrivo. Faccio 
un appello alla responsabili- 
tà e ringrazio i professionisti 
che portano il peso sulle spal- 
le». A Riccardi viene chiesto 
delle misure restrittive per i 
no vax assunte in Austria: 
«Noi applichiamo le norme 
nazionali, ma davanti al pos- 
sibile cambio di colore, è giu- 
sto dire che misure nei con- 
fronti di chi si comporta in 
modo irresponsabile vanno 
assunte. Un vaccinato non è 
lastessa cosa di un non vacci- 
nato. I laureati su internet ci 
spiegano cosa fare e la paghe- 
remocara. La critica è legitti- 
ma, ma c'è il diritto più alto 
di chi ha assunto comporta- 
menti rispettosi. Servono re- 
gole un po’ più dure, chevan- 
no fatte rispettare». — 
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L'emergenza coronavirus 


DEBORA SERRACCHIANI 


«Misure giuste» 


«La nuove norme del Vimina- 
le intervengono in modo equili- 
brato a tutela di salute ed eco- 
nomia in una situazione di di- 
Sagio e crescente preoccupa- 
zione, dando regole più rigide 
alle modalità di esercitare il di- 
ritto di espressione del pensie- 
ro. Ovviamente sarà necessa- 
rio che i manifestanti pacifici 
dimostrino responsabilità e 
prendano distanza netta da 
ogni eccesso o violenze». Lo 
dichiara la capogruppo Pd alla 
Camera Debora Serracchiani. 


IL GRUPPO M5S 


«Libertà distorta» 


| 


«Eccol'effetto di una conce- 
zione distorta della libertà: 
ospedali sotto pressione in 
maniera preoccupante e ope- 
razioni bloccate e rinviate a 
data da destinarsi per occu- 
parsi del record di nuove po- 
sitività al Covid-19 registra- 
to a Trieste». Lo affermano, 
in una nota, i consiglieri re- 
gionali del Movimento 5 Stel- 
le Andrea Ussai (foto), Cri- 
stian Sergo, Ilaria Dal Zovo e 
Mauro Capozzella. 


IL CLPT 


«Fare chiarezza» 


Venerdì alle 11 al bar libreria 
Knulp invia Madonna del Ma- 
re 7/a, il Clpt- Coordinamen- 
to dei lavoratori portuali Trie- 
ste, organizza una conferen- 
za stampa. «Dopo l'introdu- 
zione del Green pass per lavo- 
rare abbiamo visto molti ri- 
chiami alla tutela della salute 
dei lavoratori anche da parte 
di chi per quasi due anni è sta- 
to completamente assente. 
Vogliamo fare chiarezza su 
come è andata la storia in por- 
to da febbraio 2020 a oggi». 


Trieste con Gorizia 
per lo stop ai cortei 
«Sit-in a Casa Rossa 
e in Porto Vecchio» 


Il sindaco Dipiazza invoca leggi speciali contro la pandemia: 
«Non avevo mai visto idranti e cariche: non voglio rivederli» 


Marco Ballico /TRIESTE 


Per tutto il giorno i sindaci di 
Trieste e Gorizia, Roberto Di- 
piazza e Rodolfo Ziberna, de- 
cisi a impedire che le vie del- 
lo shopping vengano nuova- 
mente riempite dai contesta- 
tori del Green pass, rimango- 
noinattesa di conferme scrit- 
te dal Viminale su una possi- 
bile stretta del governo nei 
confronti dino vax e no pass. 
Ma quelle conferme non arri- 


vano, non almeno nei conte- 
nuti auspicati. A far sperare 
Dipiazza e Ziberna di poter di- 
rottare le proteste sono le di- 
chiarazioni via agenzia del 
sottosegretario Carlo Sibilia. 
L’esponente del Viminale par- 
ladiunvialibera alle sole ma- 
nifestazioniin forma statica e 
al di fuori dei centri storici. 
Mainserata non c’è l’ufficiali- 
tà su quei contenuti. 

Al ministero si sta effettiva- 
mente lavorando su una cir- 


colare, ma il testo, a quanto 
pare, ribadirà la libertà dima- 
nifestazione e preciserà che 
le eventuali misure restritti- 
verimangono in capo ai comi- 
tati provinciali per l’ordine e 
lasicurezza pubblica. Impen- 
sabile impedire i cortei in tut- 
taltalia, insostanza. 
Sarannoiterritori a decide- 
re a seconda delle singole si- 
tuazioni tempi e modi delle 
forme di protesta. E, nel caso 
di Trieste, il ministero sem- 


bra ritenere già sufficiente 
quanto condiviso tra Prefet- 
tura, Questura e Comune, 
istituzioni che hanno vietato 
le manifestazioni in piazza 
Unità fino al 31 dicembre e 
imposto nei cortei il rigoroso 
rispetto delle precauzioni an- 
ti contagio. Il comitato pro- 
vinciale dovrebbe essere nuo- 
vamente riunito venerdì, an- 
ticipa il nuovo prefetto di 
Trieste Annunziato Vardè, 
pure luiinattesa delle diretti- 
ve del governo, che, assicu- 
ra, «saranno applicate con 
puntualità e fermezza». L’au- 
spicio del prefetto è che, con 
una tale circolazione del vi- 
rus, «chi intende manifestare 
comprenda che occorre fer- 
marsi nell'interesse della co- 
munità e di sé stessi». Vardè, 
nell’anticipare l'intenzione 
di definire un protocollo — su 
cui aveva già lavorato il pre- 
decessore Valerio Valenti — 
per un punto tamponi vicino 
alle aziende, visti i 70 mila 
nonvaccinati in città, garanti- 
sce «massima attenzione» al- 
la situazione di «disagio» che 
sta vivendo Trieste e fa sape- 
re di averein agenda l’intensi- 
ficazione dei controlli nei lo- 
cali sulla regolarità dei 
Green pass. 

Nell’attesa delle direttive 
del governo, Dipiazza confer- 
ma da parte sua le dichiara- 


LA STRETTA ALLE PROTESTE. 
MANIFESTANTE DAVANTI AGLI AGENTI 
(FOTO ANDREA LASORTE) 


| primi cittadini 
vogliono i manifestanti 
fuori dal centro storico 
ma dal Viminale non 
arriva ancora la firma 
sulla nuova circolare 


Il capoluogo isontino 
alle prese con l'evento 
in programma sabato. 
Ziberna: «Il liberi 
tutti" inaccettabile 

in questa situazione» 


zioni di ieri sul Corriere della 
Sera, il paragone estremo 
conitempi delle Brigate Ros- 
se: «Fossi al governo farei leg- 
gispeciali. Eun momento du- 
ro per il Paese, servono deci- 
sioni importanti non contro 
chi protesta, ma contro la 
pandemia. Sarebbe inaccet- 
tabile ritornare a zone di colo- 
re diverso dal bianco, assur- 
do chiudere un’altra volta la 
città e arrecare danni pesanti 
alle attività economiche. So- 


L'ADESIONE IMPLICA ALLESTIRE DEI MINI HUB ANCHE PER L'ANTINFLUENZALE 


Terza dose anche in farmacia 
Quasi pronto l’accordo 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


I farmacisti sono pronti a ga- 
rantire la somministrazione 
della terza dose del vaccino an- 
ti Covid e l’antinfluenzale alle 
persone non coperte dal servi- 
zio pubblico. Tradotto signifi- 
ca che gli under sessanta po- 
tranno acquistare e ricevere 
l’antinfluenzale in farmacia, 
dove potranno anche prenota- 
re e ricevere la terza dose di 
vaccino. Il protocollo già ap- 


provato, a livello nazionale, 
dal ministero della Salute e 
dalla commissione Stato-Re- 
gioni, a breve, sarà preso in 
considerazione anche in Friuli 
Venezia Giulia. La sua attua- 
zione richiede la registrazione 
dei farmacisti per consentirgli 
di registrare le somministra- 
zioni nei registri nazionali. E 
mentre i farmacisti che aderi- 
ranno al protocollo si prepara- 
no ad allestire dei mini hub, in 
Friuli Venezia Giulia sono già 


state somministrate 34.018 
terze dosi. Oltre la metà sono 
andate agli over 80 accolti an- 
che nelle case di riposo. 

In questo momento l’atten- 
zione è tutta rivolta alle terze 
dosi grazie alle quali si spera di 
arginare la quarta ondata 
dell’infezione da Sars-CoV2. 
Ecco perché la disponibilità 
dei farmacisti diventa fonda- 
mentale. «Stiamo completan- 
dol’accordo» conferma il presi- 
dente regionale di Federfar- 


Un centro vaccini in una farmacia italiana: presto anche in Fvg 


ma, Luca Degrassi, nel precisa- 
re che il protocollo nazionale 
sottoscritto la scorsa estate a li- 
vello nazionale per la vaccina- 
zione anti Covid è partito a 
macchia di leopardo: in Lazio, 
in Emilia Romagna, Toscana, 


Veneto e Lombardia. «In Friuli 
Venezia Giulia abbiamo dovu- 
to interromperlo prima della 
sua attuazione perché siamo 
stati travolti dai tamponi. Ma 
ora che le condizioni stanno 
mutando, Federfarma Fvg po- 
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no vent’anni che faccio il sin- 
daco, idranti e cariche della 
polizia non li avevo mai visti, 
e nonintendo rivederli. Ima- 
nifestanti? Se vogliono, gli 
do il Porto Vecchio». 

Anche Ziberna, a Gorizia, 
oggi pomeriggio in comitato 
per l'ordine e la sicurezza 
pubblica proporrà alternati- 
ve alle vie centrali per le con- 
testazioni: «Se il Questore 
nonriuscirà a impedire lama- 
nifestazione in programma 
sabato, solleciterò la soluzio- 
ne del sit-in nel piazzale del- 
la Casa Rossa. Da un punto di 
vista sanitario sarebbe inac- 
cettabile il “liberi tutti”, co- 
me accaduto a Trieste, e, da 
quello economico, il passag- 
gio di un corteo in orario di 
apertura delle attività econo- 
miche». 

Ad aspettare informazioni 
dal Viminale è anche il movi- 
mento “La gente come noi - 
Fvg”. Il leader Stefano Puz- 
zer promette verifiche sulla 
legittimità delle disposizio- 
ni: «Se saranno lecite, le ri- 
spetteremo, altrimenti ci op- 
porremo per vie legali e, se ci 
verrà detto che possiamo 
muoverci, ci muoveremo». 
Se i tempi si allungheranno, 
intanto «ci impegneremo a 
organizzare manifestazioni 
statiche». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


chi giorni fa ha siglato un nuo- 
vo accordo conla Regione. «La 
complessità è legata alla logi- 
stica, ognuno di noi deve alle- 
stire una sorta di mini hub che 
va messo a punto con la Regio- 
ne. Ne discuteremo nei prossi- 
mi giorni» continua Degrassi 
nel soffermarsi sui dati dei tam- 
poni che restano importanti. 

Nell'ultima settimana i far- 
macisti del Friuli Venezia Giu- 
lia hanno fatto 90 mila tam- 
poni in sette giorni. «Ora ini- 
ziamo a vedere la crescita 
esponenziale dei positivi. 
Nella penultima settimana di 
ottobre — ricorda Degrassi — 
erano 93, sette giorni dopo 
erano saliti a 210. Nella pri- 
ma settimana di novembre ab- 
biamo individuato 470 positi- 
vi, solo lunedì 106». — 
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LICIA RONZULLI 


«Stretta attesa» 


«La decisione del Viminale 
di procedere a una stretta sul- 
le manifestazioni di no vax e 
no green pass va nella giusta 
direzione. Nelle ultime setti- 
mane, infatti, abbiamo assi- 
stito a una vera e propria im- 
pennata dei contagi nelle cit- 
tà simbolo delle proteste, co- 
me Trieste, senza contare i 
gravissimi danni economici 
provocati da cortei non auto- 
rizzati». Così la vicepresiden- 
te del gruppo Forza Italia al 
Senato Licia Ronzulli. 


L'AFFONDO DI SHAURLI 


«Irresponsabili» 


«Sono il primo a chiedere il ri- 
spetto delle regole e a con- 
dannare l'irresponsabilità del- 
le piazze, ma in una regione 
agli ultimi posti per vaccina- 
zioni, con una maggioranza a 
traino Lega-Fdi che ha parte- 
cipato a manifestazioni con- 
tro le misure anti covid, è dav- 
vero troppo comodo scarica- 
rele responsabilità di contagi 
e zona gialla solo sui manife- 
stanti». Lo dichiara il segreta- 
rio Pd Fvg Cristiano Shaurli. 


LA REPLICA DI SINGH 


«Strumentali» 


«Il presidente Fedriga sta fa- 
cendo tutto ciò che è nelle 
sue possibilità e prerogative 
ela chiarezza delle sue posi- 
zioni è inequivocabile». Lo 
dichiara il consigliere regio- 
nale Alfonso Singh (Lega), 
che aggiunge: «Sono stru- 
mentali le dichiarazioni rila- 
sciate dal consigliere del Pd 
Cristiano Shaurli a proposito 
del picco dei contagi in regio- 
ne. Lo invito a non inseguire 
a tutti i costi nuovi consensi 
elettorali». 


Breda, responsabile del Dipartimento di prevenzione dell'Asugi, non nasconde i timori: 
«La gente non collabora più, nelle prossime settimane rischiamo un'ulteriore impennata» 


L'allarme sul tracciamento 
«Troppi casi di omerta 


Così i contag 


L’INTERVISTA 


PIERO TALLANDINI 


n occasione della 

prima ondata da 
<< parte dei cittadini 

c'era la massima 
collaborazione per il traccia- 
mento, collaborazione che 
ora, purtroppo, non c’è più. 
Questa quarta ondata, dal 
punto di vista del contact tra- 
cing sarà sicuramente la più 
difficile». Non nasconde la 
preoccupazione Ariella Bre- 
da, responsabile del Diparti- 
mento di prevenzione dell’A- 
sugi, nonché uno dei perso- 
naggi-simbolo della pande- 
mia in Friuli Venezia Giulia. 
La sua equipe ha infatti sco- 
perto il primo caso di Covidin 
regione, inoltre, la dottoressa 
Bredaè stata la prima vaccina- 
tainFvg. 

Lamancanza di collabora- 
zione riguarda prevalente- 
mente ino vaxo è diffusa in 
modo più “trasversale”? 

«I no vax positivi, quando li 
chiamiamo, spesso hanno un 
atteggiamento più polemico, 
anche al telefono cominciano 
a parlare della loro sfiducia 
neivaccini, ma poi, tutto som- 
mato, constatiamo che perdo- 
no unpo' della voglia di prote- 
stare. Se guardiamo al focola- 
io derivante dai cortei, possia- 
modire che traino vaxrisulta- 
ti positivi c'è anche chi ha pre- 
ferito non dirci di aver parteci- 
pato alle manifestazioni, ma 
tutto sommato un po’ di colla- 
borazione c’è stata, tanto che 
siamo riusciti a scoprire nu- 
merosi casi di contagio. Da ri- 
marcare che tra i positivi dei 
cortei meno di una persona su 
dieci è risultata vaccinata. E a 
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ARIELLA BREDA 
PRIMA VACCINATA IN FVG, DIRIGENTE 
DEL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 


«Preferiscono tacere 
per evitare a familiari, 
amici o colleghi 

la quarantena. In 
questo modo la salute 
di tutti è minacciata» 


livello generale che riscontria- 
mo una diminuzione della vo- 
glia di collaborare». 

Qual è l’umore prevalen- 
te? 

«La gente che sentiamo per 
il tracciamento è stufa, arrab- 
biata e sfiduciata. Durante la 
prima ondata si aveva molta 
più paura del virus, di cui sa- 
pevamo ancora poco. Quan- 
do nel marzo 2020 scoprim- 
mo il primo contagiato in re- 
gione, a Gorizia, lui ci fornì su- 
bito i contatti di una quindici- 
na di persone per eseguire il 
tracciamento. Adesso non è 
più così. La gente cerca di mi- 


i ci sfuggono» 


nimizzare, sottovaluta il peri- 
colo che il virus tuttora rap- 
presenta e anche per questo 
troppi non si vaccinano. In 
tanti pensano che sia meglio 
tacere per evitare a familiari, 
amici o colleghi la quarante- 
na. Così non si pensa alle con- 
seguenze». 

Quale potrà essere l’im- 
patto sul trend pandemico? 

«Difficile prevederlo ma lo 
scopriremo presto: se nelle 
prossime settimane non riu- 
sciremo ad arginare la curva 
dei contagi vorrà dire che il 
numero di positivi che già 
adesso stanno sfuggendo al 
tracciamento è alto. Noi non 
possiamo far altro che conti- 
nuare a spiegare alla gente 
che collaborare al contact tra- 
cing è essenziale per la salute 
ditutti». 

In che modo si manifesta 
questa forma di omertà? 

«C'è chi bara sulla composi- 
zione del nucleo familiare, 
chi omette di aver passato la 
serata a cena con amici o chi 
ci racconta che non ha avuto 
contatti in ambito lavorativo, 
pur svolgendo una professio- 
ne che di fatto presuppone 
sempre il contatto diretto con 
altre persone. Oppure, come 
detto, non dice di essere stato 
alle manifestazioni». 

Cisono anche casi di posi- 
tivi che nonsi fanno rintrac- 
ciare dando un numero di te- 
lefono sbagliato o falso al 
momento deltest? 

«Si e dobbiamo rivolgerci 
alla polizia locale per gli accer- 
tamenti. Quasi sempre riu- 
sciamo a rintracciarli. A volte 
si tratta solo di persone che 
per errore non hanno fornito 
un recapito, ma sono comun- 
que casi piuttosto rari». — 
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LE GIUSTIFICAZIONI PIÙ IMPROBABILI PER INGANNARE | TRACCIATORI 


«C'è chi abita con la moglie 
ma dice che non la vede mai» 


TRIESTE 


Giustificazioni improbabili 
per aggirare il tracciamento 
edevitare a congiunti, amici e 
colleghi il “fastidio” della qua- 
rantena, omettendo le dovu- 
te dichiarazioni. Succede sem- 
pre più spesso e a volte si scon- 
fina nel campo del surreale co- 
me conferma Muriel Doz, me- 
dico dell’Asugi e autentica ve- 
terana del tracciamento, vi- 
sto che se ne occupa quotidia- 


namente dal marzo 2020. 
«C'è chi ha dichiarato di non 
avere contatti con la propria 
moglie da settimane salvo poi 
ammettere di abitare con lei 
sotto lo stesso tetto — spiega —. 
C'è chi si “dimentica” di di- 
chiarare uno o più figli convi- 
venti. E capitato anche di sen- 
tirmi dire da un positivo che 
la sua casa era molto grande 
al punto che secondo lui non 
aveva senso che la moglie en- 
trasse in quarantena. Volen- 


do prenderla con un pizzico 
d’ironia potremmo dedurre 
che la pandemia ha moltipli- 
cato in modo esponenziale il 
numero di “separati in casa”. 
Oppure, troppo spesso c’è chi 
sostiene di non vedere da set- 
timane un familiare o un ami- 
co con cui magari è stato a 
stretto contatto il giorno pri- 
ma». «Purtroppo c’è ben poco 
da sorridere — aggiunge Doz 
—.La situazione nel nostro ter- 
ritorio sta diventando dram- 


matica, le persone che sentia- 
mo per il tracciamento sono 
sempre più reticenti nel forni- 
reinominativi dei propri con- 
tatti stretti e di solito si limita- 
noai familiari conviventi». 
Del problema del traccia- 
mento ha parlato ieri anche il 
vicegovernatore con delega 
alla Salute Riccardo Riccardi: 
«Il senso civico sembra non es- 
serci più e lo si nota tanto nei 
comportamenti omertosi di 
chi non collabora al traccia- 
mento, quanto nell’atteggia- 
mento di chi partecipa ai cor- 
teio nonsivaccina—harimar- 
cato —. Dev’essere chiaro che 
non si tratta più solo di scelte 
cheriguardanola propria per- 
sona: hannodegli effetti nega- 
tivisulla salute collettiva». — 
P.T. 
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L'emergenza coronavirus in Europa 


| Paesi confinanti 


SLOVENIA 


Il tasso di nuovi positivi sale al 43,9% 


CROAZIA 


In un giorno 59 morti, il dato più alto 


AUSTRIA 


Nelle strutture sono 2.150 i ricoverati 


Nelle ultime 24 ore in Slovenia i nuovi contagi sono stati 3.344 
Sono stati eseguiti 7,615 test con il metodo Pcr, il che significa 
cheil 43,9% di loro è risultato positivo. Sono 12 le persone dece- 
dute. 874 pazienti sono ricoverati, di cui 193 necessitano di tera- 
pia intensiva. Rispetto al giorno prima, sono stati ricoverati 91 
pazienti con Covid-19 e 33 sono stati dimessi. Il paziente più gio- 
vane che necessita di cure intensive ha 28 anni. 


In Croazia, nelle ultime 24 ore sono stati confermati 4.966 con- 
tagi con il nuovo coronavirus, mentre il numero di morti per co- 
vid-19 ha raggiunto quota 59, che è un nuovo record, riporta il 
portale croato Index. Tra i morti, 17 erano completamente vacci- 
nati e uno è stato vaccinato con una dose. La quota di risultati po- 
sitivi ai test questa volta è stata del 38,4%. Gli ospedali curano 
1.952 pazienti Covid, di cui 258 in terapia intensiva. 


In Slovenia presto si chiederà che i contagiati siano trasferiti all'estero 
La Croazia trema per il turismo. In Bulgaria record di vittime in 24 ore 


Nei Balcani un inferno 
la quarta ondata Covid 
Ospedali allo stremo 

e mancano infermieri 


ALLARME ROSSO 


MAUROMANZIN 


i sta trasformando in 

unvero e proprio infer- 

nola quarta ondata del- 

la pandemia da Co- 
vid-19 nell’intera area balca- 
nica. IntuttiiPaesila situazio- 
neè oramai fuori controllo no- 
nostante le nuove misure re- 
strittive varate dai vari gover- 
ni con l’Austria che con il suo 
lockdown per non vaccinati si 
dimostra la più decisa. Ma 
nonbasta. 

«Nell'ultima settimana, in 
media, quasi 100 pazienti so- 
no stati ricoverati ogni gior- 
no, poco meno di 50 sono sta- 


ti dimessi e 12 sono morti», an- 
nuncia il sottosegretario alla 
Salute della Slovenia Franc 
Vindisar. Nella maggior parte 
dei 15 ospedali Covid, secon- 
do Vindisar, è disponibile me- 
no del 10% della capacità pre- 
vista per i pazienti infetti. At- 
tualmente sono disponibili 
750 letti standard e 213 letti 
in terapia intensiva. Quando i 
250 postiletto di terapia inten- 
siva disponibili nel Paese sa- 
ranno occupati si dovrà cerca- 
re di mandare i pazienti in cu- 
ra all’estero. Vindisarha sotto- 
lineato che i problemi peri pa- 
zienti Covid più critici non so- 
no solo i letti, ma soprattutto 
personale qualificato. Ha sot- 
tolineato che a causa dell’au- 
mento dei ricoveri, lo stan- 


darddi cura peri pazienti in te- 
rapia intensiva è stato abbas- 
sato. Prima dell’epidemia, in 
un'unità di terapia intensiva 
venivano prescritti da 3,5 a 4 
infermieri laureati al giorno e 
questo standard è già sceso al 
di sotto di 2 nellamaggior par- 
te delle terapie. 

Stessi problemi anche per 
la Croazia dove lunedì prossi- 
mo il governo valuterà se ina- 
sprire o meno ulteriormente 
le norme di sicurezza. Qui la 
carenza di personale infermie- 
ristico qualificato è oramai en- 
demicaa causa dell’esodo ver- 
so i nosocomi della Germania 
del personale qualificato do- 
ve le paghe sono sostanzial- 
mente maggiori che in Croa- 
zia. Nel Paese si cerca di man- 


Una persona è appena stata vaccinata in un centro mobile in Bulgaria 


tenere unallarme alivello bas- 
so anche sui media perché si 
temono ripercussioni per la 
prossima stagione turistica e, 
sisa, senza turismo la Croazia 
chiude per fallimento. 

Grida di richieste di aiuto, 
quasi tutte disattese, giungo- 
no da Belgrado. Il direttore 
della Clinica di chirurgia di Ze- 
mun, Dejan Stevanovic affer- 
ma che ogni giorno circa 
1.100 pazienti passano attra- 
verso questa istituzione sani- 
taria e che la situazione è diffi- 
cile e faticosa. Abbiamo dai 
350 ai 400 pazienti in emer- 
genza al giorno. Le persone 
con patologie gravi aspettano 
gli interventi da sei o sette me- 
si. Il numero di persone vacci- 
nate contro il coronavirus pe- 


Nelle ultime 24 ore i nuovi contagi in Austria sono stati 5.398. 
Sono 408 le persone ricoverate in terapia intensiva, 26 in più ri- 
spetto al giorno prima e 86 in più rispetto alla scorsa settimana. 
Altre 39 persone sono morte. Dall'inizio della pandemia le vitti- 
me sono 11.554. I ricoverati per Covid 19 sono 2.152, 150 in più 
rispetto alle 24 ore precedenti. Le persone attualmente conta- 


giate dal virus sono 79.239. 


rò è aumentato del 70% 
dall’introduzione del Green 
pass e in un giorno sono stati 
somministrati 40.000 vacci- 
ni, ha affermato il direttore 
dell'Ufficio della Repubblica 
per l'informatica e l’eGovern- 
ment, Mihailo Jovanovit. 

In Romania prosegue l’e- 
mergenza, con un incremen- 
to generale di contagi e deces- 
si che interessa anche tutti gli 
altri Paesi della regione, in 
particolare Bulgaria, Serbia e 
Croazia (sesta in Europa per 
numero di morti).Inumeri so- 
no in calo rispetto a ottobre 
quando si segnalavano dai 15 
ai 20 mila casi al giorno, tutta- 
via anche nelle ultime 24 ore 
si sono registrati 7.589 nuovi 
contagi (11,7% l'incidenza) e 


soprattutto 462 decessi, men- 
tre resta estremamente criti- 
ca la situazione con le terapie 
intensive, che sono ormai sa- 
ture da tempoe che costringo- 
noil trasferimento di tanti ma- 
lati gravi in ospedali all'este- 
ro. Nonostante un milione di 
persone abbiano già assunto 
laterza dose di vaccino, secon- 
do gli ultimi dati ufficiali dira- 
mati dal ministero della Sani- 
tà, solo circa il 40% della po- 
polazione ha concluso il ciclo 
vaccinale, un dato che relega 
la Romania agli ultimissimi 
posti dell'Ue. Nel frattempo, è 
stato record di decessi in Bul- 
garia. Altre 334 persone sono 
morte e sono state conferma- 
te5.286nuove infezioni. — 
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Nessun infetto dall'inizio della pandemia 


I tre paesini della Slavonia 
che non conoscono il virus 


GLIIMMUNI 


orse è qualche cosa di 
unico in Europa, non 
possiamodirlo con pre- 
cisione, ma quel che è 
certo è che in tre paesini della 
Slavonia, in Croazia, dall’ini- 
zio della pandemia non è stato 
registrato alcun caso di conta- 
gio. Le località immuni sono 
Pauòje, Milinac e Ratkovo Do, 
del comune di Levanjska Va- 
ros, nellaregione nordocciden- 


tale dibakovo. Ma non c'è alcu- 
na formula segreta, nel cibo, 
nell'acqua o in medicine natu- 
rali assunte dai 120 abitanti 
dell’area miracolosa. 

La spiegazione sta nel fatto 
che i tre paesi sono raggiungi- 
bili solo con strade bianche, si 
trovano in un’area decisamen- 
te fuori dal mondo che non dà 
possibilità agli abitanti di en- 
trare in contatto con le città o 
conaltri gruppi civili. — 

M. MAN. 
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COSA SONO I PIR 

Piani individuali 
di risparmio di 
lungo periodo 


Sono strumenti d'investimento riservati alle persone 
fisiche residenti in Italia che prevedono l’esenzione 
dall'imposta sui redditi derivanti dall’investimento, 
a condizione che lo stesso sia detenuto per almeno 5 
anni (il cosiddetto holding period), e la non applica- 
zione dell'imposta di successione. Ciascuna persona 
fisica può investire un importo massimo di 30.000€ 
per anno solare e, complessivamente, 150.000€. Il 70% 
del capitale è investito in azioni o obbligazioni emes- 
se da aziende italiane (o con stabile organizzazione in 
Italia) e di questo, almeno il 25% dev'essere destinato a 
imprese di piccole dimensioni, diverse da quelle inse- 
rite nel FTSE MIB di Borsa Italiana o in indici equiva- 
lenti e almeno un ulteriore 5% in imprese non quotate 
nell'indice Ftse MID Cap o indici equivalenti. 


Caratteristiche 
dell'investimento nei PIR 


Azioni o obbligazioni 
emesse da aziende 
italiane (o con stabile 
organizzazione in Italia) 


Di cui: 


25% — 
Imprese di piccole 
dimensioni, diverse da 


quelle inserite nel FTSE 
MIB di Borsa Italiana o 


> 5% 
Imprese 

non quotate 
nell'indice FTSE MID 


PUBBLICITÀ (mediolanùîf 


PIR, IL MOTORE 
DEI NOSTRI 
INVESTIMENTI 


Una soluzione d'investimento di lungo 
termine, alla portata di tutti i risparmiatori, 
che consente di partecipare pienamente alla 
crescita economica del nostro Paese, grazie 
anche all'esenzione dalla tassazione sui 
capitali e dall'imposta di successione 


I Piani Individuali di Risparmio hanno 
un duplice obiettivo: offrire ai rispar- 
miatori l'opportunità di investire nelle 
migliori attività produttive del nostro 
Paese e fornire nuova liquidità alle im- 
prese nazionali di minori dimensioni 
per garantire loro le risorse necessarie 
agli investimenti di lungo termine. Un 
collegamento strategico tra risparmio 
ed economia reale. Gran parte della 
consistente ricchezza delle famiglie 
e delle imprese italiane è infatti par- 
cheggiata in modo improduttivo: quasi 
1.800 miliardi di euro sono allocati in 
strumenti di liquidità a tassi zero o ad- 
dirittura negativi (ABI Monthly Outlo- 


ha creduto fin dall'origine diventando 
leader di mercato, il nostro risparmio 
può invece trovare un valido strumen- 
to di investimento e diversificazione, 
aiutandoci ad adottare comportamenti 
virtuosi. 

In che modo? Investendo nell’econo- 
mia reale, oggi la strada privilegiata per 
trovare valore. Inoltre, nella soluzio- 
ne “piano di accumulo’ si fraziona in 
modo metodico l’ingresso sui mercati, 
mitigandone le oscillazioni. Infine, i 
PIR, prevedendo un vantaggio fiscale, 
massimizzano il risultato e inducono a 
restare investiti (almeno 5 anni per ot- 
tenere i vantaggi fiscali), scelta che pre- 


BANCA 


PIR ALTERNATIVI 


La novità 


introdotta nel 
2020 dal 
Decreto Rilancio 


Strumenti complementari ai PIR ordinari, offro- 
no gli stessi incentivi fiscali, ma con soglie d’in- 
vestimento che arrivano a 300mila euro l’anno 
(1,5 milioni in 5 anni). 


L'obiettivo, è quello di sostenere le aziende di 
dimensioni minori: il 70% del capitale è quin- 
di destinato a imprese non quotate, ovvero 
che non rientrano negli indici Ftse MIB e Ftse 
MID Cap. Prevedono un credito d’imposta fino 
al 20% dell’investimento a fronte di eventuali 
minusvalenze sulle quote acquistate nel 2021 
e l'opportunità di investire anche nel mondo 


300.000 € 


Il versamento massimo annuo 
su cui è possibile ottenere 
l'esenzione fiscale 


dei Private Asset, attività non quotate che sto- 
ricamente hanno restituito performance molto 
interessanti. Il vincolo di concentrazione degli 
investimenti è maggiore (20%) e sono prodotti 
illiquidi, si tratta quindi di soluzioni destinate a 
clienti con più elevate disponibilità finanziarie, 
maggiore propensione al rischio ed un livello di 
conoscenza ed esperienza in materia di investi- 


in indici equivalenti Cap o indici equivalenti ok). Nei PIR, in cui Banca Mediolanum — mia l'investimento nei mercati. menti medio/alto. 


VANTAGGI PER PMI E PAESE 


Nuove risorse per le 
imprese d'eccellenza 


DOVE INVESTONO 


I numeri di un'Italia 
in forte ripresa 


VANTAGGI PER IL RISPARMIATORE 


Esenzione fiscale 
e partecipazione alla 
crescita economica 


Con la prospettiva di una ripresa economica ormai alle porte, 
sostenuta anche dai 209 miliardi di euro stanziati dal Reco- 
very Plan, il sistema Italia trova nei PIR un forte propulsore 
per il rilancio. 


Il nostro Paese, come il resto del mondo, ha inevitabilmente attra- 
versato un periodo difficile, ma ha già ben avviato la sua fase di ri- 
lancio. I numeri lo dimostrano. Il settimanale The Economist, fonte 
d'informazione internazionale tra le più autorevoli, ha pubblicato 
alcune classifiche che rivelano la forza della nostra economia, sia 
attuale che in termini prospettici. Il tasso di crescita del PIL annua- 
lizzato nel secondo trimestre 2021 (rispetto ai tre mesi precedenti) 
ci vede al 2° posto tra i Paesi del G20, dietro soltanto alla Gran Bre- 
tagna. Per crescita tendenziale della produzione, a giugno 2021, 
l’Italia si posiziona al 5° posto dopo Turchia, Giappone, Canada 
e Argentina. La bilancia commerciale con l’estero, negli ultimi 12 
mesi (a giugno 2021), ci vede quarti dietro Cina, Germania e Rus- 
sia. E le previsioni di crescita del PIL ci collocano, con un +6%, al 5° 
posto per il 2021 (a pari merito con gli USA) e in crescita del 4,4% 
nel 2022. Questo è il futuro che stiamo costruendo e sono risultati 
registrati ancor prima di beneficiare dello straordinario supporto 
garantito dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 


Il vantaggio più tangibile per i sottoscrittori dei PIR, che 
detengono lo strumento per almeno 5 anni, è l'esenzio- 
ne dall'imposta sui redditi che ne derivano, compresi i 
proventi periodici, tassazione che oggi va da un minimo 
del 12,5% ad un massimo del 26%. E in caso di decesso 
del titolare, gli eredi non pagheranno l’imposta di suc- 
cessione e i redditi non saranno assoggettati ad imposta 
anche nel caso in cui il periodo minimo di 5 anni non 
venga rispettato. 


Massimo 26% 


L'attuale tassazione sulle plusvalenze 
da cui i PIR sono esenti 
6% 


I Piani sottoscritti portano risorse alle PMI, l'ossatura dell’e- 
conomia italiana, favorendo il loro rafforzamento e lo svi- 
luppo dei mercati finanziari. Questo può tradursi in migliori 
risultati economici, rilancio delle attività produttive e quindi 
ritorni significativi per gli stessi sottoscrittori. Un circolo vir- 
tuoso di cui tutti potremmo beneficiare. 


Next Generation UE, il piano 
per la ripresa europea 


209 mld € 


Destinati all'Italia 


& 


Previsioni di crescita del PIL italiano 


k4b% 
ee 


Il dato del 2022 posiziona l'Italia al 
quinto posto nella classifica del G20. 


A questo, si aggiunge l'opportunità di entrare nei merca- 
ti finanziari che, con il corretto orizzonte temporale e la 
giusta diversificazione, sono la vera forza motrice dei no- 
stri investimenti. Con i PIR, alimentiamo le PMI italiane 
che sono realtà dinamiche, spesso leader nei rispettivi 
mercati e con forte vocazione all’export, quindi con un 
business che varca i confini nazionali. Un settore in pie- 
na salute, come dimostrano gli indici di riferimento: il 2021 2022 
Ftse Italia Star, ad esempio, nel difficile 2020, ha fatto re- 
gistrare un +76%. 


& 


541 mld € 


Destinati al resto 
dei Paesi UE 


Fonti: The Economist, Economist Intelligence Unit, Haver Analytics. Il dato 
della bilancia commerciale si riferisce al periodo giugno 2020 - giugno 2021. 


Fonte: Commissione Europea. 


PIR tradizionali e PIR alternativi. Banca Mediolanum prevede soluzioni adeguate 


ai diversi profili di investitore, dal più prudente al più dinamico. 


Seguici su: 


Messaggio pubblicitario. Le soluzioni PIR offerte da Banca Mediolanum sono realizzate mediante la sottoscrizione di prodotti assicurativi di investimento e fondi comuni. Prima dell'adesione leggere attentamente la documentazione d'offerta disponibile 
presso tutti gli uffici dei Consulenti Finanziari abilitati all'offerta fuori sede di Banca Mediolanum e consultabile direttamente sui siti delle relative società o accedendo al sito www.bancamediolanum.it per conoscere anche i costi ed i rischi connessi 
all'investimento ed operare una scelta informata in relazione al proprio profilo di investitore. Gli investimenti finanziari non offrono alcuna garanzia di restituzione del capitale nè di rendimento minimo. 
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L'emergenza coronavirus 


Contagi, in Italia 100mila positivi 
L’Oms avvisa l'Ue: un inverno duro 


La pandemia accelera, salgono anche i ricoveri. In Francia appello di Macron in tv per la terza dose agli over 65 


Flavia Amabile /ROMA 


I contagi in Italia tornano a 
superare quota 100mila, 
mentre l'Europa si prepara a 
far fronte alla quarta ondata 
dell’epidemia con nuove re- 
strizioni. In Gran Bretagna è 
stato introdotto per la prima 
volta l'obbligo di vaccino per 
il personale sanitario e in 
Francia il presidente della 
Repubblica Emmanuel Ma- 
cronha annunciato una cam- 
pagna di vaccinazioni con 
terze dosi per la fascia di età 
dai50 ai 64annia partire da- 
gli inizi di dicembre e il pass 
sanitario a chi ha oltre 65 an- 
nisolo conlaterza dose. 

InItalia ieri si è arrivati per 
la precisione a 100.205 con- 
tagiati. Era dal 27 settembre 
che la soglia non veniva sca- 
valcata. E avvenuto, a no- 
vembre con una curva in sali- 
tael’inverno alle porte. I casi 
diierisono stati 6.032, imor- 
ti 68 (19 dei quali recuperi di 
giorni precedenti), il tasso di 
positività è dello 0,9% e la 
pressione sui reparti ospeda- 
lieri sta lentamente aumen- 
tando anche se è ancora am- 
piamente gestibile. 

Secondo l’ultimo aggiorna- 
mento di Agenas, l'Agenzia 
nazionale peri servizi sanita- 
riregionali, c'è attenzione so- 
prattutto in Friuli Venezia 
Giulia e Marche che hanno 
superato la soglia di allarme 
del 10% del tasso di occupa- 
zione delle terapie intensive. 
Il centro della pandemia in 
Italia è Trieste, teatro princi- 
pale nei giorni scorsi delle 
manifestazioni contro il 
Green Pass. Il focolaio legato 


IL BOLLETTINO 


6.032 


I nuovi contagi 
registrati ieri 

con un aumento 
dell112,8%in7 giorni 


Le vittime del Covid 
nella giornata di ieri 


Martedì scorso 
erano state 41 


14 


l ricoverati con sintomi 
Sei pazienti in più 
in terapia intensiva 


alle proteste ha superato i 
200 positivi mentre appare 
sempre più difficile realizza- 
reiltracciamento dei casi fra 
i partecipanti, la stragrande 
maggioranza dei quali non è 
vaccinata. «Non è possibile 
che un’intera città venga ro- 
vinata da quattro deficien- 
ti», si sfoga il sindaco Rober- 
to Dipiazza. C'è stato «un pe- 
ricoloso aumento del conta- 
gio» a causa delle manifesta- 
zioni«non sempre autorizza- 
te», avverte anche il presi- 
dente della Repubblica. Le 


n 


PS > 
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In alcune regioni le terapie intensive stanno raggiungendo il livello di guardia 


proteste — avverte Mattarel- 
la-piano piano si configura- 
no come un «attacco recato 
allibero svolgersi delle attivi- 
tà. Va quindi condannato un 
«libero dissenso» che—a vol- 
te inconsapevolmente — si 
trasforma in una prevarica- 
zione dei più deboli. Difatti 
il Viminale verso una stretta 
alle proteste con lo stop ai 
cortei e il via libera solamen- 
te alle manifestazioni stati- 
che e in sicurezza. «Dobbia- 
mo mantenere i piedi per ter- 
ra — ha ribadito il ministro 


della Salute Roberto Speran- 
za —. Guai a pensare che la 
battaglia sia vinta, guai ad 
abbassare la guardia», 

La strada da seguire resta 
sempre la stessa, accelerare 
con i vaccini in tutt'Europa 
dove i contagi stanno au- 
mentando, spiega l’Oms che 
prevede un inverno «duro» 
ovunque, anche nei Paesi do- 
ve la copertura è buona, ma 
nontotale. 

La situazione è particolar- 
mente grave nell'Europa 
dell’est, dove le sommini- 


strazioni procedono a rilen- 
to. Soprattutto in Romania 
(appena il 40% della popola- 
zione ha concluso il ciclo e i 
primi quattro pazienti stan- 
no arrivando in Italia per 
l'impossibilità degli ospeda- 
lilocali di curare altri pazien- 
ti). Anche in Bulgaria, Ser- 
bia e Croazia, preoccupano 
contagi e ricoveri. E all’ovest 
Paesi come Regno Unito, 
Germania, Olanda e Dani- 
marca, nonostante una me- 
dia di 7 vaccinati su 10, le re- 
strizioni sono di nuovo all’or- 


EMMANUEL MACRON 
PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA FRANCESE 


Dovremo imparare 
a convivere 

con il virus finché 
la popolazione 
mondiale 

non sara vaccinata 


dine del giorno. In Francia il 
presidente Emmanuel Ma- 
cron si è rivolto alla nazione 
per promuovere la terza do- 
se agli over 65 spiegando 
che sarà necessaria perché 
possano avere il pass sanita- 
rio. Ha annunciato che dagli 
inizi di dicembre la terza do- 
sesarà effettuata anche a chi 
ha oltre 50 anni e che nelle 
scuole sarà mantenuto l’uso 
di mascherine. 

La Danimarca ha reintro- 
dotto il Green Pass e nel Re- 
gno Unito è stata presa pren- 
dere una decisione senza 
precedenti: l’obbligo di vac- 
cino per il personale del ser- 
vizio sanitario nazionale in 
primalinea. — 
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Il Capo dello Stato contro chi contesta vaccini e certificati: «Il nemico è il virus, non gli strumenti che lo combattono» 


Mattarella: «Pericoloso aumento dei contagi 
Le violenze No Vax minano la convivenza» 


ILCASO 


Ugo Magri / RomA 


ltro che libera 

espressione del dis- 

senso: per Sergio 

Mattarella le mani- 
festazioni no-vax rappre- 
sentano una minaccia alla 
collettività, se non altro 
perché in troppi non porta- 
no le mascherine e così fa- 
voriscono la diffusione del 
virus. Ma non solo per quel- 
lo. Dietro le forme più ag- 
gressive di protesta, il presi- 
dente della Repubblica 
scorge qualcosa di oscuro 
che somiglia moltissimo a 


un tentativo di destabiliz- 
zazione pianificato da chi 
vorrebbe metterci in ginoc- 
chio, proprio mentre l’Ita- 
lia sta cercando di approfit- 
tare della storica opportu- 
nità rappresentata dal Re- 
covery Fund. Soppesa con 
cura perfino le virgole: 
«Gli atti di vandalismo e di 
violenza sono gravi einam- 
missibili e suscitano qual- 
che preoccupazione sem- 
brando, talvolta, raffigu- 
rarsi come tasselli, più o 
meno consapevoli, di una 
intenzione che pone in di- 
scussione le basi stesse del- 
la nostra convivenza». Chi 
assalta le sedi sindacali, 
chi sfascia le vetrine, chi 


cerca lo scontro con le for- 
ze dell’ordine per Mattarel- 
la si fa strumento («tassel- 
lo») di qualche disegno, 
magari concepito altrove, 
inmondia noiostili, con l’o- 
biettivo di creare il caos. 


«Alcuni hanno tentato 
di far passare come 
libertà di pensiero 
l’attacco alle attività» 


Non è la prima volta che 
il capo dello Stato mette in 
guardia rispetto alle possi- 
bili strumentalizzazioni 
della protesta. Mai però co- 


me nel suo intervento di ie- 
ri a Parma per l'assemblea 
nazionale dell’Anci. Netta 
e senza scusanti è la con- 
danna delle agitazioni con- 
tro il Green Pass. «In que- 
ste settimane», segnala 
Mattarella, «manifestazio- 
ni non sempre autorizzate 
hanno tentato di far passa- 
re come libera manifesta- 
zione del pensiero l’attac- 
co recato, in alcune nostre 
città, allibero svolgersi del- 
le attività». Il che, sottinten- 
de, non va bene. Rincara la 
dose: «Accanto alle critici- 
tà per l’ordine pubblico, so- 
vente con l’ostentata rinun- 
cia a dispositivi di protezio- 
ne personale e alle norme 


di cautela anti-Covid, han- 
no provocato un pericolo- 
so incremento del conta- 
gio». I no-vax che scendo- 
no in piazza senza masche- 
rine mettono a rischio l’in- 
columità degli altri e Matta- 
rella ne biasima il compor- 
tamento: «Le forme legitti- 
me di dissenso non posso- 
no mai sopraffare il dovere 
civico di proteggere i più 
deboli; dobbiamo sconfig- 
gere il virus, non attaccare 
gli strumenti che lo com- 
battono»; perché grazie al 
vaccino ci stiamo rialzan- 
do, ma «il tempo della re- 
sponsabilità non è ancora 
concluso».— 
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Mattarella all'Assemblea Anci 
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SINGAPORE 


I No Vax dovranno 
pagarsi le cure 


A Singapore dal mese 
prossimole autorità smet- 
teranno di pagare le spe- 
se mediche dei pazienti af- 
fetti da Covid che si sono 
rifiutati di vaccinarsi. 
Una stretta giudicata ne- 
cessaria dal governo per- 
ché la piccola città-Stato 
sta fronteggiando la peg- 
giore ondata di Covid 


GRAN BRETAGNA 


Vaccino obbligatorio 
per addetti sanitari 


Obbligo di vaccino per il 
personale del servizio sani- 
tario britannico in primali- 
nea: lo ha confermato Sa- 
jid Javid, ministro della Sa- 
lute, precisando che il prov- 
vedimento varrà in Inghil- 
terra con il vincolo per chi 
lavora negli ospedali o 
nell’assistenza agli anziani 
di sottoporsi da aprile 


CINA 


Denaro a chi aiuta 
nel tracciamento 


La città di Heihe, 1,7 milio- 
ni di abitanti nella provin- 
cia cinese settentrionale di 
Heilongjiang al confine 
con la Russia, ha offerto 
100.000 yuan (circa 
13.500 euro) di ricompen- 
sa a chiunque fornisca indi- 
zi utili per risalire all’origi- 
ne delnuovo focolaio diva- 
riante Delta. La Cina ha se- 


dall’inizio della pande- 
mia. Ad annunciarlo il mi- 
nistro della Sanità Ong Ye 
Kung che ha parlato della 
necessità di dare un «se- 
gnale importante» ai No 
Vax. Le spese mediche 
per le persone non ido- 
nee alla vaccinazione e 
under 12 restano a carico 
del governo. 


AI I 


"@ 


2022 alla doppia dose, pe- 
na la sospensione o un tra- 
sferimento. Sarebbero tra 
gli 80 e i 100 mila i dipen- 
denti dell’Nhs senza vacci- 
no. I contagi sull’isola ieri 
sono stati 33.117 con 262 
morti. Vittima anche una 
neonata di nove giorni, na- 
ta prematura da una mam- 
manonvaccinata. — 


gnalato lunedì 43 nuovi ca- 
silocali (61 sesiincludono 
ancheleinfezioniimporta- 
te), nell’ambito della più 
consistente ondata di con- 
tagiche direcente ha colpi- 
toilPaeseechesièestesaa 
20 province e a oltre 40 cit- 
tà, mantenendo il numero 
di infezioni a due cifre nel- 
le ultime tre settimane. — 


I PROVVEDIMENTI 


Giro di vite 
dei prefetti 
Cortei nel mirino 


L’ennesimo sabato di pro- 
teste No Green Pass è alle 
porte, il sedicesimo della 
serie. Un appuntamento 
che è diventato sempre 
più rituale, e che però bloc- 
caicentri storici, crea disa- 
gi alla circolazione, impe- 
disce lo shopping, costrin- 
ge molti negozianti a tira- 
re giù le serrande. Di quila 
protesta sempre più viva- 
ce della Confcommercio. 
«I cortei non autorizzati - 
si sfoga il presidente Carlo 
Sangalli - fanno perdere 
circa il 30% del fatturato». 
La soluzione del ministero 
dell’Interno, in attesa di 
una circolare più articola- 
ta, passa intanto per le de- 
cisioni dei prefetti, città 
per città. E i risultati già si 
vedono: i sit-in non vengo- 
no più accettati in centro. 
(F.GR.) 
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Crescono i contagi tra medici e infermieri, rischio focolai negli ospedali 
E la terza dose va a rilento: Meno di uno su quattro ha rinnovato la protezione 


ILDOSSIER 


Niccolò Carratelli/ ROMA 


eglio di qualun- 

que test sierologi- 

co. Per capire 

quanto duri la 
protezione contro il Covid 
assicurata dal vaccino e 
quanto sia urgente sommi- 
nistrare la terza dose, basta 
guardare l'andamento dei 
contagi tra gli operatori sa- 
nitari. I primi a ricevere il 
vaccino, ormai dieci mesi 
fa. Già a fine estate, di fron- 
te a un quadro epidemiolo- 
gico sereno, con pochi casi 
positivi al giorno, si era nota- 
ta una progressiva ripresa 
delle infezioni tra medici e 
infermieri. 

Nell’ultimo mese questa 
tendenza si è accentuata: 
siamo passati dai 347 casi 
positivi della prima settima- 
na di ottobre ai 641 della 
scorsa settimana. In totale, 
negli ultimi 30 giorni, i re- 
port dell’Istituto superiore 
di sanità hanno registrato 
circa 2200 contagiati tra gli 
operatori sanitari. Numeri, 
spiegano gli esperti 
dell’Iss, che fino a un paio 
di settimane fa erano più o 
meno stabili e in linea con 
quelli relativi alla popola- 
zione generale, mentre ora 
l'incidenza tra chi lavora in 
ospedali e strutture sanita- 
rie è superiore. 


IL RISCHIO FOCOLAI IN CORSIA 


Va detto che, quasi sempre, 
si tratta di positivi al Covid 
con sintomi lievi, o comun- 
que non gravi, perché il vac- 
cino resta efficace contro la 
malattia. E gli operatori sa- 
nitari, principale categoria 
sottoposta all’obbligo vacci- 
nale, sono in larga parte im- 
munizzati. Secondo gli ulti- 
mi dati della Federazione 
degli ordini dei medici, so- 
no 2178 i dottori sospesi in 
tutta Italia perché non vacci- 
nati e di questi 522 si sono 
poi redenti, accettando di 
scoprire il braccio di fronte 
alla siringa. 

Proprio perché vaccinati, 
medici e infermieri possono 
anche essere asintomatici 
e, dunque, andare regolar- 
mente a lavoro portandosi 
dietro il virus e rappresen- 
tando un potenziale perico- 
lo per i pazienti con cui en- 
trano in contatto, magari 
con patologie che li rendo- 
no fragili e immunodepres- 
si. Nella maggior parte del- 
le aziende sanitarie e degli 
ospedali italiani, infatti, 


CONTAGI E VACCINI TRA GLI OPERATORI SANITARI 
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Gli operatori sanitari 
in servizio che hanno 
ricevuto la terza dose 


2.178 


| medici No Vax sospesi 


| positivi al Covid nelle ultime quattro settimane 


Fonte: Fiaso (Federazione aziende sanitarie e ospedaliere), 
Report Iss del 3 novembre, Federazione nazionale degli ordini dei medici 


non sono previsti screening 
obbligatori dei dipendenti: 
dove vengono organizzate 
sedute periodiche ditampo- 
ni (di solito ogni due setti- 
mane), come all’ospedale 
Sant'Andrea di Roma, i test 
sono subase volontaria e l’a- 
desione è affidata alla sensi- 
bilità deilavoratori. 
Insomma, chi ha sintomi 
sospetti si sottopone al con- 
trollo, chi sta apparente- 
mente bene si evita la scoc- 
ciatura. Come fanno, del re- 
sto, decine di milioni di ita- 
liani vaccinati. Salvo poi 
“tamponare” tutti al primo 
caso positivo acclarato, co- 
me accaduto nei giorni scor- 
si all'ospedale di Licata. So- 
lo nell’ultima settimana, si 
sono verificati focolai al po- 
liclinico Umberto I di Ro- 
ma, in una residenza peran- 


ziani di Formigine, in pro- 
vincia di Modena, e in un’al- 
tra a Tarquinia, in provincia 
di Viterbo. Più di 120 opera- 
tori sanitari contagiati, ne- 
gli ultimi venti giorni, nelle 
strutture sanitarie del Friuli 
Venezia-Giulia, come noto 
una delle Regioni italiane 
con il quadro epidemiologi- 
co più preoccupante. 


LA CAMPAGNA IN RITARDO 

«La terza dose di vaccino è 
più che mai necessaria per 
tuttala nostra categoria», di- 
ce Filippo Anelli, presiden- 
te della Federazione degli 
ordini dei medici (Fnom- 
ceo). E i numeri dicono che 
su questo fronte siamo in ri- 
tardo. Secondo l’ultimo ag- 
giornamento diffuso dalla 
Fiaso (Federazione delle 
aziende sanitarie e ospeda- 


L'OMAGGIO DELLA REGIONE: È UNA ROCCIA 


La dottoressa record è pugliese 
fatti 23mila vaccini in 10 mesi 


Nonsi è mai fermata dall’i- 
nizio della pandemia. Pri- 
ma ha effettuato tamponi 
nelle Rsa, nel Cara di Bari, 
nei centri di assistenza e cu- 
raperdisabili, poi si è dedi- 
cata alla campagna vacci- 
nale anti-Covid e ieri ha ta- 
gliato un traguardo re- 
cord: in dieci mesi ha som- 
ministrato 23mila dosi. An- 
tonella Spica, dottoressa 
del dipartimento Preven- 
zione dell’Asl Bari, è in pri- 
ma linea nella lotta al Co- 


vid dal marzo 2020. Ieri la 
sua Regione l’ha ringrazia- 
ta sui social: «Una roccia 
che rappresenta la Puglia 
che amiamo di più. Quella 
che di fronte all'emergen- 
za risponde ogni giorno 
“presente”. Immensa grati- 
tudine. Grazie dottores- 
sa», è ilpostsuFb.Ilsuore- 
cord mentre la città di Bari 
raggiungeva una copertu- 
ra vaccinale tra le più alte 
in assoluto in Italia: il 90% 
deiresidenti over 12. — 


CI 


di cui 522 si sono 
successivamente vaccinati 
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liere), solo il 18,5% del per- 
sonale in servizio negli ospe- 
dali e nelle strutture sanita- 
rie italiane ha già ricevuto 
la dose booster. 

I dati generali che arriva- 
nodaalcune Regioni, consi- 
derando tutti gli operatori 
sanitari, non sono molto mi- 
gliori: se Campania e Lazio 
sono vicine al 50% di “ri- 
chiamati”,in Veneto ed Emi- 
lia-Romagna siamo poco so- 
prail 30%, in Puglia intorno 
al 25% (27 mila operatori 
suuntotale di 112 mila). 

Nella migliore delle ipote- 
si, entrando in un ospedale 
oinunambulatorio, un me- 
dico/infermiere ogni due 
che incontrerete non ha an- 
cora rinnovato la sua prote- 
zione contro il virus. Nelle 
ipotesi peggiori parliamo di 
1su301su4. D'altra parte, 
vale la pena ricordarlo, l’ob- 
bligo vaccinale valeva per il 
primociclo, ma almomento 
non è previsto per la terza 
dose. «Penso sia solo una 
questione di tempi tecnici, 
prima o poi la faranno tutti 
o quasi — dice Carlo Paler- 
mo, segretario di Anaao As- 
somed (sindacato dei diri- 
genti medici) — Non possia- 
mo permetterci di avere dei 
sanitari malati, sia per la lo- 
ro salute, sia per non lascia- 
reirepartisguarniti». Tanto 
più adesso che si va verso la 
stagione fredda e, aggiunge 
Anelli, «è necessario proteg- 
gere medici, infermieri e 
Oss alla luce di un possibile 
aumento della pressione su- 
gli ospedali nei mesi inver- 
nali. Sarebbe grave non far- 
sitrovare pronti». — 
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I nodi del governo 


Ultima splasoia 


La sentenza del Consiglio di Stato sui balneari: concessioni valide fino al 2028, poi le gare. Proroghe vietate 


ILCASO 


Alessandro Barbera /ROMA 


ddio ai canoni irriso- 
ri del Twiga, delle 
spiagge a cinque stel- 
le, del lussuoso com- 
mercio di attività con alti mar- 
gini e bassissimi rischi. La sen- 
tenza è senza appello: dal pri- 
mo gennaio 2024 tutte le con- 
cessioni balneari dovranno es- 
sere assegnata con gara, sen- 
za eccezioni. Il Parlamento 
non potrà concedere ulteriori 
proroghe, né i giudici potran- 
no accogliere ricorsi. Non ac- 
cade spesso che una sentenza 
del Consiglio di Stato sia così 
chiara nell’imporre il rispetto 
della normativa europea. Con 
un però: il termine indicato 
nella sentenza evita conse- 
guenze politiche al governo 
Draghie alla legislatura, la cui 
scadenza naturale è prevista a 
primavera del 2023. 

Per capire meglio la faccen- 
daoccorre scorrere le cinquan- 
ta pagine di motivazione pub- 
blicate ieri, pochi giorni dopo 
la decisione della maggioran- 
za di non sciogliere il nodo nel 
decreto Concorrenza. I punti 
da sottolineare sono i numeri 
47 e 48 di due ricorsi fotoco- 
pia del Comune di Lecce e di 
un concessionario privato, Co- 
metsrl.Il primo motiva la deci- 
sione dell’ulteriore proroga di 
quasi due anni, l'intervallo di 
tempo «necessario per svolge- 
re la competizione». Il secon- 
do spiega cosa accadrà oltre 
quel termine, quando «tutte le 
concessioni demaniali in esse- 
re dovranno considerarsi pri- 
ve di effetto, indipendente da 
sevisia o meno un soggetto su- 
bentrante nella concessione». 

Il Consiglio di Stato, massi- 
mo organo di giustizia ammi- 
nistrativa, ha approvato le 
due sentenze in «adunanza 
plenaria» e in «sede giurisdi- 
zionale», ovvero con la massi- 
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ma forza giuridica possibile. 
Da Palazzo Chigi non filtra al- 
cun commento ufficiale, ma è 
unfatto che a Draghi non pote- 
va andar meglio di così. La 
scorsa settimana aveva deciso 
di soprassedere, limitandosi a 
promettere un’operazione 
«trasparenza» sui canoni esi- 
stenti. La sentenza risolve dra- 
sticamente il problema, evi- 
tando al governo di fare alcun- 
ché: igiudici amministrativi ri- 
conoscono che il tempo con- 
cesso per l’ulteriore proroga 


serve a preparare il settore al 
cambiamento. Dal 2024 i ba- 
gnini d’Italia potranno parla- 
re una qualunque lingua 
dell’Unione, in ossequio alla 
direttiva Bolkenstein.Igiudici 
hanno cancellato la proroga 
fissata dal governo giallover- 
de nel 2019, e che avrebbe ga- 
rantito lo status quo per altri 
12 anni, al 2034. 

Lostatus quo è garantito an- 
cora per due anni e due mesi. 
Non tutte le concessioni sono 
uguali, ma i numeri fanno im- 


pressione. Il Demanio incassa 
poco più di cento milioni di eu- 
ro l’anno, la metà di quel che 
sulla carta dovrebbe (è alto il 
tasso di evasione), ma soprat- 
tutto si tratta di una frazione 
dei fatturati del settore. Non 
tutte le spiagge sono uguali, 
ma qui basti citare il caso del 
Twiga di Flavio Briatore, a Ma- 
rina di Pietrasanta, frequenta- 
to da calciatori, personaggi 
dello spettacolo e politici. Lo 
ricorda il verde Angelo Bonel- 
li, da anniimpegnato nella bat- 
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Uno stabilimento balneare italiano: concessioni in discussione 


LE TAPPE DELLA VICENDA 


2006 - La Bolkestein 

Il commissario europeo al- 
la Concorrenza, Ftits Bolke- 
stein, solleva il problema 
con una direttiva che conte- 
stailregime delle concessio- 
ni 


2009 - Contro l'Italia 

La Commissione Ue conte- 
sta in modo esplicito all’Ita- 
lia di essere inadempiente, 
dopovarianni, 

riguardo alla direttiva 


2018 - La proroga 

Il governo gialloverde 

(MS5S più Lega) proroga al 
2033 le concessioni balnea- 
ri. Rispetto all’Europa l’Ita- 
liaè sempre più fuori linea 


taglia per il superamento del 
privilegio. Lo Stato incassa da 
Briatore 17mila euro l’anno a 
fronte di un fatturato superio- 
re ai 4 milioni. «C'è di più: il ti- 
tolare della concessione dema- 
nialenonè Briatore, ma unluc- 
chese che gli ha venduto il ra- 
mo di azienda per 3,5 milio- 
ni».Isiti dicompravendita im- 
mobiliare sono pieni di annun- 
ci di «vendita attività» nelle 
spiagge. In sintesi: il mercato 
è florido, ma solo peri privati. 
Federbalneari, dopo anni di 
lobbying verso tutti i partiti, si 
dice «sbigottita» perla senten- 
za, promette ricorso alla Cor- 
te di Giustizia del Lussembur- 
go e dice che sarebbero a ri- 
schio un milione di posti di la- 
voro. Il leader della Lega Mat- 
teo Salvini, che nel 2019 fu 
l'artefice della proroga, de- 
nuncia la «svendita» per ma- 
no dei «burocrati di Bruxelles 
e dei loro complici». Più o me- 
no le parole di Giorgia Melo- 
ni, mentre il Pd si limita a invo- 
care «una riforma organica». 
Qualunque essa sia, non po- 
trà più permettere casi come 
quello del Twiga. — 
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SI FERMERANNO IL 24 NOVEMBRE CONTRO IL DL CONCORRENZA 


Taxi, proclamato lo sciopero 
«Stop alle multinazionali» 


Paolo Baroni /ROMA 


I tassisti non vogliono sentire 
ragioni e chiedono lo stralcio 
dell’articolo 8 del Disegno di 
legge sulla concorrenza che 
nelle intenzioni del governo 
dovrebbe servire modernizza- 
reil cosiddetto «trasporto pub- 
blico nondilinea». Ierile 23 si- 
gle che compongono la galas- 
sia dei sindacati del settore si 
sonoriunite perla prima volta 
in videocollegamento e dopo 


un confronto durato oltre tre 
ore hanno proclamato per il 
24novembre uno sciopero na- 
zionale prevedendo una gran- 
de manifestazione che porte- 
rà nelle strade della capitale 
migliaia di auto bianche. 

«Il nostro è un servizio pub- 
blico a tariffa amministrata, 
come quello degli autobus, 
che non può essere messo in 
concorrenza» spiega il respon- 
sabile nazionale di Ugl Taxi, 
Alessandro Genovese. A suo 


parere «le linee guida sono un 
po’ generiche, ma il nodo è 
sempre quello ed è il conflitto 
trataxi—che è un servizio pub- 
blico essenziale da piazza e 
soggetto a una tariffa ammini- 
strata e quindi giustamente 
non inserito nella direttiva 
Bolkestein-e gli Nec che sono 
unservizio da rimessa e che fa 
un uso distorto delle App nate 
conle nuove tecnologie». Inol- 
tre «deve essere rispettato il 
principio di territorialità e 


ognuno deve operare nel pro- 
prio territorio, dove ha ricevu- 
to l'autorizzazione e la licen- 
za. Su questo nodo saremo 
pronti a dare battaglia contro 
i poteri forti ele multinaziona- 
liche spingono forte». 

«Qui si rischia di mandare 
in rovina migliaia di famiglie 
che hanno fatto investimenti 
importanti e rischiano di ritro- 
varsi con un pezzo di carta 
straccia tra le mani oltre che a 
dover “competere” con colos- 
sie multinazionali» commen- 
ta il presidente di Taxiblu 
02.4040, Emilio Boccalini. 

Lo «spettro» resta sempre 
Uber e l’attività delle tante 
piattaforme digitali e la possi- 
bilità, in nome dell’innovazio- 
ne e della libera concorrenza, 
di integrare magari in un’uni- 
ca “app” servizi e modalità di 


ne it) 


1124 novembre taxisti in sciopero 


trasporto molto differenti tra 
loro come taxi, Ncc e car sha- 
ring. «Dal governo ci aspetta- 
vamo un calendario di incon- 
tri per chiudere sui decreti at- 
tuativi— spiega il segretario di 
Unica Cgil, Nicola Di Giacob- 
be — e invece il governo ci ha 
messo davanti a una rivoluzio- 
ne che fa saltare tutte le rego- 
le del gioco che avevamo defi- 
nito». Ma se «è vero che c’è bi- 
sogno di integrare e imple- 
mentare la mobilità intesa 
non più solo come autobus, ta- 
xievan,-—aggiunge—il Gover- 
no deve bloccare le multina- 
zionali che stanno deregola- 
mentando il settore e che tra 
l’altro non pagano nemmeno 
le tasse nel nostro Paese. Dra- 
ghi deve intervenire e non far 
finta di non vedere». — 
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La crisi delle frontiere 


"Ue accusa Minsk 


«Organizza il traffico 


di esseri umani» 


L'Europa pronta a fermare i voli dall'Africa in Bielorussia 
e prepara nuove sanzioni contro il presidente Lukashenko 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


Stop ai voli delle compagnie 
aeree che trasportano i mi- 
granti dai Paesi africani e dal 
Medio Oriente verso Minsk. 
Se necessario, anche con san- 
zioni economiche che po- 
trebbero persino arrivare al 
divieto di sorvolare lo spazio 
aereo europeo per una venti- 
na di compagnie. Mentre la 
situazione al confine tra la 
Polonia e la Bielorussia si fa 
sempre più calda - con circa 
duemila persone bloccate al- 
la frontiera dietro il filo spi- 
nato e Varsavia che parla 
apertamente di «rischio di 
conflitto armato» - l'Unione 
europea sta preparando un 
pacchetto di misure perisola- 
re e punire il regime di Alex- 
sandrLukashenko. 

L’accusa di Bruxelles è 
chiara: la Bielorussia sta or- 
ganizzando un traffico di es- 
seri umani con «un atteggia- 
mento da gangster». Ylva Jo- 
hansson, commissaria Ue 
agli Affari Interni, descrive 
così il modus operandi: «C'è 
unregime disperato che invi- 
taimigrantiad andare nello- 


Il presidente della Bielorussia, Alexsandr Lukashenko 


ro Paese dicendo che è un 
modo facile per entrare 
nell'Ue. Queste persone pa- 
gano un’ingente somma di 
denaro (la stima è di circa 14 
mila dollari peril “pacchetto 
completo”), vengono porta- 
te a Minsk, stanno lì in alber- 
go per diverso tempo e poi 
viene facilitato il loro sposta- 
mento verso i confini con per- 
sonein abbigliamento milita- 
re che infine li spingono ad 
attraversare la frontiera in 
modo aggressivo». Il gover- 
no polacco avrebbe dimo- 
strato con alcuni documenti 
il coinvolgimento delle auto- 
rità bielorusse, ma il ministe- 


ro della Difesa di Minsk ha 
convocato l’addetto militare 
dell'ambasciata polacca per 
denunciare l'infondatezza 
delle accuse. 

L’Ue però crede alla versio- 
ne polacca, tanto che ieri ha 
sospeso lo schema di facilita- 
zione dei visti per i funziona- 
ri del regime di Minsk e oggi 
porterà avanti il lavoro per 
ulteriori sanzioni. Il pacchet- 
to di misure sarà presentato 
agli ambasciatori dei 27 e po- 
trebbe arrivare sul tavolo dei 
ministri degli Esteri già lune- 
dì. Bruxelles vuole impedire 
a tutte le compagnie, anche 
aquelle europee, di fare affa- 


a 


as 


i 


La Bielorussia invita i migranti assicurando un «passaggio sicuro» verso l'Unione europea 


ri con Belavia, per esempio 
bloccando la cessione di aeri 
in leasing. Nel frattempo è 
stato avviato un monitorag- 
gio dei voli di alcune compa- 
gnie da Paesicome Marocco, 
Siria, Qatar, Sudafrica, Tuni- 
sia, Algeria, Libia, ma anche 
Russia. La diplomazia euro- 
pea è al lavoro per convince- 
re questi Paesi a bloccare i vo- 
li, diversamente scatteranno 
lesanzioni. Sulla blacklist po- 
trebbero finire compagnie 
come Turkish Airlines e Fly- 
Dubai, oltre che alcuni tour 
operator. 

Un portavoce della Com- 
missione ha parlato aperta- 


mente di un possibile coin- 
volgimento russo («E tra i 
Paesi che stiamo osservando 
con molta attenzione») e Mo- 
sca si è subito schierata con 
Minsk. Ieri c'è stata una tele- 
fonata tra Vladimir Putin e 
AlexsandrLukashenko, men- 
tre il ministro degli Esteri 
Sergei Lavrov ha addirittura 
chiesto all’Ue di aiutare la 
Bielorussia con un sostegno 
economico come è stato fat- 
toconla Turchia. 

Una dinamica che preoccu- 
pa la Nato, «pronta a fornire 
ulteriore assistenza agli al- 
leati per mantenere la sicu- 
rezza nella regione». L’Ue è 


schierata al fianco di Varsa- 
via, anche se l’atteggiamen- 
to del governo guidato da 
Mateusz Morawiecki desta 
sospetti. 

La Polonia da un lato chie- 
de aiuto - per esempio con la 
richiesta di fondi per costrui- 
re la barriera ai confini -, ma 
dall’altro non fa avvicinare 
nessuno al proprio confine. 
Per esempio non ha accetta- 
to l’invio degli uomini di 
Frontex e non ha nemmeno 
richiesto il sostegno della 
protezione civile per i mi- 
granti che la Commissione è 
pronta a fornire. — 
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Haidar: «Un gruppo di militari ci ha messo in macchina e dopo un paio d'ore ci ha lasciato in mezzo alla campagna» 


«La mia odissea da Baghdad alla frontiera polacca» 


LATESTIMONIANZA 


Mauro Mondello 


ybartai è un piccolo 

centro lituano di 

5000 abitanti, di- 

stante pochi chilome- 
tri dalla cittadina russa di 
CernySevskoe, al confine con 
l’exclave di Kaliningrad. Gli ul- 
timi detenuti che occupavano 
la vecchia prigione del villag- 
gio sono stati trasferiti in altre 
strutture alla metà di settem- 
bre. Gli sono subentrati 750 
migranti, arrivati dalla tendo- 
poli di Rudninkai nel tentati- 
vo del governo di alloggiarli 
inunastruttura riparata, in at- 
tesa della rigida stagione in- 
vernale. Fra loro c'è anche Hai- 
dar (nomedi fantasia), irache- 
no di Baghdad, i capelli neri e 
ricci che spuntano sotto il cap- 
puccio di una felpa bianca con 
un grosso stemma Gucci al 
centro. «Io in Lituania non ci 
volevo venire, per me il sogno 
è sempre stato quello di rag- 
giungere la Germania, dove 
ho tanti amici che mi aspetta- 
no. Il progetto era semplice; 


arrivare in Bielorussia, passa- 
re in Polonia e poi puntare su 
Berlino: ho speso tanto per 
questo, soldi messi insieme 
grazie all'aiuto di amici, di 
qualche familiare e a dei ri- 
sparmi messi via con fatica ne- 
gli ultimi tre anni. Volevo si- 
stemarmi e poi fare arrivare 
anche la mia famiglia. Pur- 
troppo, però, è andata in un al- 
tro modo e adesso sono bloc- 
cato qui, con la prospettiva 
molto probabile di essere ri- 


a 2 ; mit 


Un gruppo di profughi accampato al confine tra Bielorussia e Polonia 


pari, ù 


mandato indietro», racconta 
Haidar, 22 anni, una moglie e 
due figli che aspettano sue no- 
tizie in Iraq, poche possibilità 
di ricevere asilo politico in Li- 
tuania: sino ad ora solo l'1% 
delle richieste è stato accetta- 
to dal Dipartimento per la Mi- 
grazione di Vilnius. «Ho preso 
un volo da Dubai in direzione 
Minsk e ho pagato dei soldi 
all’arrivoin aeroporto in Bielo- 
russia—continua Haidar-Era- 
no tanti soldi, ma non posso 


HAIDAR 
PROFUGO 
IRACHENO 


Ho preso un volo 

da Dubai in direzione 
Minsk e ho pagato 
dei soldi all'arrivo 

in Bielorussia 

Erano tanti soldi 


dirti quanti e nemmeno a chi 
liho dati: cihanno minacciato 
di morte se lo avessimo fatto. 
Qualche giorno dopo un grup- 
po di militari ci ha messo in 
macchina e dopo un paio d’o- 
re ci ha lasciato, di mattina 
presto, in mezzo alla campa- 
gna, indicandoci la strada: il 
giorno successivo eravamo in 
una tenda nel campo profu- 
ghi di Medininkai, appena su- 
perata la frontiera». 

Sono 4200imigrantiarriva- 


ti illegalmente in Lituania fra 
aprile ed agosto 2021 e oggi 
detenuti nei centri di acco- 
glienza. Si tratta di un nume- 
ro importante per un paese di 
2,7 milioni di abitanti che ne- 
gli ultimi cinque anni ha rice- 
vuto quasi 30mila immigrati 
in fuga dall’Ucraina e dalla 
Bielorussia: la Lituania non 
era pronta a gestire una situa- 
zione di emergenza. Anche 
per questo il governo, preoc- 
cupato dalle notizie che arri- 
vano dalla Polonia, ha rinfor- 
zato la presenza militare lun- 
go tutto il confine con Minsk 
(già isolato da mesi e visitabi- 
le solo con un permesso spe- 
ciale dell’esercito), e ha propo- 
sto al parlamento l’approva- 
zione di uno stato di emergen- 
za straordinario, che darebbe 
alle forze di polizia l'autorità, 
fra le altre cose, di isolare in 
maniera totale i migranti dete- 
nuti nei centri, sequestrando i 
telefono e interrompendo 
qualsiasi comunicazione con 
l’esterno. «La situazione al no- 
stro confine è stabile e sotto 
controllo—ha dichiarato la mi- 
nistro dell’interno Agné Bilo- 
taité alla televisione naziona- 


le lituana, LRT-ma mentre os- 
serviamo ciò che sta accaden- 
do al confine bielorusso-po- 
lacco, dobbiamo essere prepa- 
rati a scenari diversi. Per que- 
sto, crediamo che la decisione 
di promulgare lo stato d’emer- 
genza sia proporzionale alla 
situazione odierna». 

Le guardie di confine litua- 
ne hanno bloccato fra lunedì 
notte e martedì pomeriggio 
187 migranti, respinti indie- 
tro mentre cercavano di attra- 
versare la frontiera illegal- 
mente: in totale, da settem- 
bre ad oggi, sono quasi 6000 i 
potenziali richiedenti asilo 
fermati dalle autorità lituane. 
Allo scopo di fermare l'ondata 
migratoria sono già partiti i la- 
vori di costruzione del muro 
da 550 chilometri che si esten- 
derà lungo tutta la linea di 
confine che divide il paese dal- 
la Bielorussia. «Gli Stati balti- 
ci, Ja Nato e l’UE affrontano la 
più grande minaccia alla loro 
sicurezza negli ultimi 30 anni 
— ha dichiarato ieri il ministro 
della Difesa estone Kalle Laa- 
net, che approva la costruzio- 
ne del muro e sta lavorando a 
una proposta di difesa delle 
frontiere congiunta coni mini- 
stri di Polonia, Lettonia e Li- 
tuania— per evitare un’escala- 
tion di tensione c’è bisogno di 
uno scambio costante di infor- 
mazioni fra i paesi in prima li- 
nea in questa crisi». — 
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menti climatici e ha fatto eco IL REPORT 
a Biden: «L'America è torna- b 
ta per il pianeta, per le don- Italia scende 
ne, perinostri bambini». n 
Ma per ora, impegni — del- al 30 posto 
le donne — a parte, è ancora 
un mistero come e quando, nella lotta 
uesta azione verrà concre- LI . 
L.. E nessun impegno per il Pianeta 


Vittime e 


Il rapporto dell'Onu ha calcolato che rappresentano l'80 per cento degli sfollati 
e sono anche il 70% delle persone che vivono sotto la soglia della poverta 


Monica Perosino 
INVIATA A GLASGOW 


eruna volta, la prima 

dall’inizio della Con- 

ferenza sul clima di 

Glasgow, la sala del- 
le plenarie della Cop26 è 
composta in prevalenza da 
donne. Una proporzione «al 
rovescio» se si pensa che nei 
giorni scorsi (qualcuno si è 
preso la briga di contare) dei 
130 leader globali chiamati 
alle foto di rito solo 6 erano 
donne. Proporzione inverti- 
ta nelle piazze e tra gli attivi- 
stiperilclima, inmaggioran- 
zaragazze. «Ecco perché que- 
sta Cop non andrà da nessu- 
na parte», dice Chia, attivista 
scozzese, mentre indossa la 
mascherina “Feminist Clima- 
te Action” come fosse uno 
scudo. 

Ieri l'agenda ufficiale della 
conferenza sul clima delle 
Nazioni Unite si è concentra- 
ta su come il riscaldamento 
globale colpisca in modo 
sproporzionato le donne e su 
come, senza un’uguaglianza 
di genere, la lotta per il cli- 
ma, siaineffetti già persa. 

«Nonè vero che le sciagure 
non guardano in faccia nessu- 
no. Se sei donna ti guardano 
dritto negli occhi ogni secon- 
do, ogni minuto, ogni ora 
che passi su questo mondo», 
dice Angelica Ponce, presi- 
dente della Confederation of 
WomenofInterculturalCom- 
munities della Bolivia, che sa- 


Amal, bambola raffigurante una rifugiata siriana, sul palco della Cop26 


rà una delle oratrici dell’even- 
to. I dati snocciolati da un 
rapporto delle Nazioni Unite 
fotografano la situazione: 
180% degli sfollati a causa 
delcambiamento climatico è 
donna, così come il 70% de- 
gli 1,3 miliardi di persone 
che vivono in condizioni di 
povertà. Nelle aree urbane, il 


40% delle famiglie più pove- 
re è guidato da donne. Le 
donne predominano nella 
produzione alimentare mon- 
diale (50-80%), ma possiedo- 
no meno del 10% della terra. 
E la speaker della Camera 
Usa Nancy Pelosi ha rincara- 
to la dose: «Il riscaldamento 
globale è una minaccia che 


moltiplica, amplifica e acce- 
lerale ineguaglianze esisten- 
tinella nostra economia e so- 
cietà». 

Per questo, la leader demo- 
cratica ha chiesto un’azione 
immediata per difendere 
donne e ragazze che sono 
maggiormente colpite dagli 
effetti globali dei cambia- 


può mettere in ombra l’ag- 
giornamento annuale del Cli- 
mate Action Tracker — che, 
inbase ai recenti annunci sul- 
le emissioni, calcola l’impat- 
to sul futuro aumento della 
temperatura del pianeta — se 
si prendono in considerazio- 
ne i soli impegni assunti dai 
Paesi per il 2030, l'aumento 
della temperatura media glo- 
bale sarebbe di 2,4°C nel 
2100. Analizzando invece 
ciò che i Paesi stanno effetti- 
vamente facendo (e non so- 
lo le proposte) l'aumento 
previsto sarebbe ancora più 
elevato, paria 2,7°C. 

«E un rapporto devastan- 
te: i governi riuniti a Gla- 
sgow dovrebbero mettere im- 
mediatamente da parte le di- 
visioni e lavorare con vigore 
e intransigenza per un accor- 
do che salvi il futuro di tutte 
le persone», ha detto Jenni- 
fer Morgan, direttrice esecu- 
tiva di Greenpeace Interna- 
tional. «Invece stiamo assi- 
stendo a sabotaggi ed egoi- 
smi da parte dei più potenti, 
mentre i Paesi più vulnerabi- 
li lottano per la propria so- 
pravvivenza e giovani attivi- 
ste e attivisti protestano per 
ottenere giustizia». Per 
Greenpeace c’è ancora tem- 
po a Glasgow per ribaltare la 
situazione: «Nel testo dell’ac- 
cordo finale occorre inserire 
l'eliminazione graduale dei 
combustibili fossili», conti- 
nua Morgan. E proprio 
sull’accordo finale il presi- 
dente della Cop26, Alok 
Sharma, ha riconosciuto che 
nonostante «i progressi», C'è 
«ancora una montagna da 
scalare» per limitare a 1,5 
gradi ilriscaldamento del pia- 
neta. Il politico britannico ha 
riferito che «il divario» tra i 
Paesi «si è ridotto», ma «ciò 
di cui il mondo ha bisogno 
ora è la fiducia sull’attuazio- 
ne» delle misure e che «le pro- 
messe verranno mantenu- 
te». Oggi sarà pubblicata una 
seconda bozza del documen- 
to politico, nel tentativo di 
raggiungere un’intesa su un 
testo finale prima della chiu- 
sura della conferenza di Gla- 
sgow venerdì pomeriggio. — 
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L'Italia perde tre posizioni 
e scivola al 30esimo posto 
nella classifica di 63 Paesi 
più l’Ue nella lotta alla cri- 
si climatica. Il passo indie- 
tro è dovuto al rallenta- 
mento dello sviluppo del- 
le rinnovabili e per una 
bassa performance nella 
politica climatica. Il Piano 
nazionale di ripresa e resi- 
lienza (Pnrr) prevede un 
obiettivo di riduzione del- 
le emissioni a livello di 
economia del 51%entro il 
2030. E quanto emerge 
dal rapporto annuale del- 
le Ong Germanwatch, 
Can (Climate action net- 
work) e New Climate Insti- 
tute in collaborazione con 
Legambiente per l’Italia. 
Nel rapporto, spiega Le- 
gambiente, si prende in 
considerazione la perfor- 
mance climatica di 63 Pae- 
si, più l'Unione Europea 
nel suo complesso, che in- 
sieme rappresentano il 
92% delle emissioni glo- 
bali. La performance è mi- 
surata attraverso il Clima- 
te Change Performance In- 
dex (Ccpi), prendendo co- 
me parametro di riferi- 
mento gli obiettivi dell’Ac- 
cordo di Parigi e gli impe- 
gni assunti al 2030. An- 
che quest'anno le prime 
tre posizioni della classifi- 
ca sono «vuote», poiché 
nessun Paese ha raggiun- 
to la performance necessa- 
ria per contenere il riscal- 
damento globale entro 
1,5° centigradi. Danimar- 
ca, Svezia e Norvegia si po- 
sizionano dal quarto al se- 
sto posto, soprattutto per 
lo sviluppo delle rinnova- 
bili. In fondo alla classifi- 
ca, iPaesiesportatorie uti- 
lizzatori di combustibili 
fossili come Arabia Saudi- 
ta, Canada, Australia e 
Russia. La Cina, che è «il 
maggiore responsabile 
delle emissioni globali», 
scivola di quattro posizio- 
nial37esimo posto. Anco- 
ra più indietro gli Usa, «se- 
condo per emissioni glo- 
bali» al 55esimo posto. — 
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La medicina è sempre più personalizzata: scopriamolo in questo inserto imperdibile. Parleremo di pre- 
venzione per lui: i test oncologici da fare e i controlli per la fertilità. Per la donna, la prevenzione riguarda 
cuore e tumore al seno. Per i figli, vedremo come affrontare i problemi dell'adolescenza, e il passaggio 


fuorif@ermat 


DIMMI CHI SEI 


dal pediatra al medico di famiglia. Capitolo anziani: tratteremo di sarcopenia e Alzheimer. 
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GLI APPASSIONATI IN RIVOLTA 


Dazn e il calcio nella bufera 
Abbonamento indivisibile 


Non si potra più sdoppiare con un altro utente, a breve arriverà l'ufficialità 
Trenta giorni per recedere dal contratto. L'azienda: così combattiamo la pirateria 


Stefano Scacchi /MILANO 


Tornano le proteste dei tifosi 
sui social e gli esposti dei con- 
sumatori contro Dazn. Non è 
colpa di altri blackout durante 
le dirette delle partite di Serie 
A, ma di una decisione presa 
dalla stessa azienda britanni- 
cache ha cancellato la possibi- 
lità della doppia fruizione del- 
lo stesso abbonamento: opzio- 
ne molto apprezzata che per- 
metteva di condividere con un 
amico o un parente le creden- 
ziali di accesso per vedere la 
partita in due luoghi diversi. A 
brevissimo Dazn comuniche- 
rà la modifica agli abbonati 
che, se non accetteranno le 
nuove condizioni, potranno re- 
cedere entro 30 giorni. 

Era un benefit che solita- 
mente le piattaforme strea- 
ming non offrono. Nella Liga 
spagnola, ad esempio, è stato 
vietato da tempo per evitare 
un deprezzamento dei valori 
dei diritti tv. Ma ovviamente 
questo non è un argomento 


Un cartellone pubblicitario sulla campagna afiborsamenti di Dam peril campionato di estvio 


sufficiente a placare le lamen- 
tele dei tanti clienti che minac- 
ciano la disdetta, oppure a fer- 
mare le iniziative del Coda- 
cons che si è rivolto ad Antitru- 
st e Agcom parlando di una 
«marcia indietro» in grado di 


«configurare una violazione 
delle norme civilistiche con 
una conseguente lesione dei 
diritti dei consumatori». Ha 
sollevato parecchie perplessi- 
tà il fatto di cambiare i termini 
degli accordi in mezzo alla sta- 


gione, dando la sensazione di 
ribaltare le regole a partita in 
corso. 

La scelta di Dazn, presa a li- 
vello globale, nasce dalla con- 
statazione che il 20% dei clien- 
ti rinegozia l'abbonamento su 


un circuito parallelo sfruttan- 
do proprio la doppia fruizio- 
ne. Esistono chat su Telegram 
o siti internet dove avvengono 
questi scambi che di fatto rap- 
presentano una forma di pira- 
teria commerciale. Resta, pe- 
rò, il problema dell’80% che in- 
vece si comportava corretta- 
mente e ora dovrà rinunciare a 
un innegabile vantaggio. La 
decisione, infatti, è stata mol- 
tosofferta anche perle possibi- 
li conseguenze. Non è escluso 
che una parte di questi clienti 
possa andarsene. E non è sicu- 
ro un recupero consistente tra 
gli abbandonati dalla doppia 
fruizione. Qui potrebbero en- 
trare in gioco le sinergie dell’al- 
leanza con Tim che ha suppor- 
tato Dazn con 340 milionia sta- 


Nella Liga spagnola 
il benefit è vietato 

da tempo per non 
deprezzare i diritti tv 


gione sugli 840 dell’offerta 
dell’azienda britannica peri di- 
rittitv della Serie A. Chi ha per- 
so l'appoggio di un conoscente 
per guardare le partite in diret- 
ta potrebbe rivolgersi proprio 
a Tim, che offre tariffe molto 
economiche, comprensive di 
Champions oltre al campiona- 
to. A quel punto potrebbe es- 
serci un travaso che avvicine- 
rebbe i dati attuali, che sareb- 
bero pari a 1,2 milioni di abbo- 
natia Dazn e meno di 700mila 
a Tim. Per capire davvero la 
mossa di Dazn forse bisogna al- 
largare lo sguardo. — 
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LA CASSAZIONE 


No indennizzi 
per infortuni 
nella pausa 
peril caffè 


Niente indennizzo per ma- 
lattia né riconoscimento 
diinvalidità perilavorato- 
ri che incappano in un in- 
fortunio mentre consuma- 
no il rito della pausa caffè 
inorario di servizio, anche 
se hanno il permesso del 
capo per andare al bar 
all’esterno dell’ufficio 
sguarnito di un punto ri- 
storo. A stabilirlo è la Cas- 
sazione che ha accolto il ri- 
corso dell’Inail contro in- 
dennizzo e invalidità del 
10% in favore di una im- 
piegata della Procura di Fi- 
renze chesiera rotta il pol- 
so destro cadendo per stra- 
da mentre, autorizzata, 
era uscita per un caffè. Per 
gli ermellini, la “tazzina” 
non è una esigenza impel- 
lente e legata al lavoro ma 
una libera scelta, come ha 
sostenuto l’Inail. A fare 
per prima le spese di que- 
sta”’stretta” della Supre- 
ma Corte alla consuetudi- 
ne del coffee-break, è sta- 
taRosanna B., un’impiega- 
ta nel ramo giustizia della 
Pa, che ha avuto la disav- 
ventura di cadere per stra- 
da e rompersi un polso nel 
luglio 2010 mentre era 
uscita in pausa caffè, auto- 
rizzata dalsuo capo. — 
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LA BATTAGLIA SUL VINO 


Dossier dell’Italia all’Ue contro il Prosek 


La mossa del governo assieme alle Regioni Friuli Venezia Giulia, Veneto e il Consorzio sul nome conteso dalla Croazia 


Maurizio Cescon /UDINE 


Ci siamo. L'Italia ha presen- 
tato ufficialmente ieri il ri- 
corso contro la Croazia che 
ha chiesto all'Unione euro- 
pea il riconoscimento della 
menzione tradizionale per 
il Prosek, un vino bianco 
passito, prodotto in alcune 
isole della Dalmazia. 

Un dossier ricco di cifre, 
dati e annotazioni storiche, 
che è stato illustrato ieri a 
Roma dal ministro delle Po- 
litiche agricole Stefano Pa- 
tuanelli e dal suo vice Gian 
Marco Centinaio. Un dos- 
sier che sarà affiancato da 
quelli delle Regioni Veneto 
e Friuli Venezia Giulia, dal 
Consorzio del Prosecco e 
dalle varie Doc. 

Il pericolo, per il Prosec- 
co, vero e proprio tesoro 
per viticoltori, imbottiglia- 
tori, produttori e distribu- 
tori del Nordest con un gi- 
ro d’affari complessivo di 5 
miliardi di euro l’anno e 
700 milioni di bottiglie, è 
che se l’Ue dovesse acco- 
gliere la richiesta di Zaga- 
bria, si aprirebbero le por- 
tea decine e decine di possi- 
bili casi simili, da tutta Eu- 
ropa e per tutte le produzio- 


L 


Stefano Patuanelli, ministro dell'Agricoltura brinda con il Prosecco 


La mozione firmata dal centrosinistra più M5S e Patto per l'Autonomia 
difende la casa editrice dall'accusa dell'assessore regionale alla Cultura 


L'opposizione contro Gibelli 
Censura sul caso Kappa Vu 


LA POLEMICA 


urio Honsell — assieme 
alresto delle opposizio- 
ni in conferenza stam- 
pa-rimette nel mirino 
l'assessore regionale alla Cultu- 
ra Tiziana Gibelli con la presen- 
tazione di una mozione di cen- 
sura. Lei, da parte sua, non 
commenta con lo scontro — sul 
mancato sostegno regionale al- 
la casa editrice Kappa Vu, accu- 
sata di negare le foibe—destina- 
toaspostarsioggiin Aula. 

Il consigliere regionale di 
Open Sinistra Fvg, primo fir- 
matario, ha specificato che la 
mozione di censura «nulla ha a 
che fare con la questione foibe. 
Quello che vuole censurare 
questa mozione è un comporta- 
mento considerato inaccettabi- 
le. Gibelli, infatti, utilizzando 
termini gravissimi quali “ladra 
di verità” per definire Kappa 
Vu, ha deciso di discriminare 
sulla base di valutazioni perso- 
nali Kappa Vu stessa — cioè una 
casa editrice che da sempre si 
impegna per diffondere la cul- 
tura e la storia della nostra re- 
gione escludendola dal poter 
esporre i propri libri nello 
stand del Friuli Venezia Giulia 
del Salone del Libro realizzato 
con soldi pubblici». Nella sua 
battaglia Honsell ha unito l’in- 
tero gruppo di opposizione a 


TIZIANA GIBELLI 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLA CULTURA E ALLO SPORT 


I testi esclusi dallo 
stand della Regione 
al Salone del libro: 
«Negano le foibe» 


piazza Oberdan. Anche il capo- 
gruppo del Patto per l’Autono- 
mia Massimo Moretuzzo sotto- 
linea l'importante lavoro da 
sempre svolto dalla casa editri- 
ce. «Kappa Vu—dice l’esponen- 
te dell’autonomismo friulano 
— rappresenta una parte im- 
portante dell’editoria, specie 
per quanto riguarda la promo- 
zione della lingua e della cultu- 
ra friulana. La sua esclusione 
dallo stand del Friuli Venezia 
Giulia al Salone del Libro per 
noi è stato un errore e questo 
comportamento deve essere 


censurato» 

Il capogruppo dem Diego 
Moretti sottolinea invece che 
«come gruppo del Pd abbiamo 
deciso di sottoscrive la mozio- 
ne di censura perché ritenia- 
mo l’esclusione di KappaVu un 
atto arrogante, di parte e sba- 
gliato» perché «Kappa Vu rice- 
ve già dalla Regione finanzia- 
menti per alcune attività che 
svolge anche con le scuole sul- 
le lingue minoritarie». Anche i 
consiglieri regionali Tiziano 
Centis e Simona Liguori dei Cit- 
tadini sostengono le ragioni 
della mozione di censura e di- 
chiarano come sia «inaccettabi- 
le che l’assessore alla Cultura 
della Regione etichetti in ma- 
niera tanto semplicistica il la- 
voro pluriennale di una casa 
editrice» del Friuli Venezia Giu- 
lia. Infine, il consigliere regio- 
nale Cristian Sergo del Movi- 
mento 5 Stelle ribadisce che la 
questione del confine orienta- 
le del nostro Paese non è tema 
della mozione. «Lasciamo agli 
storici il compito di esprimersi 
su questa delicata questione — 
dice —. Noi, come M5S, ritenia- 
mo che sul tema non si debba 
dare spazio alle strumentaliz- 
zazioni come fatto dal centro- 
destra. Qui l'argomento è un al- 
tro e cioè un comportamento 
da censurare da parte dell’as- 
sessore Gibelli». — 
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niitaliane Doc. 

Perché il rischio è quello 
dell’Italian sounding: trop- 
posimile la denominazione 
croata a quella della nostra 
star mondiale delle bollici- 
ne, tanto che un consumato- 
re mediamente informato 
potrebbe confonderlo con 
il più famosovinoitaliano. 

Niente di più facile se si 
pensa che oggi quasi una 
bottiglia di vino italiano 
su sei stappate all’estero è 
di Prosecco e, grazie a un 
incremento delle vendite 
oltre confine del 32% nel 
2021, il Prosecco è il vino 
italiano più consumato al 
mondo, secondo un’anali- 
si della Coldiretti su dati 
Istat dei primi sette mesi 
dell’anno. 

Il viceministro Gian Mar- 
co Centinaio, delresto, è sta- 
to chiaro: «Se l'Europa apre 
una falla così grossa sul 
Prosek, saranno a rischio 
837 denominazioni e 300 
consorzi di tutela italiani». 
Vale a dire un disastro di 
proporzioni bibliche. Per- 
fettamente consapevole 
del rischio pure il ministro 
dell’Agricoltura, il triestino 
Stefano Patuanelli. «Il timo- 
re non è la pericolosità nel 


T 


Rosamaria Cannas 
in Mauro 
(Rosemie) 


Non c'è più. 

Lo annunciano GIORGIO, 
LORENZO, MARZIA, MICHE- 
LE: 

La saluteremo domani gio- 
vedì alle ore 11.40 in via Co- 
stalunga. 


Muggia, 10 novembre 2021 


Tiricorderemo con affetto 
LISA e FRANCO COLOMBO. 


Muggia, 10 novembre 2021 


Il Direttivo e i collaboratori 
di Cuore Amico di Muggia 
sono vicini al loro presiden- 
te 

Giorgio Mauro 

perla perdita della moglie 


Rosamaria 
Nostra valida segretaria. 


Muggia, 10 novembre 2021 


Ciao 
Rosi 


NERELLA e UMBERTO. 
Muggia, 10 novembre 2021 


Amatissima sorella 
i 
Tina 
mi mancherai immensa- 
mente. Piero con Lidia, Jes- 


sica, Marco, Christian, Luca 
e Tullio. 


Trieste, 10 novembre 2021 


GIAN MARCO CENTINAIO 
SOTTOSEGRETARIO DEL GOVERNO 
ALLE POLITICHE AGRICOLE 


«Se l'Europa apre 
questa grande falla, 
saranno a rischio 837 
denominazioni» 


fatto in sè, perché la produ- 
zione italiana non può esse- 
re scalfita — ha dichiarato —, 
maè che nessuno ci garanti- 
sce che nonvenga modifica- 
to il disciplinare. O l’Ue è in 
grado di tutelare le Dop e le 
Igp o il sistema delle deno- 
minazioni può saltare». 
D'altra parte il successo 
delle produzioni “Made in 
Italy” ha scatenato una fio- 
rente produzione di imita- 


t 


Improvvisamente è manca- 
to 


Claudio Degrassi 
daPirano 


Lo annunciano la moglie 
ANNA MARIA, i figli LOREN- 
ZO, ELISABETTA, gli amati 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 12 dalle ore 10.15 in 
Via Costalunga, seguirà se- 
poltura nel Cimitero di Vi- 
sogliano alle ore 12.30. 


Trieste, 10 novembre 2021 


Partecipano al lutto della 
famiglia: 

- GIORGINA e REMIGIO, 
GIULIANA e ROBY 


Trieste, 10 novembre 2021 


E' mancata 


Fiorella Lissiach 


Lo annunciano i famigliari. 


La saluteremo venerdì 12 
novembre, alle ore 11.00, 
nella Chiesa di Caresana. 


Trieste, 10 novembre 2021 


2017 - 2021 


Fabio Longo 


Vola sulle tue montagne. 
Il tuo amore vive nei nostri 
cuori. 


CLAUDIA, STEFANO, 
CHIARA e MARCO 


Trieste, 10 novembre 2021 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 


PUÒ ESSERE EFFETTUATA 
CONTATTANDO IL NUMERO VERDE 


zioni che rischiano di con- 
fondere i consumatori, di 
cui il Prosek è solo l’ultimo 
esempio: negli scaffali dei 
supermercati di tutto il 
mondo sono stati smasche- 
ratiil Meer-secco, il Kressec- 
co, il Semisecco, il Consec- 
coeilPerisecco tedeschi. 

Incommercio sono poi ar- 
rivati, secondo Coldiretti, 
anche il Whitesecco austria- 
co, il Prosecco russo e il Cri- 
secco della Moldova, men- 
tre in Brasile nella zona del 
Rio Grande diversi produt- 
tori rivendicano il diritto di 
continuare a usare la deno- 
minazione Prosecco 
nell’ambito dell’accordo tra 
Unione europea e Paesi del 
Mercosur. Insomma una 
battaglia che per l’Italia e 
per Veneto e Friuli Venezia 
Giulia in particolare, è di vi- 
taleimportanza. 

Adesso la Croazia avrà 
due mesi di tempo per pre- 
sentare eventuali contro- 
deduzioni, la Commissio- 
ne dell’Unione europea 
potrebbe esprimersi a par- 
tire dalla fine di gennaio 
del 2022. Ma i tempi po- 
trebbero anche essere più 
lunghi. — 
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Cihalasciati 


Edda Stocovich 
ved. Cudicio 


Ne danno il triste annuncio 
i figli CINZIA e MAURIZIO 
con le loro famiglie. 


I funerali avranno luogo sa- 
bato 13 novembre, alle ore 
11.00, presso la Cappella di 
Via Costalunga. 


Trieste, 10 novembre 2021 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Stuper 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, la figlia 
MARINELLA con HERMAN, 
il fratello BRUNO con RITA 
e parenti tutti. 


Lo saluteremo in via Costa- 
lunga venerdì 12 alle ore 
12: 


Trieste, 10 novembre 2021 


VI ANNIVERSARIO 
DOTT.SSA 
Gabriella Dibiaggio 
ved. Svaghel 


Chiudo gli occhi e sento il 
tuo profumo. 


ROSSANA 


Trieste, 10 novembre 2021 


Numero Verile 


800-700800 | 
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GLI AGENTI IN BORGHESE 


Donne fermate 
Scagliavano uova 
contro l’opera 


Malgrado il divieto delle 
autorità e una folta pre- 
senza di polizia, alcuni 
attivisti si sono riuniti a 
Belgrado, nei pressi del 
murale pro-Mladié, per 
protestare contro le au- 
torità. Due di loro, Aida 
Corovic e Jelena Acimo- 
vié, sono stati fermate 
dagli agenti per averlan- 
ciato delle uova contro 
la controversa “opera” 
in onore dell’ex genera- 
le, hanno riportato ieri 
seraimedia serbi. Secon- 
do il quotidiano Danas, 
molti agenti in borghese 
avrebbero tenuto un «at- 
teggiamento molto ag- 
gressivo» verso le due 
donne. (st.g.) 


BENEraAe Her 


TR0JDJ May 
XABANA?, 


La Ong Youth Initiative for Human Rights aveva chiamato a raccolta 
volontari per cancellare l'immagine dedicata al Boia di Srebrenica 


Nella Belgrado 


che punta all'Europa 
è vietato cancellare 
il murale di Mladic 


LA POLEMICA 


Stefano Giantin BELGRADO 


elcuore della capita- 
le di un Paese balca- 
nico che aspira a en- 
trare nell'Unione eu- 
ropea compare un murale che 
onora uno dei più sanguinosi 
criminali di guerra della sto- 
ria recente, condannato in via 
definitiva per genocidio, ma 


ancora un eroe per alcuni. At- 
tivistiperidirittiumanie asso- 
ciazioni della società civile si 
organizzano per cancellare 
l’onta. Ma le autorità vietano 
l'operazione di pulizia, solle- 
vando un polverone con una 
lunga coda di polemiche. 
Accade a Belgrado, capitale 
di quella Serbia che ha come 
obiettivo strategico l'ingresso 
nella Ue, ma dove la memoria 
delle guerre balcaniche degli 
Anni Novanta continua a ge- 


nerare tensioni e divisioni. Lo 
conferma il caso del murale 
apparso nella centralissima 
via Njegoseva, nel quartiere 
diVracar, dove ignoti ultrana- 
zionalisti, con alta probabilità 
contigui agli hooligan del Par- 
tizan, hanno dipinto già du- 
rante la scorsa estate il faccio- 
ne del generale serbo-bosnia- 
coche architettò e mise in atto 
il genocidio di Srebrenica e 
l'assedio di Sarajevo. Mladic 
che è stato ritratto dai writer 


mentre fa il saluto militare, 
rappresentato con in testa il 
berretto delle forze armate 
serbo-bosniache durante il 
conflitto in Bosnia. A corona- 
re il tutto, una frase dedicata 
alla memoria della madre del 
“boia di Srebrenica”, condan- 
nato anche in secondo grado 
dalla giustizia internazionale 
all'ergastolo. «Generale», si 
legge sul murale, grazie a tua 
madre», a colei che ti ha gene- 
rato, il sottinteso. Parole che 
confermano l’esistenza, nel 
Paese balcanico, di frange — 
seppur oggi minoritarie — di 
nostalgici ultranazionalistici, 
che continuano a vedere in 
Mladic e nel suo sodale Rado- 
van Karadzic, ex leader politi- 
co dei serbi di Bosnia conse- 
gnato al carcere a vita, degli 
idoli da venerare. 

C'è però anche un’altra Ser- 
bia. E quella incarnata, ad 
esempio, nell’organizzazione 
non governativa Youth Initia- 
tive for Human Rights (Yihr), 
che la settimana scorsa aveva 
chiamato a raccolta persone 
di buona volontà per cancella- 
re il murale della vergogna, in 
occasione della Giornata in- 
ternazionale contro il fasci- 
smo e l’antisemitismo, il 9 no- 
vembre, ieri. Mladic altro non 
è che la personificazione della 
nuova ultradestra balcanica e 


IL RICORDO CHE DIVIDE 
ILMURALE, IL MINISTRO ALEKSANDAR 
VULIN, LA "PASIONARIA" NATASA KANDIC 


In pieno centro della 
capitale serba c'erano 
pochissimi attivisti 

e tanta polizia, 

pronta ad intervenire 


Un altro "dipinto" 
dedicato all'ex 
generale è stato 
sfregiato con vernice 
a Sremska Kamenica 


«l’odio nello spazio pubblico 
non è benvenuto», si leggeva 
nell’invito della Yihr. Ma ieri, 
nella Njegoseva ulica a Bel- 
grado, c'erano pochissimi atti- 
visti per i diritti umani, tanta 
polizia serba, pronta a identi- 
ficare i passanti “sospetti”. 
Questo perché —la miccia del- 
lo scandalo — il ministero de- 
gli Interni serbo, guidato dal 
“falco” Aleksandar Vulin, ha 
vietato la manifestazione per- 
ché si sarebbe corso il rischio 


di «conflitto fisico e di disordi- 
ne pubblico su larga scala», 
ha informato il dicastero ag- 
giungendo che l’opposizione 
anti-Vutié avrebbe voluto 
sfruttare l'opportunità per 
esprimere il suo dissenso. 
Avevano «obiettivi vili e dia- 
bolici», ha rincarato Vulin. Di- 
vieto di cancellare l'omaggio 
a Mladié che ha causato un 
terremoto. «Il governo che ha 
impedito di rimuovere il mu- 
rale a Mladicoggi terrà discor- 
si sulla Serbia che onora le vit- 
time di Olocausto e genoci- 
dio, che ipocrisia», ha twitta- 
to Natasa Kandic, storica pa- 
sionaria dei diritti umani in 
Serbia. Serbia dove si posso- 
no «celebrare i criminali di 
guerra, negare il genocidio, 
sarete protetti, il governo è 
con voi», ha stigmatizzato an- 
che il corsivista bosniaco Dra- 
gan Bursac. Nel frattempo, la 
Yihr ha presentato denuncia 
perché il divieto di assembra- 
mento sarebbe stato deciso 
non nel rispetto della legge. E 
qualcuno ha raggiunto co- 
munque l’obiettivo. 

Un altro murale dedicato a 
Mladic è stato sfregiato con 
vernice nera da ignoti, a Srem- 
ska Kamenica, vicino a Novi 
Sad. Quello di Belgrado, per 
ora, sopravvive. — 
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L'iniziativa dell'allenatore dello Split e cacciatore di talenti Bianconi 
Agli allenamenti si parla la lingua di Dante che si diffonde all'asilo 


L'italiano in campo a Spalato 
si impara alla scuola di calcio 


LA CURIOSITÀ 


Andrea Marsanich / SPALATO 


eppure non in modo 
massiccio, la lingua ita- 
liana è tornata a farsi 
sentire a Spalato gra- 
zie a pregevoli iniziative che 
stanno vedendo in prima fila 


il locale sodalizio dei conna- 
zionali, l'Unione Italiana, ma 
anche la scuola di calcio della 
società Split. E cominciamo 
proprio da qui con il progetto 
che vede protagonisti la Co- 
munità degli Italiani di Spala- 
to e la società calcistica dello 
Split, programma intitolato 
“L'italiano scende in campo”. 
L’ideatore ed esecutore è Si- 


mone Bianconi, allenatore 
con licenza Uefa-Figc, caccia- 
tore di talenti, residente dal 
2013 nella città di Dioclezia- 
no e iscritto alla predetta Co- 
munità. 

Bianconi, che lavora con 
un gruppo di ragazzi dello 
Splitnati nel 2004-2005, inse- 
gna calcio nella lingua di Dan- 
te, utilizzando la terminolo- 


I ragazzi della scuola di calcio in italiano dello Split. lavocedelpopolo.hr 


gia che solitamente si sente in 
Serie A, Be nel campionati in- 
feriori. Qualcosa di estrema- 
mente nuovo ai piedi del mon- 
te Mariano, ma anche un pro- 
getto molto apprezzato e che 
hail sostegno dell’Unione Ita- 


liana, della massima organiz- 
zazione dei connazionali che 
vivono in Istria, Quarnero, 
Dalmazia e Slavonia. Agli alle- 
namenti partecipano una de- 
cina di giovanissimi in ma- 
glietta rossa (questo il colore 


sociale dello Split), mentre il 
suddetto club calcistico offre 
con entusiasmo le proprie 
strutture per allenamenti e le- 
zioniinitaliano. 

Lo ha confermato la presi- 
dente della Comunità degli 
Italiani spalatina “Francesco 
Carrara”, Antonella Tudor: 
«Bianconi ha voluto introdur- 
re un nuovo ciclo di allena- 
menti da svolgere nella no- 
stra lingua e la cosa è piaciuta 
tantissimo — ha riferito la Tu- 
dor — sempre in merito alla 
promozione dell'italiano in 
città, voglio sottolineare che 
il mese scorso e nella prima 
settimana di novembre sono 
stati 86ibambini dell’asilo in- 
fantile spalatino Koralj ad ap- 
prendere le prime parole in 
italiano». — 
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lingotti | PAOLETTI Dal 1963 
monete 


Le 


via Roma 3, Ts 


preziosi 040 639086 


stime / perizie | ANCHE A DOMICILIO 


TRASPORTO CONTAINER 


Autamarocchi lancia 
la sfida intermodale: 
Trieste è strategica 


Zabei: investiamo sul Ro-Ro dal porto verso la Turchia 
La crisi degli autisti’? Li formiamo con la nostra Academy 


Riccardo De Toma /TRIESTE 


Mille dipendenti diretti, una 
flotta di 706 camione di 1.455 
semirimorchi, sedi in Austria, 
Slovenia, Ungheria, Croazia e 
Turchia, conil quartier genera- 
le che resta saldamente inse- 
diato a Trieste, dove Auta Ma- 
rocchi nacque 35 anni fa dalla 
fusione tra due Spa, la friulana 
Auta e la triestina Marocchi. 
«Fu una scelta strategica e non 
legata soltanto ad economie di 
scala: dopo un anno avevamo 
già raddoppiato i fatturati di 
partenza», racconta il presi- 
dente OscarZabai, che alla gui- 
da dell’azienda di famiglia, la 
Auta Spa di Udine, gestì quella 
fusione. Con 140 milionidi fat- 
turato nel 2020 e un +15%sti- 
mato a fine 2021, Autamaroc- 
chiha come core business stori- 
co il trasporto container. Un 
settore che nel 2020 ha subito 
una flessione, compensata pe- 
rò dalla crescita deltrasporto a 
carico completo su scala euro- 
peaeversola Turchia. 

Presidente, una diversifi- 
cazione del business come 
quella che avete messo in at- 
to comporta grossi investi- 
menti. Ci può dare qualche 
numero? 

«Tra il 2020 e 2021 abbia- 
mo acquistato 400 semirimor- 
chi per il traffico intermodale, 
ferrovia e short sea, e prosegui- 
to in una costante opera di rin- 
novo della flotta camion. Una 
politica che continuerà nel 
2022». 

Come hanno impattato 
sui vostri conti gli effetti del- 


Tir Autamarocchi in sosta 


la pandemia e il calo del traf- 
fico container? 

«Se nel 2020 ci siamo difesi, 
nel 2021 la crescita supererà il 
15%. E in atto una forte ripre- 
sa di consumi, produzione e 
domandaditrasporto: tenden- 
zache siamoriusciti a interpre- 
tare correttamente». 

La carenza di autisti è un 
problema reale? 

«Eccome: noi stessi abbia- 
mo qualche mezzo fermo. Il 
problema è europeo, mainIta- 
lia è aggravato dalle basse re- 


munerazioni. O meglio, il co- 
sto del lavoro è il secondo più 
alto in Europa, ma agli autisti 
restaintasca molto meno: è l’a- 
maro frutto di vent'anni di 
mancate scelte su lavoro e fi- 
sco, ma sul settore pesano an- 
che le carenze della rete via- 
ria, le lunghe attese nei porti, 
Genova per primo, ora anche 
il caro carburanti e l’effetto 
green-pass. C'è infatti una quo- 
ta significativa di non vaccina- 
tie questo comporta grosse dif- 
ficoltà organizzative, in parti- 


colare nella gestione dei tam- 
poni. Per completare il quadro 
si aggiungano le distorsioni 
del mercato legate alla scon- 
certante esenzione dal Green 
Pass per gli autisti stranieri». 

Come far fronte alla “fu- 
ga” di autisti? 

«Puntando sulla fidelizza- 
zione, sulla serietà e la corret- 
tezza dell’azienda, su una flot- 
ta moderna ed efficiente, ma 
anche sulla formazione: non a 
caso Autamarocchi ha un’Aca- 
demy interna che se ne occu- 
pa. Ma diventa fondamentale 
anche ridurre le percorrenze 
sugomma attraverso la cresci- 
ta del trasporto intermodale 
ferroviario sulle lunghe distan- 
ze. Sempre più strategiche per 
noi anche le linee Ro-Ro verso 
Puglia e Grecia, da Venezia, e 
verso la Turchia, da Trieste. In 
soli tre anni siamo diventati l’a- 
zienda Italiana leader sulle li- 
nee per Istanbul, Izmir e Mer- 
sin, attraverso joint venture 
con i maggiori operatori logi- 
stici turchi». 

Nonostantele criticità, sta- 
tecrescendo del 15%... 

«SÌ, e con buone prospettive 
anche per il 2022, perché la do- 
manda di trasporto continua a 
crescere ed è un’opportunità 
che siamo riusciti a cogliere. In 
primis, lo ribadisco, grazie alla 
nostra capacità di operare in 
diversisegmenti deltrasporto, 
in diversi Paesi e di affrontare 
consuccesso la sfida dell’inter- 
modale. La concorrenza è for- 
te ma non ci spaventa. È anzi 
unostimolo a fare meglio, pur- 
ché si possa combattere ad ar- 
mi pari, il che non avviene nei 
confronti delle ditte dell’Est 
Europa, che hanno monopoliz- 
zatoiltrasporto sugomma per- 
ché non rispettano le regole o 
ne sono favorite, come avvie- 
ne conil Green Pass». 

A proposito di Green Pass: 
che contraccolpi ha avuto la 
protesta di Trieste? 

«Blocchi, congestionamenti 
e rallentamenti hanno inflitto 
un grave danno economico a 
noi, che abbiamo avuto decine 
di mezzi fermi, e all’industria 
che aspettava le merci. Ma ari- 
metterci è stata anche l’imma- 
gine positiva del porto che l’Au- 
thority ha saputo costruire a li- 
vello internazionale. Niente di 
irreparabile, ma adesso è l’ora 
dirimboccarsi le maniche».— 
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BALZO DEL FATTURATO (+30%) 

Da Eataly Usa a Londra 
il re dei biscotti Pintaudi 
conquista i gourmet 


Giuseppe Pintaudi coni suoi biscotti 


Stefano Cosma / GORIZIA 


Un altro successo interna- 
zionale per l’azienda Pintau- 
di. Fondata anni fa da Giu- 
seppe Pintaudi, arrivato gio- 
vanissimo dalla Sicilia, che 
ha iniziato con una pasticce- 
ria a Trieste, trasferendosi 
poi nella zona industriale di 
San Dorligo della Valle, ri- 
manendo però un produtto- 
re squisitamente artigiana- 
le. L’anno scorsole sue fette 
biscottate - quelle con gra- 
no integrale macinato a pie- 
tra - si sono aggiudicate 
una stella del Great Taste 
Award 2020 negli Usa. Po- 
che settimane fa, è arrivato 
da Londra un altro ricono- 
scimento alla qualità: una 
stella del Great Taste Award 
2021 peri biscottoni noccio- 
laecacao fine. 

I giudici londinesi hanno 
apprezzato «biscotti con un 
aspetto molto uniforme e 
un grande aroma di noccio- 
le. La cottura è molto buona 
- si legge nelle motivazioni - 
e abbiamo apprezzato la 
consistenza. Ci sono piaciu- 
ti la consistenza e il formato 
uniforme con un prodotto 
ben cotto, dal colore giusta- 
mente dark coffee». 

Pintaudi, che nel 2020 ha 
patito come tutti nel suo set- 
tore l’effetto lockdown, nel 
2021 punta a raggiungere il 
traguardo del milione di eu- 


ro di fatturato (+30%). Il 
numero dei collaboratori è 
aumentato di tre unità, arri- 
vando a 25 totali, fra agenti 
e dipendenti. «Siamo entra- 
tia Eataly a Trieste e la cate- 
na ha poi messo in vendita i 
miei prodotti negli Eataly di 
NewYork, Los Angeles e Dal- 
las - racconta Pintaudi -, 
quindi sono entrato alla Ri- 
nascente a Milano, a Gran- 
gusto a Napoli e in alcuni ne- 
gozia Parigi ein Lussembur- 
go. Nell'ultimo anno ho tro- 
vato ottimi distributori in 
Austria e nei negozi di "deli- 
katessen"in Germania, non- 
ché in Belgio e Svizzera». Te- 
nacia e dedizione al lavoro 
premiano anche negli anni 
difficili del Covid, con una 
proposta limitata - 3 tipi di 
fette biscottate, 5 di biscotto- 
ni e altrettante tipologie di 
frolle- madialta qualità. 
Elostesso Pintaudia spie- 
garci che «non sono eccessi- 
vamente dolci e l'aroma del- 
le nocciole è quello più ac- 
cattivante, perché li rende 
gustosi, perfetti da abbinare 
ad un caffè, ma ancor me- 
glio da consumare a colazio- 
ne. E la consistenza - conti- 
nua-soda, mafriabile, che li 
rende adatti ad essere inzup- 
pati nel latte». Il segreto è 
nell’uso di ingredienti natu- 
rali, come la farina di “Noc- 
ciola del Piemonte Igp”. — 
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L'ACCORDO 


Emirati Arabi più vicini 
per le imprese del Fvg 


UDINE 


Nuove opportunità perle im- 
prese italiane negli Emirati 
Arabi Uniti. Questa la sintesi 
degli impegni presi nell’ac- 
cordo sottoscritto a Dubai 
dal vicepresidente vicario di 
Unioncamere, Antonio Pao- 
letti, dal presidente di Pro- 
mosItalia, Giovanni Da Poz- 
zo e da Hamad Mubarak 
Buamim, presidente e Ceo 
della Dubai Chamber of 
Commerce & Industry. 


Antonio Paoletti 


«Un’opportunità — ha com- 
mentato Paoletti — resa pos- 
sibile dai numerosi contatti 
avviati grazie all'Expo di Du- 
bai e che ha consentito di 
strutturare una piattaforma 
operativa per costruire nuo- 
ve opportunità di investi- 
mento e commerciali per le 
nostre imprese in una realtà 
in cui il Made in Italy è visto 
come sinonimo di eccellen- 
za e lusso da ricercare nella 
vita quotidiana». L'obiettivo 
dell’accordo è di favorire la 
cooperazione bilaterale 
nell’ambito della promozio- 
ne di opportunità commer- 
ciali per le imprese italiane 
ed emiratine. Nello specifi- 
coitre firmatari hanno impe- 
gnatole rispettive realtà a la- 
vorare per promuovere la 
partnership commerciale 


tra Dubai e l’Italia e favorire 
le relazioni economiche, in- 
dustriali e commerciali tra 
le imprese dei due territori; 
promuovere e scambiare co- 
noscenze e competenze, fa- 
cilitare i contatti tra enti, 
aziende, associazioni, im- 
prese e ambienti economici 
e finanziari dei due territori; 
migliorare la cooperazione 
ela collaborazione tra le par- 
tinelle attività internaziona- 
li verso Paesi terzi e rispetti- 
vi mercati di interesse comu- 
ne, principalmente in Euro- 
pa, Africa e Asia; promuove- 
re eventi culturali e sociali 
volti alla costruzione dell’im- 
magine, favorire le relazioni 
con i media, facilitare il net- 
working; sviluppare ogni al- 
trainiziativa utile alraggiun- 
gimento degli obiettivi. — 


LA PUBBLICITÀ LEGALE 
CON MANZONI. 


SEMPLICEMENTE 
EFFICACE. 


V.le Palmanova, 290 
UDINE 
legaletrieste@manzoni.it 


Via Mazzini, 12 
TRIESTE 
legaletrieste@manzoni.it 
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A&T 2000 SPA 
Estratto di GARA 
CIG 8850244C61 

Gara europea a procedura aperta 
per l'appalto del servizio di rac- 
colta differenziata trasporto e re- 
cupero di rifiuto urbano non pe- 
ricoloso, costituito da legno EER 
20.01.38 - CIG: 8850244C61 
è stata aggiudicata in data 
07/10/2021. Aggiudicatario: Art. 
co Servizi Coop., con sede lega- 
le in Palmanova, via Marinoni, 9 
P.IVA01075550309. Importo di 
aggiudicazione: € 741.412,00 
comprensivo di oneri di sicurez- 
za, al netto di IVA. Altre informa- 
zioni: www.aet2000.it alla se- 
zione “appalti e forniture”. Invio 

GUUE: 29/10/2021. 
IL PRESIDENTE 
Rag. Luciano Aita 
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Un vertice ristretto con i ministri di Cinquestelle, Pd e Forza Italia ma senza la Lega. Si infuria Salvini 


Draghi respinge l'assalto al Reddito di cittadinanza 


ILRETROSCENA 


Ilario Lombardo 


er qualche ora la pos- 

sibilità è stata davve- 

ro concreta: riunire il 

Consiglio dei ministri 
oggi e ratificare le ulteriori 
modifiche al testo della ma- 
novra su Reddito di cittadi- 
nanza, Opzione donna e Su- 
perbonus. Nel governo erano 
tutti pronti. Al Tesoro, e an- 
che a Palazzo Chigi. Poi, aun 
tratto arriva una smentita uf- 
ficiale che suona come un ri- 
pensamento. 

L’ipotesi si sgonfia, Mario 
Draghi dice che può bastare il 
vertice del mattino coni mini- 
stri Stefano Patuanelli del 


Movimento Cinque Stelle, 
Andrea Orlando del Partito 
democratico e Renato Bru- 
netta di Forza Italia, alla pre- 
senza dei tecnici del Tesoro. 
Non c’è nessuno per la Lega e 
questo, come vedremo, non è 
undettaglio da poco. 
Dadiciannove giorni la leg- 
ge di Bilancio è attesa in Parla- 
mento. Se non ci saranno ul- 
teriori integrazioni, il testo 
dovrebbe arrivare venerdì in 
Senato.Ipartitisono nervosi, 
lapazienza già al minimo vie- 
ne messa alla prova dalle ten- 
tazioni quirinaliziemaismen- 
tite da Draghi. Si fa sempre 
più largo la convinzione che 
il premier stia cercando un 
equilibrio impossibile sulla 
legge finanziaria per mini- 
mizzare l’insofferenza delle 


forze politiche. 

La riunione convocata al 
mattino per chiudere i capito- 
li lasciati aperti della mano- 
vra rischia di trascinarsi co- 
me unariedizione del Cdm. A 
nome del centrodestra, Bru- 
netta torna a chiedere un’ul- 
teriore stretta sul Reddito di 
cittadinanza. Assegno a scala- 
re (il cosiddetto “decalage”) 
in automatico dopo sei mesi e 
stopalsussidio dopo la prima 
offerta di lavoro. Ma come la 
volta scorsa la richiesta cade 
nelvuoto. 

Il M5S continua ad avere la 
sponda di Draghi: il taglio 
scatta dopo il primo impiego 
rifiutato, e si perde completa- 
mente il diritto al Reddito do- 
po la seconda offerta di lavo- 
ro snobbata (prima succede- 


vaallaterza). 

Nessun leghista è presente 
al vertice, dove su richiesta 
del Pd si decide anche di ri- 
portare l’età di accesso alpen- 
sionamento anticipato Opzio- 
ne donna a 58 anni perle lavo- 
ratrici dipendenti e a 59 per 
le autonome. Il ministro e ca- 
podelegazione Giancarlo 
Giorgetti è all’estero, e la riu- 
nione non viene allargata ai 
responsabili economici. 

Matteo Salvini è ancora 
una volta furibondo. E lo di- 
mostra in due modi. Prima fa 
trapelare l’irritazione per l’e- 
sclusione della Lega: «Non è 
il governo di M5S e Pd» di- 
chiarano fonti riferibili al lea- 
der. Poi, rilancia con le con- 
tro-proposte della Lega: tor- 
na sulle pensioni e sulla flat 


tax per gli autonomi da alza- 
refino a 100 mila euro. 

La legge di Bilancio per 
qualche ora torna il campo di 
battaglia dei partiti della coa- 
lizione di governo. La decisio- 
ne di far sparire l’ipotesi di un 
Cdm bis è conseguente. Dra- 
ghi capisce che riaprire il ta- 
volo potrebbe diventare fata- 
le sui tempi. Sarà il Parlamen- 
to a caricarsi la sfida di trova- 
re un accordo geometrico tra 
compromessi possibili e im- 
possibili. Enon sarà così sem- 
plice. 

Nonè stato, infatti, solo Sal- 
vini a tentare di forzare le de- 
cisioni già prese dal governo. 
Incassate le rassicurazioni fi- 
nali sul Reddito di cittadinan- 
za, anche il M5Scihariprova- 
to con il Superbonus edilizio 


al110%. Attraverso una nota 
i deputati — in testa l’autore 
della norma Riccardo Fracca- 
ro—sonotornatia chiedere di 
eliminare il tetto dei 25 mila 
euro di Isee e la data del 30 
settembre 2021 come termi- 
ne per presentare le comuni- 
cazioni agli uffici comunali. I 
5 Stelle vogliono una proro- 
ga completa e generalizzata, 
che comprenda anche le abi- 
tazioni unifamiliari, forti del 
sostegno «di tutte le forze po- 
litiche». 

Sono i tecnici del Tesoro a 
prendersi la responsabilità di 
spiegare perché non sia finan- 
ziariamente sostenibile e Dra- 
ghia cercare un'ulteriore stra- 
da di mediazione. La promes- 
sa che il premier lascia in ma- 
no al MSS è di poter ragiona- 
re sull’innalzamento del tet- 
to Isee a 40 mila euro, ma a 
una condizione: che dal ta- 
glia e cuci parlamentare spun- 
tino margini di risparmio ade- 
guati a coprirne i costi. — 
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COMMENTI 1° 


LE IDEE 


PORTO, IL MODELLO TRIESTE 
HA BISOGNO DI UN MOLO VIII 


MAURIZIO MARESCA 


9 adozione delle nuove linee europee 
inmateria di infrastrutture, che il Go- 
verno italiano ha concordato con la 
Commissione europea nello scorso 

mese di settembre, costituisce un nuovo qua- 
drodi riferimento perla scelta, non solo delle in- 
frastrutture italiane necessarie, ma anche delle 
strategie da porre in essere dalle amministrazio- 
ni pubbliche e dalle imprese. 

Nello scenario del Nordest l'Unione Europea 
—in piena intesa con Italia e Slovenia — ricono- 
sce la centralità dei corridoi verticali Scandina- 
vo Mediterraneo e Baltico Adriatico. Il secon- 
do diviso, tuttavia, in due tracciati paralleli 
(Trieste Tarvisio e koper Maribor) che prose- 
guono verso i tunnel austriaci del Koralm e del 
Semmering. Viene, invece, depotenziato il vec- 
chio corridoio V (oggi corridoio Mediterra- 
neo) che negli anni 90 aveva generato molti so- 
gni e speranze (utile ricordare le parole del 
presidente Ciampi nell’incontrare il presiden- 
te Kucan sul “sistema portuale dell’alto Adriati- 
co con al centro il porto di Trieste” e gli investi- 
menti massicci programmati dal nostro Paese 
suquella direttrice). 

La crisi dei porti del Nord Adriatico segnala 
oggi, rispetto ai due corridoi indicati, due soli 


porti alternativi: Trieste e Koper (Venezia, infat- 
ti, manca delle infrastrutture ricettive indispen- 
sabili mentre Ravenna presenta volumi troppi 
modesti). Slovenia ed Italia sono, quindi, in for- 
te competizione per completare più presto pos- 
sibile i “loro” tracciati e 
spingere le “loro” strate- 
gie ditraffico. 

La Slovenia sta inve- 
stendo per completare il 
“suo” corridoio: sia au- 
mentando la capacità 
contenitori di Capodi- 
stria sia per costruire la 
ferrovia (con il doubling 
verso Divacccia e il rad- 
doppio della tratta ver- 
so Maribor). Trieste ha 
svolto un lavoro enor- 
me, l’unico porto in Ita- 
lia, per integrare in una 
rete porto, retroporti, in- 
terporti e servizi ferro- 
viari verso le principali 
destinazioni europee. 
La collaborazione fralo Stato (e cioè l'Autorità 
portuale) e la Regione è eccellente. La rete de- 
gli interporti e i servizi ferroviari quotidiani 
verso diverse destinazioni europee (non solo 
collocate in quell’area geografica) è evocata 


La banchina del molo VII 


come il Modello Trieste. Con il sostegno (an- 
che finanziario) della Regione l'Autorità si po- 
ne come ente che (nel solco della tradizione 
dell’allegato VIII) cumula funzioni autoritati- 
ve con una attività di impresa in concorrenza. 
Con l’obbiettivo del ser- 
vizio di interesse econo- 
mico generale e dell’in- 
teresse nazionale. 

Questo modello va aiu- 
tato, non solo ricorren- 
do al regime internazio- 
nale che connota Trieste 
(ricordiamo che il diritto 
internazionale deroga al- 
le norme interne - ad 
esempio alla legge 84 in 
materia di portualita — 
ed alle norme europee), 
ma anche con opportu- 
ne misure nazionali da 
convenire fra Ministero 
e Regione Fvg (peraltro 
un tavolo si sta forman- 
do aRomaconl’obbietti- 
vo di usare proprio il Modello Trieste, almeno 
nel caso dei porti internazionali, per promuove- 
reuna politica nazionale dei traffici e formulare 
gliindirizzi di cui alla riforma Delrio. 

Ma c’è ancora molto da fare. Edi prossimi cin- 


que/dieci anni saranno decisivi. Se davvero si 
vuole investire sul ruolo dell'Alto Adriatico ita- 
liano verso i due corridoi verticali occorre senza 
ritardo (e cioè entro il 2026) rafforzare la capa- 
cità terminalistica di Trieste: perché, a fronte 
degli investimenti e delle alleanze ferroviarie, è 
indispensabile costruire un terminal portuale 
che costituisca una vera base dei corridoi (che 
oggi non esiste ancora). Si tratta, quindi. di ac- 
celerare la realizzazione dell’unica grande in- 
frastruttura portuale nazionale di assoluta ne- 
cessità (più di Darsena Europa di Livorno): e 
cioè il molo VIII, i cui primi disegni risalgono al 
2000. L'alleanza di un operatore pubblico tede- 
sco con un partner nazionale o internazionale 
è essenziale per costruire una offerta di traffi- 
co verso la Germania degna di un corridoio eu- 
ropeo ed in grado di giovarsi del lavoro fatto 
nella ferrovia. Non cogliere questa opportuni- 
tà significa perdere Trieste (ed il sistema dei re- 
troporti del Friuli) come porto corridoio e lo 
stesso corridoio ( che funzionerebbe solo nel 
tracciato sloveno). Una conseguenza che pre- 
giudicherebbe il ruolo del mediterraneo verso 
l'Europa e l’unica vera differenza di segno stra- 
tegico della Regione. Ovviamente a tutto van- 
taggio della Slovenia. — 


TOYOTA C-HR HYBRID 
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TUO DA € 199 AEMESERTAN 4,99, TAEG 6,14% 


In caso di rottamazione, grazie anche agli ecoincentivi statali 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel, 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel.0432 573461 
Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481524133 


carini. toyota. it 


i listino € 30.500. Prezzo promozionele chiavi in mano, valido c 


ANCHE IN EDIZIONE LIMITATA 
GR SPORT BLACK EDITION 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


in mano, valido con solo Wekybrid Bonus e senza ecoincei 


Pordenone - 
Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 


‘on dii Bonus e in caso di eccincentivo st 
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Valori massimi WLIP riferiti alla gamma Toyota C-HR Hybrid: consumo combinato 5,3 l/100 km emissioni CO: 121 g/km, emissioni NOx 0,005 g/km (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles 
Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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Manila Grace 


ACCESSORIES 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


Il tram di Opicina? L'appalto è stato funestato da innumerevoli in- 
toppi e rallentamenti, ma il sindaco conta ora di aver raggiunto 
una quadra: «C'erano dei problemi per la ditta che abbiamo aiuta- 
to a risolvere, ora i lavori sono partiti». Il desiderio di Dipiazza è di 
riuscire a chiudere il cantiere e consegnare il rinato Tram di Opici- 
na alla città il primo di febbraio, «nel giorno del mio complean- 
no». Non è la prima volta che il sindaco abbina una deadline co- 
munale al proprio genetliaco, convien sperare che controbilanci 
la proverbiale "disgrazia" della tramvia cittadina: a fine lavori, in 
ogni caso, bisognerà attendere la verifica e il via libera dell'Ustif. 


«J4 milioni a S. Giovanni e 5 a Servola» 


114 milioni sul rione di San Giovanni sono il frutto di un bando mi- 
nisteriale volto al recupero di aree abitative: sono fondi romani, 
insomma, arrivati al Comune per il tramite della Regione. Gli at- 
tori principali dell'intervento sangiovannino sono il Comune 
stesso e Ater, attraverso la quale verranno recuperate delle pa- 
lazzine in degrado alle spalle della chiesa del rione, oltre a realiz- 
zare una nuova area verde. Altri quattro milioni di euro sono inve- 
ce stati ottenuti per un intervento su Servola, all'interno della 
progettualità europea Por Fesr: in questo caso è stata finanziata 
una proposta del Comune per nuovi spazi verdi e di aggregazio- 
ne sociale. 


L'EX CASERMA DI VIA ROSSETTI 


«Ne ho parlato con i nostri ministri» 


Ancora ferma la situazione dell'ex caserma di via Rossetti: pro- 
prietà di Cassa Depositi e Prestiti, il Comune vorrebbe riacqui- 
starlo per farne il grande campus scolastico cittadino. Il confron- 
to con l'ente romano però è incagliato da qualche tempo, visto 
che Cdp chiede una somma (17 milioni di euro) che palazzo Che- 
ba non è intenzionato a sborsare per un'area che, altrimenti, dif- 
ficilmente potrebbe trovare un'altra destinazione. «Adesso ho 
mosso i ministri del centrodestra — dice Dipiazza -, incluso Gior- 
getti. Bisogna cercare di andare avanti, vediamo cosa succede 
conla politica». 


Dipiazza accelera 
«Abbiamo da spendere 
fondi per 200 milioni» 


Il sindaco fa il punto nave dell'inizio mandato. Roiano e Centro di calcolo 
tra le note positive. Galleria Foraggi: «Ho convocato la ditta, bisogna partire» 


Giovanni Tomasin 


Il quarto mandato ha ormai in- 
granato la marcia, la giunta è 
pronta, e Roberto Dipiazza ha 
molto da fare. Isoldi per le ope- 
re non mancano - «abbiamo 
200 milioni cash da spendere 
perla città, è qualcosa di inedi- 
to», dice- come non mancano 
le beghe da superare: l’eterno 
Tram, che il sindaco spera di 
poter presentare ai cittadini a 
febbraio, i lavori alla galleria 
di piazza Foraggi, ora piagati 
pure dal rincaro delle mate- 
rie prime, o il passaggio dei 
magazzini 2 e 4 del Porto vec- 
chio alla Regione, su cui in- 
combe il nodo non trascurabi- 
le dei soldi necessari ad acqui- 
starli. E, insomma, il momento 
per un punto nave con il primo 
cittadino. 

Il sindaco siede nel suo uffi- 
cio di piazza Unità, l’umore 
piuttosto euforico. Sulla scriva- 
nia c'è un inserto del Corriere 
della Sera con un pezzo dedica- 
to a lui medesimo, lo mostra: 


«Ormai siamo una notizia na- 
zionale, ci cercano tutti i me- 
dia», commenta Dipiazza, poi 
chiede al suo capo di gabinet- 
to:«Quante telefonate hai rice- 
vuto solo stamattina?». «Dodi- 
ci», risponde quello dal diva- 
netto. Tanta attenzione è meri- 
tata, prosegue il sindaco: «Fra 
Pnrr, Porto vecchio, i lavori in 
città da Foraggi a Roiano, ab- 
biamo 170 milioni pronti da 
spendere in opere». L'elenco è 
lungo, e include tra gli altrii33 
milioni per il Museo del Mare, i 
10 per la strada in Porto vec- 
chio, uno per i campi da Padd- 
le, 5 per Roiano, 9 per la galle- 
ria di piazza Foraggi, 2 per il 
Tram, uno per la Tripcovich, 5 
per l’ex meccanografico, 2 per 
la palestra di San Giovanni, 12 
per la biblioteca di palazzo Bi- 
serini, 48 d’ovovia e 40 del 
Pnrr per l’infrastrutturazione 
del Portovecchio. 

Chiosa il sindaco: «Se ag- 
giungiamo gli altri 30 avuti per 
le scuole, superiamo i 200 mi- 
lioni. Poi faremo anche tante al- 


ROBERTO DIPIAZZA 
ILSINDACO IN UFFICIO TRAI PROGETTI 
NELLA FOTO DI FRANCESCO BRUNI 


«L'ovovia? Persino 
il consigliere del Pd 
Ukmar dice che c'è 
dappertutto tranne 
che a Trieste, enon 
si capisce perché» 


«Ex Meccanografico, 
abbiamo affidato 

i lavori da 5 milioni 

a Riccesi, il cantiere 
sta partendo proprio 
in questi giorni» 


tre cose, ma già spendere que- 
stiè un mandato intero». 

Tanti cantieri sono ormai in 
stato avanzato, spiega il primo 
cittadino: «Quello dell’ex caser- 
ma della stradale di Roiano mi 
dà molta soddisfazione, proce- 
donoa passo molto spedito, or- 
mai siamo ai mattoni». Altri 
stanno partendo proprio in 
questi giorni: «Abbiamo aggiu- 
dicato l’appalto perla nuova se- 
de di Esatto all'ex Meccano- 
grafico di Campo Marzio: la- 
vori da cinque milioni, ha vin- 
to Riccesi. Parte adesso. Stia- 
mo anche facendo le riunioni 
per spostare l’ortofrutticolo, 
perché quella diventa un’a- 
rea di alto pregio». Altri lavo- 
ri continuano invece a dare 
dei problemi. La speranza del 
Comune è di aver risolto la ro- 
gna del Tram (vedi box), ma 
per galleria Foraggi arrivano 
nuovi inconvenienti: il rinca- 
ro delle materie prime ha fatto 
aumentare in modo rilevante il 
costo dell'intera operazione. 
Siccome è ormai prossima la 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Arresto sulle Rive 


leri, intorno alle 17.30, sulle Ri- 
ve, dopo un inseguimento, gli uo- 
mini della Digos hanno tratto in 
arresto un uomo. Massimo riser- 
bo della Questura. L.T.Foto A.S. 


Autoricambi a fuoco 


Un incendio è scoppiato ieri alle 
19.30 circa, per cause da accerta- 
re, nei locali dell'autoricambi Sa- 
catin via San Francesco. Le fiam- 
me hannoattaccato un soppalco. 


Campagna Lilt 


Promossa dalla Lilt, Lega italiana 
perla lotta contro i tumori, si ripe- 
te come ogni anno in novembre 
la campagna "Percorso Azzur- 
ro", dedicata aitumori maschili. 


consegna della prima tranche 
da due milioni alla ditta appal- 
tatrice da parte del Comune, 
Dipiazza ha convocato i re- 
sponsabili della società: «Vo- 
glio che il cantiere proceda, ve- 
diamo cosa midicono». 

Il primo cittadino conta di 
poter sbloccare anche altre 
due partite, attualmente fer- 
me inRegione. La prima è quel- 
la del comprensorio della Fie- 
ra, acquisito per 12 milioni dal 
gruppo austriaco Mid Holding 
nel 2017. Dovrebbe diventare 
uno spazio commerciale, ma è 
ancora ferma: «Oltre i 1500 
metri quadrati la pratica deve 
passare in Regione — dice Di- 
piazza — ma siamo vicini allo 
sblocco». Stessa questione si 
applica al tema del Silos, alle 
soglie dell’antico scalo: «Stia- 
mo andando avanti, mancano 
ormai le ultime pratiche per 
mettere Coop in condizione di 
venderlo». 

Dipiazza alza le spalle di 
fronte alle critiche sul tema 
dell’ovovia: «Il consigliere Pd 
Stefano Ukmar fa notare che 
opere simili ci sono a Barcello- 
na, Dubrovnik, Porto, Madrid 
eccetera, mentre a Trieste co- 
meal solito non si può. Mi sem- 
bra una posizione intelligente 
la sua. Al di là delle polemiche, 
ora l'importante è presentare 
beneilprogetto alla popolazio- 
nee confrontarsi, poi decidere- 
moilda farsi». 

E poi ci sono ancora mille al- 
tritemi:irioni (vedibox), la te- 
rapeutica (vedi box), il Consor- 
zio Ursus e chi più ne ha più ne 
metta. Lavoro ce n’è, ma Di- 
piazza si sente che sto manda- 
to parte bene: «E un momento 
buono perché ma possiamo fa- 
re molto da subito. Io voglio im- 
postare tutto all’inizio, poi 
anin chevarin fortune», ride. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PORTO VECCHIO 


Il nodo soldi per i magazzini regionali 


Come procede il passaggio di mano fra Comune e Regione dei ma- 
gazzini 2 e 4 del Porto vecchio, in cui Massimiliano Fedriga vorreb- 
be fare un "pirellone orizzontale" di pubblici uffici? "Il confronto fra 
noi e la Regione va avanti — dice il sindaco Dipiazza -, nei prossimi 
giorni io e i miei tecnici incontreremo il presidente e i suoi uffici". Il 
punto è che il Comune ha di recente pigliato i 40 milioni del Pnrr per 
le infrastrutturazioni, che han reso superflui i 26 approntati dalla 
Regione per il medesimo scopo: questi però erano parte dell'accor- 
do per la cessione degli edifici. Il Comune non può certo darli a titolo 
gratuito, visto che deve dare l'85% del loro valore all'Adsp. 


LA PISCINA TERAPEUTICA 


Dissequestro e dialogo con i sodalizi 


«Penso che siano alla fase finale delle indagini, se tolgono il se- 
questro facciamo partire i lavori e credo che in sei, sette mesi, po- 
tremo ridare la piscina ai cittadini». Il sindaco è in contatto con 
foro Ulpiano sul destino della vecchia terapeutica di campo Mar- 
zio, e l'opzione è quella di una ricostruzione che si auspica rapi- 
da. Nel frattempo gli spagnoli di Supera hanno inviato una propo- 
sta al Comune, cui si aggiungerà ora quella di Tria-Icop, per una 
piscina in Porto vecchio: la prima è da 13 milioni, la seconda da 
35. «Sono due opzioni molto diverse, anche per impegni econo- 
mici del Comune — dice Dipiazza -: decideremo assieme alle as- 
sociazioni, con cui stiamo già dialogando». 


I MARCIAPIEDI 


Appalti “a chilometro” per risanarli 


«Abbiamo circa 350 chilometri di strade nel nostro Comune, il 
che a spanne significa circa 700 chilometri di marciapiedi». Un 
bel problema peril sindaco Dipiazza, alle prese con le segnalazio- 
ni dei cittadini che si lamentano per il degrado stradale: "Cosa 
devo dire? Che hanno ragione, li capisco". E' per questo che il sin- 
daco sta pensando a un nuovo sistema per appaltare questo ge- 
nere di cantieri: «Piuttosto che andare a strade, facciamo un ap- 
palto a chilometri, o se non si può a metri quadrati. Così che la dit- 
ta cominci e, dove c'è necessità, provveda a sanare i danni senza 
impazzire ogni volta». 


Pd, Punto Franco, At e M6s: «Non vorremmo che il primo cittadino 
fosse sotto ricatto del M3v e di chi tra i suoi non vuole il Green pass» 


Il fronte d'opposizione 
si compatta e reclama 

il Consiglio di venerdì 

in presenza e non online 


LAMOSSA 


Ugo Salvini 
a prima sedu- 
ta del nuovo 
<< Consiglio co- 
munale in pro- 


gramma venerdì, a nostro av- 
viso, si potrebbe svolgere in 
presenza. Non ci sono motivi 
per adottare scelte diverse. 
Se ci fossero ostacoli in tal sen- 
so, chiediamo che il sindaco 
Roberto Dipiazza li renda 
pubblici». E stata molto preci- 
saieri, l’opposizione, nell’illu- 
strare la propria posizione in 
vista della prima convocazio- 
ne in aula dei neoeletti. Pd, 
Punto Franco, Adesso Trieste 
e MSssisono presentati infat- 
ti compatti a una conferenza 
stampa convocata appena la 
sera prima. «Gli strumenti 
per garantire la sicurezza ci 
sono tutti—ha detto l’ex candi- 
dato sindaco Francesco Rus- 
so—come il Consiglio regiona- 
le e altri comuni, a comincia- 
re da quello della vicina Mug- 
gia, hanno dimostrato e dimo- 
strano. Non vorremmo che il 
sindaco fosse sotto ricatto da 
parte di chi non vuole esibire 
il Green pass e magari fa pure 
parte della maggioranza. Di- 
piazza ha detto che la seduta 
di venerdì si farà a distanza 
per motivi di salute. Questa 
spiegazione non ci basta — ha 
incalzato Russo — perché tut- 
tele riunioniele sedute istitu- 
zionali, a vari livelli, si stanno 
svolgendo in presenza. Lo fa 
anche il Consiglio regionale, 
peraltro rinunciando a un di- 
stanziamento particolare ma 
con altri accorgimenti come 
mascherina e tampone oltre 
il Green pass, perché è possi- 
bile farlo. Ci risulta inoltre — 
ha incalzato Russo — che la 
giunta comunalesi sia già riu- 
nita in questi giorni in presen- 
za, perciò non vediamo diffi- 
coltà». L’ex candidato sinda- 
co ha ricordato inoltre che 
«sono disponibili, per avere a 
disposizione spazi più ampi, 
nel caso fosse questa la neces- 
sità, il ridotto del Verdi o l’au- 
la del Consiglio regionale». In- 
somma, per Russo le ragioni 
addotte da Dipiazza per opta- 
re per una seduta online «so- 
no frutto di altre motivazio- 


LA SINTONIA TRA LE OPPOSIZIONI 
RUSSO FRA RICHETTI E LATERZA 
NELLA FOTO DI FRANCESCO BRUNI 


La segretaria dem 
Famulari: «Il clima 
generale è di sfiducia 
nelle istituzioni 

e questa scelta 

ne accentua il rilievo» 


LA REPLICA 


«Stavolta mi sono fatto 
consigliare dagli uffici» 


«Questa volta, devo dire, mi so- 
no fatto consigliare dagli uffici». 
Il sindaco Roberto Dipiazza pre- 
senta ragioni tecniche, di pru- 
denza di fronte alla montante 
quarta ondata del Covid, per la 
scelta di ricorrere ancora una vol- 
ta alla teleconferenza per la pri- 
ma seduta del Consiglio comu- 
nale di domani. «Anch'io all'ini- 
zio pensavo di farla in presenza, 
devo dire - commenta Dipiazza 
-, poi ne ho parlato con i miei uffi- 
ci che mi hanno sconsigliato di 
farlo, e non posso dargli torto». 
Una seduta fisica, va detto, 
avrebbe per la maggioranza lo 
svantaggio di dare un palcosce- 
nico alla protesta No Green Pass 
di Ugo Rossi, che così sarà inve- 
ce costretta nel riquadro clau- 
strofobico dello schermo. — 
G.TOM. 


ni». Che lo stesso Russo non 
ha avuto difficoltà a indicare: 
«Temo che Dipiazza sia preoc- 
cupato anche dall’atteggia- 
mento di Ugo Rossi, del M3v, 
che sappiamo pretenderà di 
entrare senza certificato ver- 
de. Ma un consigliere non 
può tenere in scacco l’istitu- 
zione, a meno che non ci sia- 
no anche consiglieri di mag- 
gioranza che non vogliono 
esibire il Gp». 

Per Alessandra Richetti del 
MSs «in questa fase è fonda- 
mentale dare messaggi chia- 
ri. La seduta di venerdì sarà 
quella dell’insediamento, per- 
ciò il significato sarà partico- 
lare. Ricordo per esempio 
che all’Università già si fanno 
le lezioni in presenza. Dipiaz- 
za perciò è chiamato a dare 
unsegnale di serietà». Riccar- 
do Laterza, ex candidato sin- 
daco di At, ha sostenuto con 
forza che «è evidente che Di- 
piazza si sta sottoponendo al 
ricatto di chi vuole strumenta- 
lizzare la situazione. La no- 
stra preoccupazione è che, in 
realtà, si voglia trasformare il 
Consiglio in un mero stru- 
mento diratifica delle decisio- 
ni prese altrove dalla giunta». 

Laura Famulari, segretaria 
provinciale del Pd, ha ricorda- 
to infine che «il clima genera- 
le è di sfiducia nelle istituzio- 
nielascelta di Dipiazza ne ac- 
centua il rilievo. Osserviamo 
che si continua a non dare al- 
cuna valenza alle richieste 
dell’opposizione, che rappre- 
senta pur sempre una parte 
importante della città».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


22 TRIESTE 


MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE 2021 


IL PICCOLO 

Le principali linee del mandato di Vardè. Priorità al controllo sui fondi del Pnrr e alle riammissioni informali in Slovenia | oeNmigT 
Cortei, vigilanza antimafia e rotta balcanica: yenraniuea, 
È incarica dal 2012 


i tre grandi dossier in mano al neoprefetto 


L’INSEDIAMENTO 


Benedetta Moro 


innovo il salu- 
to ai triestini» 
<< che vivono in 
questa «bella 


e grande città» ma che in que- 
sto momentosi ritrova «al cen- 
tro di una situazione un po’ 
particolare, di disagio, e per 
questo merita la massima at- 
tenzione, anche se tutti mi di- 
cono che è una novità qui vive- 
reunmomento così problema- 
tico diordine pubblico». Ha ini- 
ziato così il suo discorso da 
neoprefetto di Trieste Annun- 
ziato Vardè, al suo primo in- 
contro ufficiale con i rappre- 
sentanti della stampa cittadi- 
na nel salone di rappresentan- 
za del palazzo di governo affac- 
ciato su piazza Unità. 

Il tema caldo è ovviamente 
l'ordine pubblico, il dossiernu- 
mero uno a cuiha già iniziato a 
dare la precedenza in queste 
settimane, dove il termine “No 
Green pass” si pronuncia mol- 
to spesso. Tanto che il suo pri- 
mo giornodi lavoro è stato pro- 
prio sabato, quando a pochi 


cinorosi che si erano staccati 
dal corteo volevano entrare 
nella grande agorà, nonostan- 
te il decreto lo impedisse. La 
preoccupazione c’è — il piano 
prevede ora anche di intensifi- 
care i controlli da parte delle 
forze dell’ordine per far rispet- 
tare la carta verde nei locali — 
ma ci sono anche altri dossier 
sul tavolo di Vardè, che ha già 
incontrato il sindaco Roberto 
Dipiazza, il presidente della 
Regione Massimiliano Fedri- 
ga e tutti i dirigenti degli uffici 
giudiziari. Incontri che il pre- 
fetto ha definito «molto cordia- 
li e proficui», preceduti dall’o- 
maggio alla città proprio saba- 
to scorso, quando ha deposto, 
come da rito, una corona di al- 
loro al monumento dei Caduti 
sul Colle di San Giusto. Con il 
primo cittadino si è intrattenu- 
to anche per conoscere i tanti 
progetti futuri perla città—Por- 
to vecchio in primis — per cui 
verranno stanziate ingenti ri- 
sorse: su tutti i fondi del Pnrr. 
Cisarà dunque il «massimo im- 
pegno», da parte di Vardè, il 
quale ha assicurato che mette- 
rà a disposizione la sua espe- 
rienza, fatta anche di «spirito 
di servizio e concretezza», 


ne di investimenti possa esse- 
re inquinata da appetiti della 
criminalità organizzata, che 
punta anche su quei territori 
apparentemente tranquilli co- 
me Trieste per investire e rici- 
clare, quindi il pericolo è sem- 
pre in agguato». Sorvegliare 
le ingenti risorse del Pnrr è il 
dossier numero due su cui po- 
neora l’attenzione il neocom- 
missario di governo, che a 
Trieste ha portato anche la sua 
famiglia («Sì, sono uno di quei 
prefetti che viaggiano con fa- 
miglia»). 

Il dossiernumero tre riguar- 
da le riammissioni e quindi la 
rottabalcanica, guardando an- 
che oltreconfine e quindi alla 
Slovenia («Sono importanti i 
rapporti con il popolo slove- 
no», ha detto, sottolineando di 
voler continuare nel solco del 
predecessore Valenti): «Il dos- 
sier riammissioni è molto deli- 
cato. So che per alcuni provve- 
dimenti dell’autorità giudizia- 
ria sono state sospese le riam- 
missioni, però stiamo seguen- 
do i successivi gradi di giudi- 
zio, perché riteniamo molto 
importante ripristinare questo 
istituto: è una tematica cui de- 
dicherò molta attenzione».— 


Classe 1960, il nuovo prefet- 
to Annunziato Vardè è nato 
a Nicotera (Vibo Valentia), 
città sul mare «come Trie- 
ste, che trovo anche per que- 
sto bellissima», ha detto ieri 
nel suo primo incontro coni 
giornalisti. Laureato in Giu- 
risprudenza a Firenze e abi- 
litato alla professione di av- 
vocato, è stato prefetto già 
in altre quattro sedi (Ragu- 
sa, Brindisi, Brescia e Poten- 
za) apartire dal 2012.Ha as- 
sunto anche incarichi com- 
missariali. 


IL PREDECESSORE 


E Valenti si insedia 
a Firenze 
a Palazzo Medici 


A Palazzo Medici Riccardi, a 
Firenze, si è insediato inve- 
ce il prefetto Valerio Valen- 
ti, predecessore a Trieste di 
Annunziato Vardè: anello di 
congiunzione tra i due com- 
missariera già stata Brescia, 
dove si erano dati il cambio 
nel2017 (Vardè uscente, Va- 
lenti entrante). Nelcapoluo- 
go toscano il nuovo prefet- 
to, messi da parte i cortei no 
green pass triestini, ha già 
annunciato tra le priorità il 
monitoraggio dei fondi Pnrr 


passi dalla Prefettura alcuni fa- | Annunziato Vardè ieri nelsalone di rappresentanza. Francesco Bruni | «per evitare che questa stagio- sarroouzoneasenva | da attenzioni criminali. 
[3] 
NORDESTEGCONOMIA pwc . 


ZON 


Ronchi 
dei Legionari 
Aeroporto 


Le performance 
delle migliori 
aziende 

del Triven 


Messaggeroveneto 


in collaborazione con 


3° edizione 


IL NORD-EST AL DECOLLO TO D 


IL PICCOLO 


»®, FONDAZIONE (i) 
. EST AN. CONFINDUSTRIA 
ALTO ADRIATICO 


Gorizia Pordenone Trieste 


il mattino 


Manuel Forte - Senior Manager Pwc Italia 


Paolo Possamai - Direttore NordestEconomia, 
hub Gedi per i quotidiani di Veneto e FVG 
Omar Monestier - Direttore Il Piccolo e Messaggero Veneto 
Maria Cristina Landro - Partner PWC Italia 

Antonio Marano - Presidente Aeroporto FVG Spa 


Gianluca Toschi : Ricercatore Senior Fondazione Nord Est 


la Nuova 


scono BE] | Bance TER 


| Registrati ora! ) 


Raffaella Caprioglio - Presidente UMANA 
Claudio De Eccher - Azionista Chief Strategist De Eccher Group 
Antonio Maneschi : Owner TO Delta Group 
Roberto Gasparetto - AD AcegasApsAmga 


eventi-live.gedidigital.it 


Michelangelo Agrusti - Presidente Confindustria Alto Adriatico 


ISCRIZIONI: La partecipazione è libera e gratuita 
fino ad esaurimento posti, previa registrazione. 


di Treviso 


la tribuha 


Corriere*Alpi 


service 


www.amdcommunication.it 


SEMPLICEMENTE PERFETTO. 


NUOVO CITIZEN SERIE H145 
Eco Drive | Radiocontrollato | Super Titanio 


La perfezione nasce dai contenuti, il nuovo Citizen 
serie H145 lo dimostra: in un solo orologio tutte 

le tecnologie piu avanzate del nostro tempo. 
Superiorità dimostrata dai fatti. 


Radiocontrollato 

L'orologio riceve, via onde radio, il segnale generato 
da un orologio atomico. La precisione è assoluta, 
con una tolleranza di 1 sec. ogni 10 milioni di anni. 


Super Titanium 
5 volte più resistente del normale titanio. 
40% più leggero dell’acciaio inox. 


Sistema Eco-Drive 
A carica luce, naturale o artificiale. 


Vetro Zaffiro 
Prezioso e inscalfibile. 


Acquista Citizen Radiocontrollato nei migliori negozi della tua città: 
beneficerai dei consigli e dell'assistenza di un professionista 
scelto per te da Citizen. 


www.citizen.it 
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LE OPERE FINALIZZATE ALLA TUTELA DEI PEDONI 


Strade più sicure a San Vito 
con lavori per mezzo milione 


Il primo intervento del neoassessore comunale Savino interessa 
la zona di via Locchi. «Aiuole spartitraffico e attraversamenti protetti» 


Micol Brusaferro 


Mezzo milione di euro per 
migliorare la sicurezza delle 
strade e soprattutto quella 
dei pedoni nel rione di San 
Vito. È il primo atto del neo 
assessore comunale Sandra 
Savino, in base alle deleghe 
apianificazione territoriale, 
strade e viabilità. I primi la- 
vori sono già iniziati su via 
Locchi nei giorni scorsi, con 
nuove aiuole spartitraffico, 
perla realizzazione di attra- 
versamenti protetti, e si con- 
cluderanno a breve. Saran- 
no utili in particolare ai tan- 
ti bambini e ragazzi che si 
spostano nella zona, tra il 
grande plesso scolastico di 
Campi Elisi e il vicino ri- 
creatorio De Amicis. Aree 
simili, per agevolare il pas- 
saggio delle persone in tut- 
ta tranquillità sulla strada, 
sono già presenti in diver- 
se vie della città, come sul- 
la stessa via Locchi, all’al- 
tezza del supermercato, 
ma anche in via Revoltella 


ted ‘i 


Lavori per il nuovo spartitraffico invia Locchi. Foto di Andrea Lasorte 


oinviale Miramare. 

«Gli interventi lungo la 
via Locchi e lavia Carli - pre- 
cisa Savino - rientrano nel 
“Programma sperimentale 
nazionale di mobilità soste- 
nibile casa-scuola e casa—la- 
voro” finanziato in parte dal 
Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio e 


del Mare e in parte dal Co- 
mune di Trieste. Il progetto 
prevede 13 interventi fina- 
lizzati a migliorare, dal pun- 
to di vista della sicurezza, le 
attuali condizioni di mobili- 
tà e circolazione veicolare 
lungole strade comunali». 
Ilavori avviati e quelli pro- 
grammati sono stati indivi- 


duati sulla base dell'analisi 
delle richieste e delle segna- 
lazioni pervenute all'ammi- 
nistrazione comunale, co- 
me ad esempio quelle inol- 
trate dalle circoscrizioni ter- 
ritoriali, dai cittadini, dai re- 
sidenti e commercianti pre- 
senti nella zona interessata 
dai cantieri. «Si è tenuto con- 


to - spiega Savino - delle veri- 
fiche di fattibilità tecnica de- 
gli interventi e dell'opportu- 
nità di accoglimento delle 
sopraccitate richieste». 

La spesa complessiva pre- 
vista ammonta, come detto, 
a 500mila euro. Nel detta- 
glio delle opere, in via Loc- 
chi, in corrispondenza di via 
Maestri del lavoro, è in fase 
di costruzione un'isola spar- 
titraffico centrale alla car- 
reggiata, finalizzata a crea- 
re uno spazio protetto per i 
pedoni. 

«L’attraversamento pedo- 
nale - aggiunge l’assessore - 
sarà di tipo sfalsato. Saran- 
no realizzati gli abbassa- 
menti dei marciapiedi con 
l'intento di abbattere le bar- 
riere architettoniche e intro- 
durre le pavimentazioni tat- 
tilo plantari. E prevista l'ap- 
posizione di segnaletica ver- 
ticale, con segnali di localiz- 
zazione degli attraversa- 
menti pedonali con luci lam- 
peggianti». 

Sempre in via Locchi, ma 
all’incrocio con via Carli, è 
già a buon punto un’isola 
spartitraffico centrale alla 
carreggiata, sempre con l’o- 
biettivo di creare uno spazio 
protetto per i pedoni. «L’at- 
traversamento pedonale - 
sottolinea Savino - sarà di ti- 
po lineare. Anche in questo 
caso saranno realizzati gli 
abbassamenti dei marciapie- 
di per l'abbattimento delle 
barriere architettoniche e le 
pavimentazioni tattilo plan- 
tari, e segnali dilocalizzazio- 
ne attraversamenti pedona- 
liconluci lampeggianti». 

Infine è previsto il rifaci- 


mento del marciapiede del- 
la via Carli nel tratto tra la 
via Locchi e la via Ressel e 
della stessa via Ressel, dalla- 
to d’ingresso del ricreatorio 

.- Qui si sviluppa il percor- 
so del Pedibus, seguito dagli 
alunni che si spostano dalla 
scuola Morpurgo al De Ami- 
cis. I lavori si concluderan- 
no già in questi giorni, men- 
tre la segnaletica orizzonta- 
le sarà ultimata nelle prossi- 
me settimane. — 
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SANITÀ 


Pausa formazione 
martedì per medici 
di base e pediatri 


Medici generali e pediatri 
in pausa per un giorno. L’A- 
zienda sanitaria universi- 
taria Giuliana (Asugi) in- 
forma che martedì della 
prossima settimana l’atti- 
vità dei medici di Medicina 
generale e dei pediatri di li- 
bera scelta sarà interrotta 
per consentire la loro par- 
tecipazione ad un evento 
formativo. 

In questa giornata il ser- 
vizio di continuità assisten- 
ziale sarà attivo dalle 14 al- 
le 20 (a seguire il servizio 
continuerà la consueta at- 
tività). 

Alservizio si accede tele- 
fonando al Numero Verde 
per i servizi sanitari (per 
l’area giuliana), ovvero 
800 614 302. Per l’area 
isontina consultare il sito 
di Asugi. 


L'assemblea di ieri pomeriggio all'Hilton ha accompagnato il cambio 
della guardia dopo otto anni. Rinnovato anche il Consiglio direttivo 


Agenti immobiliari, nuova guida 
Avanzini subentra a Nursi 


L’AVVICENDAMENTO 


Massimo Greco 


ambio di guardia alla 

guida di Fiaip, la prin- 

cipale associazione 

degli intermediari im- 
mobiliari con 115 iscritti au- 
mentati del 63% nell'ultimo 
decennio: dopo due mandati 
pari a otto anni di presidenza, 
Stefano Nursi, a capo dell’Equi- 
pe in via Slataper, viene avvi- 
cendato da Filippo Avanzini, 
salde origini genovesi, ammi- 
nistratore delegato di Franchi- 
sing Agency Gabetti in via Car- 
ducci. Ha ottenuto 53 voti sui 
57 presenti. 

L’assemblea, riunita ieri po- 
meriggio all’Hilton, ha così as- 
secondato conil suo voto unat- 
teso e preparato passaggio di 
consegne. Supporterà Avanzi- 
ni un consiglio in buona parte 
rinnovato, di cui fanno parte 
Fabrizio Vascotto (Equipe), 
Isabella Pontevivo (Noi don- 
ne), Alvise Mendella (Cerco ca- 
sa), Lara Berdon (Urban), Ste- 
fano Coretti (Contatti), Mau- 
ro Andreassich (Gallery), Pao- 
lo Tutta (Cheni& Tutta), Cristi- 
naRufolo. 

Nursi e Avanzini sono d’ac- 
cordo nell’esaminare il mo- 
mento: il mercato è florido, 
lo sarà probabilmente fino 
al 2023 trainato dai bonus fi- 


Sopra Nursi (a sinistra) e Avanzini, sotto l'assemblea. Andrea Lasorte 


scali, la categoria deve allo- 
ra approfittare di questo sta- 
to di grazia per crescere nel- 
la qualità e nella credibilità 
professionali. 

Perchè da un punto di vista 
quantitativo - spiegano il past 
e l’incoming - di strada se ne è 


fatta, se le statistiche dicono 
che l'immobiliare intermedia- 
to è passato dal 45% del 2011 
al 62% del 2020. Invece c’è 
margine di miglioramento - di- 
cono Nursi & Avanzini - per un 
agente sempre più preciso, 
puntuale, trasparente: «Dob- 


biamo fare 5 cose prima di met- 
terein vendita unimmobile - ri- 
cordano-tavolare, catasto, ur- 
banistica e agibilità in Comu- 
ne, verbali e bilanci presso 
l'amministratore, l’attestato 
di prestazione energetica». 

Ecco che lavorare sulla for- 
mazione non è un optional: se 
Nursi aveva voluto corsi sul 
web marketing, sulla lingua in- 
glese per i numerosi clienti 
stranieri, sul diritto tavolare e 
sulla normativa urbanistica, 
Avanzini proseguirà lungo 
questa direttrice. E insisterà 
sul controllo dell'abusivismo, 
sulla necessità che gli uffici co- 
munali accorcino i tempi di ri- 
sposta riguardo l’accesso agli 
atti, sull'accesso diretto alle 
planimetrie catastali. 

A proposito di attendibilità 
professionale, un argomento 
rimbalzato nel dibattito tocca 
un modello di lavoro definito 
“Unafiaip”, che si configura co- 
me una “due diligence”, una 
procedura di riferimento per 
immettere sul mercato immo- 
bili «preventivamente verifica- 
ti e al “giusto” valore», previa 
raccolta e controllo della docu- 
mentazione indispensabile a 
chiudere positivamente l’ope- 
razione. Perchè Nursi & Avan- 
zini sottolineano il frequente 
contenzioso che si viene a crea- 
re perla carente attenzione po- 
sta sulle carte. Sul polso del 
mercato triestino c'è sintonia 
valutativa: vanno le piccole 
pezzature, va il nuovo nelle zo- 
ne centrali e semi-centrali, ri- 
sponde bene il compratore 
straniero, austriaci e unghere- 
siin particolare. 

Presente all'appuntamento 
assembleare ilvice-sindaco Se- 
rena Tonel, che ha rilanciato 
l’importanza di un dialogo 
stretto tra la categoria e le pub- 
bliche istituzioni.— 
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DALLA FEDERAZIONE VELA 


Un premio all’Adriaco 
perla tutela ambientale 


Grande soddisfazione per lo 
Yacht Club Adriaco che, ol- 
tre ai numerosi risultati spor- 
tivi conquistati in questa sta- 
gione dai propri atleti e soci, 
haottenuto unimportnate ri- 
conoscimento dalla Federa- 
zione Italiana Vela per l’im- 
pegno nella salvaguardia 
ambientale. Lo Yacht Club 
Adriaco è stato scelto dalla 
Commissione Sostenibiltà 
FIV (composta da Flavia Tar- 
taglini, Donatella Bianchi, 
Francesca Clapcich, Mauro 
Pelaschiere Matteo Sangior- 
gi) tra i primi due Club (con 
il Centro Velico 3V) più vir- 


tuosi a livello nazionale nel- 
la pratica e adozione di azio- 
ni e progetti rivolti all’am- 
biente e almare. 

Il Club triestino è da anni 
in prima linea, con partico- 
lare attenzione alle nuove 
generazioni, nell'impegno 
teso a comunicare e sensibi- 
lizzare circa la necessità di 
adottare, costantemente e 
inogniambito, buone prati- 
che a tutela dell'ambiente 
marino. Un impegno che si 
è sviluppato e proseguirà at- 
traverso molteplici collabo- 
razioni con enti e associa- 
zioni locali. — 


DAL 19 NOVEMBRE 


IP4 Fvg, corso digitale 
di 120 ore per le imprese 


Domanile Stazioni appaltan- 
ti per rendere più efficiente 
l’iter autorizzativo del pro- 
getto, sino ad arrivare alla ge- 
stione del ciclo di vita dei ce- 
spiti infrastrutturali saranno 
chiamate a selezionare i pro- 
pri operatori economici con 
criteri che favoriranno la so- 
stenibilità e l’innovazione. 
Perle imprese, professionisti 
e enti committenti diventa 
improcrastinabile attrezzar- 
si “digitalmente” per essere 
in grado di rispondere in mo- 


do adeguato ai prossimi ban- 
di Pnrr. L'occasione del per- 
corso formativo promosso 
dal Digital Innovation Hub 
IP4 Fvg con Cantiere 4.0, in 
collaborazione con Ance FVG 
e Area science Park, gratuito 
per i partecipanti, rappresen- 
ta, un’ulteriore e tempestiva 
risposta formativa. Si partirà 
il 19 novembre con 120 ore 
dedicate all'introduzione del- 
le competenze proprie del 
Building Information Mode- 
ling Coordinator. — 
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I BENI DEL DEMANIO ALL'ASTA 


In vendita ex caserme 
ma anche case e locali 


Le strutture militari abbandonate e prese di mira dai vandali 
si trovano fra Aurisina, Monrupino, Pese e Muggia 


Micol Brusaferro 


Nuova infornata di beni in 
vendita da parte del Demanio 
in provincia di Trieste. Tra 
questi ex caserme che nelle 
tornate precedenti non erano 
state messe sul mercato, sei 
in tutto, per un valore com- 
plessivo di oltre un milione di 
euro. Agli ex spazi militari si 
aggiungono due appartamen- 
ti, un locale, un box auto e un 
terreno, per ulteriori 445mila 
euro circa. Gli annunci sono 
stati pubblicati lunedì scorso, 
lascadenza perle offerte è fis- 
sata a metà dicembre. Un me- 
se circa a disposizione per chi 
punta ad accaparrarsi beni 
che molto spesso sono in disu- 
sodatempo. 

Partendo dalle caserme c’è 
quella della Guardia di Finan- 
za di Aurisina Cave, 700 me- 
tri quadrati interni più spazi 
esterni, alcosto di 227mila eu- 
ro, in uno stato manutentivo 
definito pessimo. Anche l’edi- 
ficio in vendita a Muggia, in 
via Flavia di Stramare, veniva 


GLI IMMOBILI MESSI ALL'ASTA DAL DEMANIO 


CASERMA | Strada della Rosandra 4 252.690 € 
CASERMA | Aurisina Cave 72 227.000 € 
COMPENDIO MILITARE I Muggia via Flavia di Stramare 139 | 199.400 € 
APPARTAMENTO | Via Udine 188.500 € 
CASERMA Monrupino località Col 45 i! 184.115 € 
CASERMA | Draga Sant'Elia 34 166.230 € 
CASERMA | Pese 46 141.000 € 
APPARTAMENTO | Duino 126.500 € 
EX RISTORANTE | Via Udine x N 61.550 € 
BOX | Via Canciani SI 9 18.600€ 
TERRENO | Muggia SI ass (i 

& ___ 


utilizzato dalla Guardia di Fi- 
nanza, un comprensorio costi- 
tuito da un edificio principa- 
le, da un garage e da un depo- 
sito, per circa 1300 metri qua- 
drati, oltre a un giardino, e an- 
che quilo stato dell'immobile 
è indicato come pessimo. 
Prezzo dibase 199.400 euro. 
In località Pese un’altra ca- 


serma ancora attende un nuo- 
vo acquirente, anche questa 
volta apparteneva alla Gdf e 
comprende due unità immo- 
biliari con accessi separati ma 
facenti parti di un unico cor- 
po di fabbrica e un’area sco- 
perta di pertinenza, 919 me- 
tri quadrati a 141mila euro. 
Era adibito a caserma della 


Polizia di Frontiera il fabbrica- 
to di Draga Sant'Elia da 877 
metri quadrati, a 166.230 eu- 
ro, con una zona all’aperto e 
pure qui, come i casicitati pri- 
ma, con ingenti lavori di ri- 
strutturazione necessari. Su 
strada della Rosandra ecco in 
vendita un altro spazio ex 
Gdf, 1170 metri quadrati a 
252.690 euro, caserma più 
un’autorimessa e un ampio 
ambiente esterno. Quella che 
versa in condizioni peggiori, 
osservando le foto pubblicate 
sull’annuncio di vendita, è 
quella di Monrupino, pesante- 
mente danneggiata sia fuori 
che dentro, 866 metri quadra- 
tia 184.115 euro. Era una ca- 
sera dei Carabinieri. 

In molti immobili è richie- 
sto al futuro proprietario un 
aggiornamento catastale e l’e- 
ventuale rimozione degli 0g- 
getti ancora rimasti all’inter- 
no, anche se quasi tutti gli edi- 
fici ormai risultano vuoti. Ma 
se le caserme sono abbando- 
nate da anni, alle volte prese 
di mira anche dai vandali, si 
trovano in condizioni miglio- 
ri gli altri immobili di diverso 
tipo che finiranno all’asta alla 
fine dell’anno. È il caso di un 
appartamento in via Udine, 
da 188.500 euro, uno a Dui- 
no, da 126.500 euro e un al- 
tro in via Pirano, da 43.050. 
C'è anche un terreno a Mug- 
gia, in via Frausin, a poco più 
di 7mila euro, un box auto in 
via Canciani, da 18.600 euro, 
e un ex locale in via Udine, 
composto da locale bar, cuci- 
na, sala da pranzo e wc, a 
61.550 e all’interno dalle im- 
magini si vedono ancora tutti 
gli arredirimasti. — 


La filiale di piazza della Borsa 
Impiegato con il Covid: 
agenzia di MontePaschi 
chiusa fino a venerdì 


L'avviso peri clienti della banca. Francesco Bruni 


n impiegato risul- 
tato positivo al Co- 
vid-19 ha reso fuo- 
ri servizio l’intera 
filiale di piazza della Borsa 
di Monte dei Paschi di Siena, 
costretta a mantenere opera- 
tivo in sede solo lo sportello 
automatico. Da alcuni giorni 
l'agenzia è chiusa e un cartel- 
lo affisso all'ingresso spiega 
ai clienti che «per motivi or- 
ganizzativi legati all’emer- 
genza sanitaria la filiale re- 
sta temporaneamente chiu- 
sa». 
La riapertura è prevista 
peril 12 novembre. Chi cono- 
sce quella filiale, sa che gli 


spazi sono prevalentemente 
organizzati in moduli open- 
space, e che quindi il contat- 
to tra colleghi è facilitato. Al- 
la notizia della positività al 
test di uno dei dipendenti, è 
stato disposto di chiudere l’a- 
genzia e di affidare ad una 
ditta specializzata la sanifica- 
zione di tutti gli spazi. 

Nel frattempo tutto il per- 
sonale è stato sottoposto a 
tampone. Venerdì prossimo 
l'agenzia verrà riaperta con 
il personale che non ha avu- 
to contatti diretti con la per- 
sona contagiata dal virus, e 
che comunque si è sottopo- 
sto ai dovuti controlli, a ga- 
ranzia del personale e dei 
clienti della banca. — 

LT. 
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LA CAPANNINA 


Dal ballo al nuoto 


Musica a tutto volume, dj set 
e poi serate a tema lati- 
no-americano. Per tanti an- 
ni la mitica La Capannina di 
Costalunga, che ha anche 
cambiato nome nel corso del 
tempo, è stata un ritrovo abi- 
tuale per chi voleva divertirsi 
in pista, con appuntamenti 
settimanali e feste a tema 
durante tutto l'anno. Poi è 
stata teatro di una delle tra- 
sformazioni più grandi e in- 
solite per un locale di questo 
tipo: su iniziativa della Rari 
Nantes è diventata infatti 
una piscina. 


IL PRINCEPS 


Il rudere deserto 


A Grignano resta ancora ben 
visibile dalla strada la scali- 
nata, conla tenda bianca che 
copre la lunga salita all'ex di- 
scoteca, in passato meta di 
adolescenti alla domenica 
sera e giovani adulti nelle se- 
rate dei fine settimana. Il 
Princeps, con vari cambi di 
nome all'attivo, è chiuso or- 
mai da tempo immemore. 
Tra le voci corse durante gli 
anni di abbandono ci fu pure 
quella di un progetto per rea- 
lizzare alcuni appartamenti, 
proprio dove un tempo c'era- 
no la pista da ballo e il piano 
bar. 


Due immagini contrastanti: il Mandracchio senza più la storica insegna 


+ RAS > 


(Andrea Lasorte) e il Machiavelli di Barcola inuna foto di almeno 20 annifa 


Dopo gli annunci tolta l'insegna. Dal Machiavelli all'Hip Hop: un pezzo di città che non c'è più 


L'addio al Mandracchio chiude 
l'era della Trieste delle “disco” 


L’AMARCORD 


Micol Brusaferro 


era una volta la 

Trieste delle disco- 

teche. Eliminata in 

questi giorni la 
scritta “Mandracchio” dagli 
esterni dell’ex discoteca nei pa- 
raggi di piazza Unità, se ne va 
così l’ultimo pezzo dello stori- 
co tempio del divertimento in 
pieno centro. A settembre ne 
era stata annunciata la chiusu- 
ra definitiva, dopo il mancato 
rinnovo del contratto di loca- 
zione con Generali. Ora l’ulti- 
mo capitolo della vicenda: 
una foto che testimoniava la ri- 
mozione dell’insegna ha fatto 
rapidamente il giro del web. 
Maè solo l’ultimo, in ordine di 
tempo, di un lungo elenco di 
stop a quelle piste da ballo do- 
ve, nel tempo, i triestini, e non 
solo, si erano scatenati a mi- 
gliaia tra musica a palla, feste 
atemaedì. 

Negli ultimi 20-25 anni, in- 
fatti, molti dei luoghi deputati 
al ballo in città hanno salutato 
i clienti o sono stati completa- 
mente rivoluzionati. Restano i 


ricordi di chi li frequentava, in 
particolare negli anni ’90, 
quandointutta la regione le di- 
scoteche erano persino infla- 
zionate, prima dell’inesorabi- 
le declino: un destino simile 
per tantissime analoghe strut- 
tureintutta Italia. 

Tornando indietro nel tem- 
po comenonricordare anzitut- 
to l’ex Capannina di Costalun- 
ga, che dopo qualche cambio 
di nome è stata trasformata in 
piscina. Panini, birre e altri 
piatti sono diventati invece il 
business principale dell'ex Ma- 
caki in Viale e dell'ex Machia- 
velli (edex Big Ben) a Barcola. 

Un’onorata carriera all’inse- 
gna del “dancing” l'hanno fat- 
ta pure il Princeps di Grigna- 
no, anche qui convari cambi di 
nome, tra i quali Enjoy e On 
Air, e il Vertigo, a pochi passi 
da piazza della Borsa, poi dive- 
nuto Colonial, fermo ora da un 
paio d’anni. E le serate di musi- 
ca e ballo si vivevano anche al 
Jammin, rinominato Jack in 
the box, all’interno del centro 
commerciale Il Giulia, o all’Ot- 
taviano Augusto e all’Etno- 
blog sulle Rive, e ancora 
all’Hip Hop a Montebello, al 
Cafè Rossetti o, per i più alter- 


nativi, all’ombroso Salomè di 
via San Michele. D'estate si bal- 
lava poi al Castello di San Giu- 
sto, alla Diga e al Cantera, que- 
st'ultimo chiuso proprio nell’e- 
state 2021. Più indietro c’è chi 
cita i fasti del Nephentes di Dui- 
no, ricordato pure come Aman- 
da o Euforia. E poi altri locali 
più particolari, come il Red De- 
vil di largo Riborgo. Ma molti 
triestini rammentano quindi 
le grandi discoteche della re- 
gione ormai chiuse da anni, co- 
me il Mirò a Lignano, dismes- 
so e abbandonato, o l’Hippo- 
drome a Monfalcone, per anni 
meta di vandali e balordi una 
volta spenta la musica, fino al- 
lasua demolizione. 

«Credo che il Mandracchio 
sia la disco più rappresentati- 
va a Trieste — spiega Max Tra- 
montini, prnegli anni d’oro—e 
quella dove personalmente ho 
i più bei ricordi. E stata aperta 
a metà anni ’80 e ha passato 
tante generazioni. Ci sono mil- 
le aneddoti da raccontare, per 
un ambiente che è rimasto in- 
variato nel tempo, solo con pic- 
coli ritocchi. Ha passato mode, 
tendenze, sempre fedele a sé 
stesso». 

Nel popolo della notte attra- 


versato dai ricordi ci sono an- 
che molti professionisti della 
musica, come Robertino dj. 
«Ho iniziato tra Macaki, Man- 
dracchio e Vertigo», racconta: 
«Erano luoghi di ritrovo, che 
adesso mancano. La discoteca 
era il punto d’arrivo della sera- 
ta per tutti i giovani. Tra tutti il 
Macaki ce l’ho nel cuore. Era 
stato il primo disco bar, si balla- 
va sui tavoli e dentro c’era un 
design particolare». 

«Ho cominciato alla Capan- 
nina e all’Hip hop music club e 
prima ancora in un locale che 
nonera considerato discoteca, 
il Cibo Matto, ma che aveva 
grande successo e dove si balla- 
va. E adesso è un parcheggio», 
così un altro dj, Miguel Selek- 
ta: «All’hip hop superavamo le 
mille persone ogni al sabato, 
così anche alla Capannina. E 
poi tante serate le ho fatte an- 
che all’Enjoy, all’Ausonia, ma 
la lista è davvero lunga. Sono 
posti che mancano, in partico- 
lare il Mandracchio, anche per- 
ché funzionava bene. Faceva- 
mo quattro nottate fisse a setti- 
manae a dicembre sette su set- 
te. Era un bene da preservare. 
Purtroppo nonè stato così».— 
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L'HIPPODROME 


Un supermarket 


Non si trovava a Trieste ma 
l'Hippodrome per anni è sta- 
ta una tappa immancabile 
per migliaia di triestini, tea- 
tro anche di concerti da sold 
out, vi son passati proprio 
tutti negli anni, dal vecchio 
batterista dei Queen al com- 
pianto Pietro Taricone. La 
grande struttura nella peri- 
feria di Monfalcone è rima- 
sta abbandonata e dimenti- 
cata a lungo, meta di vanda- 
li e di senzatetto. Poi l'inter- 
vento di demolizione, per 
far posto a un grande super- 
mercato. 


IL MACAKI 


Americanizzato 


Musica con tanti generi diver- 
si, vari livelli dove ballare e i 
grandi tavoloni, dove a una 
certa ora della serata tutti sa- 
livano, per scatenarsi a rit- 
mo. Il Macaki è stato a lungo 
unadiscoteca punto di riferi- 
mento per il divertimento in 
città, dove i giovani migrava- 
no puntualmente per passa- 
re una serata in compagnia, 
danzando. Da qualche anno 
anche il Macaki è venuto or- 
mai meno alla sua antica 
missione, ed è ormai diventa- 
to qualcosa di completamen- 
te diverso: Hamerica's, risto- 
rante americano. 


Saremo presenti a Trieste 


IL FILM 


Proseguono 
le riprese 
di Diabolik 


dal 8 al13 novembre Oggi in Cciaa 

Proseguonole riprese in cit- 
tà del secondo film di Diabo- 
lik per la regia dei Manetti 
Bros. leri la Klein Berlin e og- 
gi si torna alla Camera di 
commercio diventata una 
prestigiosa casa d'asta. 
Nei prossimi giorni la trou- 
pe si sposterà fuori città 
per poi tornare nel wee- h=— —csu 
kend. Foto F. Bruni - È 
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MUGGIA DUINO AURISINA— CARSO ?7 


LA TRAGEDIA IN GOLFO 


Disperso in mare lunedì, ricerche ancora vane 


Nessuna traccia dell'uomo di 52 anni che era in barca col padre ottantenne, recuperato morto a due miglia dalla costa 


DUINO AURISINA 


Lo hanno cercato a terra, con 
gli uomini della Protezione ci- 
vile, battendo metro a metro 
la frastagliata costa da Duino a 
Grado. E lo hanno incessante- 
mente cercato a mare. Scanda- 
gliando dall’alto, in elicottero, 
gli specchi acquei del golfo, 
conisommozzatori pronti a ca- 
larsi al primo segnale. Dall’al- 
ba all’incedere del buio. Ma 
niente. Di Stephane Verongal- 
li, 52enne figlio del diportista 
Vittorio, 80 anni, ex imprendi- 
tore del tessile di Conegliano 
rinvenuto morto due miglia a 
Ovest del porticciolo di Duino, 
nel golfo di Panzano, lunedì al- 
le 14.30, ancora nessuna trac- 
cia. Resta disperso nella traver- 


sata Caorle-Monfalcone di 
due giorni fa, dove tutto è an- 
dato maledettamente storto. 
Padre e figlio erano a bordo 
della “Gaia”, un Patrone di 25 
piedi acquistato usato a Geno- 
va e passato di proprietà il pri- 
mo marzo: anche la barca, un 
cabinato simile a un gozzo, 
non si trova più, inghiottita 
dalle fauci del mare in subbu- 
glio, sferzato dalla bora, che 
ha reso difficile le ricerche. Lu- 
nedì a 30 nodi, ieri a 20. Conla 
temperatura dell’acqua tra i 
13ei16gradi.IVerongalliera- 
no diretti alla Ocean marine. 
Al cantiere nautico dovevano 
effettuare la manutenzione 
della carena, conla stesura del- 
la pittura antivegetativa, e il ri- 
messaggio invernale. Diverso 


tempo prima avevano manda- 
to una mail di avviso, indican- 
do a metà novembre l’arrivo 
per il lascito in custodia dello 
scafo. I due erano partiti da 
Caorle, dove la “Gaia” ormeg- 
giava d’estate, alle 5.30. Un 
amico li avrebbe poi raccolti in 
auto al Lisert, per il rientro. Ci 
si interroga ora sulle cause del 
naufragio, la Procura di Trie- 
steè allavoro conil pm Matteo 
Tripani. Diverse le ipotesi sul 
tappeto: dall’avaria del moto- 
re alla collisione con un ogget- 
to non identificato, come per 
esempio un tronco, fino all’ac- 
cidentale caduta in mare. Ma 
soloil ritrovamento del cabina- 
to potrà offrire risposta alle do- 
mande.— TI.CA. 
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Stephane Verongalli, a lato le operazioni di ricerca dei soccorritori in un'immagine diffusa dai Vigili del fuoco 


In zona intanto un generatore mobile 
Centralina guasta a Duino: 
centinaia di famiglie 

per ore senza corrente 


ILBLACKOUT 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Un improvviso blackout 
nell'erogazione dell’ener- 
gia elettrica, che è stato cau- 
sato a quanto è dato sapere 
da un guasto a una centrali- 
nadell’Enela Duino, ha mes- 
soinseria difficoltà, ieri, per 
più di mezza giornata, centi- 
naia di famiglie residenti 
nell’area Ovest del territo- 
rio comunale di Duino Auri- 


Il generatore mobile giunto sul posto come soluzione-ponte 


sina. Verso la metà della 
mattinata, infatti, frigorife- 
ri, macchinette per il caffè, 
alimentatori, apparecchia- 
ture elettriche, computer 
per dad e spart working col- 
legati alla presa si sono spen- 
tisenza apparente motivo. 
Dopo i primi minuti di in- 
certezza e disorientamento, 
la popolazione residente e 
gli operatori dei pubblici 
esercizi e dei negozi hanno 
iniziato a telefonare all’E- 
nel, per ottenere informa- 
zioni al riguardo. Chiarito 


che si trattava di un proble- 
ma “alla fonte”, i tecnici 
dell'azienda si sono premu- 
ratidicorrere ai ripari perri- 
creare una situazione di nor- 
malità. E così, nel primo po- 
meriggio, è giunto sul posto 
un generatore mobile di 
energia elettrica, trasporta- 
to a bordo di un mezzo pe- 
sante messo a disposizione 
dalla stessa Enel, che ha per- 
messo ai residenti di riaccen- 
dere le apparecchiature 
spente. Verso sera la situa- 
zione è tornata alla regolari- 
tà, dopo che, per gran parte 
della giornata, sono stati co- 
munque centinaia iresiden- 
ti costretti a interrompere le 
varie attività domestiche a 
causa della mancanza di “lu- 
ce”. Ora, convivendo con 
questa soluzione-ponte, tut- 
ti attendono che quanto pri- 
masia ripristinata in via defi- 
nitivala centralina. In un pe- 
riodo di emergenza pande- 
mica, con molte persone 
che lavorano da casa con 
l’ausilio di strumenti che ne- 
cessitano dell’alimentazio- 
ne elettrica, è fondamenta- 
le. La zona di Duino Aurisi- 
nasoffre fra l’altro datempo 
di periodiche difficoltà per 
quanto concerne i collega- 
menti di rete, che hanno pro- 
vocato, anche nel recente 
passato, numerose prote- 
ste. 
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L'ex stazione Esso riutilizzata dal Comune 
Una sala d'attesa al coperto 
per il centro prelievi Salus 
in zona Caliterna a Muggia 


£ 


Danelon e Polidori all'esterno della struttura al servi 


LA CONCESSIONE 


Luigi Putignano //MUGGIA 


alla tensostruttura 
utilizzata lo scorso 
inverno all’esterno 
alla piccola sala in 
muratura ricavata all’interno 
dell’ex stazione di servizio del- 
laEsso.Ierimattinaè stata uffi- 
cialmente consegnata in como- 
dato d’uso gratuito dal Comu- 
ne di Muggia al Policlinico 
Triestino, noto ai più come Sa- 


zio dei pazienti 


lus, la nuova sala d’attesa per 
coloro che utilizzano - e conti- 
nueranno a farlo almeno fino 
al trasloco dello stesso centro 
prelievi in via Signolo - il pun- 
to prelievi muggesano nei pres- 
si di Caliterna convezionato 
conl’Asugi. Si tratta di uno spa- 
zio concesso appunto dal Co- 
mune per venire incontro alle 
esigenze dei cittadini che devo- 
norecarsi sul posto perle anali- 
si e che spesso si trovavano a 
dover aspettare il proprio tur- 
noall’esterno: undisagio risol- 
to parzialmente per l'appunto, 


nell’ultimo anno, con la tenso- 
struttura. A consegnare la 
struttura, riattata per la biso- 
gna con sette sedute, fornita 
da Salus di un numeratore elet- 
tronico per gestire l'utenza e 
già in funzione, è stato il sinda- 
co Paolo Polidori, che ha incon- 
trato l’ad del Policlinico Triesti- 
no Guglielmo Danelon. Il Co- 
mune è titolare della licenza 
quadriennale numero 599 
dell'Autorità portuale di con- 
cessione demaniale marittima 
sull’area in oggetto, pari a 30 
metri quadrati, che scade a fi- 
ne 2023. La concessione in uso 
avrà una durata di tre mesi, sa- 
rà a titolo gratuito con il solo 
onere della custodia e della sa- 
nificazione dei luoghi. 

«Coni primi freddi—ha spie- 
gato Polidori — era necessario 
dare un ricovero alle persone 
in attesa di accedere al centro. 
Avendo questa struttura abbia- 
mo pensato di poterla concede- 
re alla Salus per i cittadini. 
Con pochissima spesa abbia- 
mo reso fruibile quest’area al- 
meno fino a quando il centro 
prelievi sarà qui». Danelon, do- 
po aver ringraziato il sindaco, 
ha rimarcato il fatto che «in 
questo contesto storico tutte le 
strutture risultano piccole per 
le necessità dettate dalle nor- 
mative legate al Covid. A gen- 
naio dovremmo trasferirci in 
via Signolo, in una struttura 
unpo’ più grande».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I RALLENTAMENTI NELLA ZONA DI AURISINA 
Migranti lungo i binari: 
treni in ritardo 


DUINO AURISINA 


Treni obbligati a fermarsi, 
o a rallentare la marcia, 
con conseguenti gravi disa- 
giperiviaggiatori, in parti- 
colare per i pendolari, co- 
stretti a ritardare l’arrivo 
sul posto di lavoro a causa 
della presenza, lungo i bi- 
nari, di immigrati appena 
entratiinItalia. 

È stata ancora una volta 
una giornata “campale” 
quella di ieri per coloro che 


utilizzano il treno per spo- 
starsi all’interno della re- 
gione e non solo. 

Sulla linea Trieste-Vene- 
zia, nel tratto che attraver- 
sa il territorio comunale di 
Duino Aurisina, si sono re- 
gistratiinfatti notevoli pro- 
blemi. 

È notorio che gli immi- 
grati, una volta entrati in 
Italia, si incamminano se- 
guendo le rotaie, per arri- 
vare a una stazione. E il fe- 
nomeno si è ripetuto ieri. 


Immediate le reazioni an- 
che sul piano politico. «An- 
cora treni fermi e pendola- 
ri in ritardo a causa di mi- 
granti a piedi lungo la trat- 
ta ferroviaria Venezia-Trie- 
ste— ha detto il consigliere 
regionale Diego Bernardis 
(Lega)-e ciò che è più gra- 
ve è che il ministro dell’In- 
terno Luciana Lamorgese 
non sta facendo alcunché 
per risolvere il problema. È 
evidente — ha continuato 
l'esponente del Carroccio — 
che i continui ingressi di 
stranieri irregolari dalla 
rotta balcanica sono un pe- 
ricolo, sia per la sicurezza 
dei nostri concittadini sia 
per quella degli stessi mi- 
granti».— 

U.SA. 
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LA REVOCA PROGRESSIVA DEI DIVIETI IN DIVERSE ZONE 


Via libera dell’ Asugi 
a parte delle cozze locali 


MUGGIA 


Revocato dal Dipartimento 
di prevenzione dell'Asugi il 
divieto di raccolta e immis- 
sione sul mercato di mollu- 
schi bivalvi, i famosi "pedo- 
ci", ricadenti nell'area con- 
trassegnata come "02Ts", in 
quanto irequisiti sanitari so- 
no risultati nuovamente 
conformi alla normativa ali- 
mentare. 

Questo è ciò che è emerso 
dai risultati di due test con- 


secutivi e che in entrambi i 
casi hanno segnato un valo- 
re inferiore rispetto ai limiti 
prescritti. Il primo campio- 
namento è stato registrato 
il 27 settembre, ilsecondo il 
18 ottobre, e sono stati ese- 
guiti entrambi dall'Istituto 
zooprofilattico delle Vene- 
zie e da cui è risultato che il 
parametro di acido okadai- 
co presente nei molluschi, 
motivo della chiusura, è 
rientrato nella norma. 
Resta, invece, chiusa, dal- 


la fine di settembre, l'altra 
zona muggesana, quella a 
ridosso del confine con la 
Slovenia, la"O1Ts"diLazza- 
retto. L'acido okadaico è 
una tossina che si accumula 
nelle spugne e nei mollu- 
schi. È causa della sindro- 
me diarroica da molluschi 
bivalvi, dovuta appunto 
all'ingestione di molluschi 
contaminati. Questo il moti- 
vo per cui il Dipartimento 
di prevenzione periodica- 
mente emette ordinanze di 
chiusura a tutela dei consu- 
matori. 

Prima dei "pedoci" mug- 
gesani avevano avuto il via 
libera quelli allevati nelle 
zone "O6Ts" di Santa Croce, 
"10Ts" di Duino, e "O5Ts" di 
Grignano. — 

LP. 
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LE LETTERE 


Il parallelo 
Corsiericorsi 
della storia 


Il primo novembre le manife- 
stazioni dei portuali sembra- 
no alla fine, anche se ogni 
giorno sorge qualche novità. 
Di fronte a questa azione di- 
chiarata ad oltranza, le auto- 
rità del porto, disponibili alla 
trattativa, definirono i por- 
tuali “paladini” dei lavoratori 
del mondo. Ricordo un fatto 
di comportamenti simili suc- 
cesso trenta anni fa. Nel 1981 
il cantiere Alto Adriatico di 
Muggia si trovava nello stato 
critico del fallimento. 
Il Tribunale concesse l’eserci- 
zio provvisorio per ultimare 
le naviin corso e ottenere alla 
loro consegna i compensi di 
legge. Nel frattempo era arri- 
vato un carico di lamiere dal 
Giappone. Lo scarico previ- 
sto presso le banchine del can- 
tiere necessitava l’intervento 
dei portuali. Per avere un ri- 
sparmio, venne contattato il 
console dei portuali per otte- 
nere il permesso di operare 
conlemaestanze dello stabili- 
mento. Generosamente otte- 
nuta la concessione, necessi- 
tava pure l'approvazione dei 
sindacati del cantiere. 
Esposta la situazione e il pos- 
sibile risparmio di circa 20 mi- 
lionidelle vecchie lire, che po- 
tevano finire come voce atti- 
va del fallimento e soprattut- 
to per le liquidazioni dei di- 
pendenti, il comitato di fab- 
brica non accettò l’offerta ad- 
ducendo di sentirsi difensori 
dei portuali e di tutti i lavora- 
tori del mondo. Il cantiere ces- 
sò l’attività in forma onorevo- 
le con gli armatori, le ditte 
esterne e le liquidazioni del 
Tfrpertuttii dipendenti. 
Renato Fornasaro 


Informazione 
Giornalisti 
sotto attacco 


Il Piccolo è il giornale della 
Venezia Giulia che subì an- 
che l'incendio della propria 
sede il 23 maggio del 1915 
quandol'Italia decise di volta- 
re le spalle all'alleato, mal 
sopportato di ieri, l'Austria, 
per dichiarargli la guerra. 
Una guerra catastrofica. Ma 
Trieste nel corso della sua sto- 
ria conobbe diverse aggres- 
sioni, minacce, che hanno ri- 
guardato il mondo della stam- 
pa, assalti voluti dai naziona- 
listi, dai fascisti contro i gior- 
nali sloveni e comunisti, per 
arrivare ai fatti di oggi dove 
chi esercita l'informazione, 
bella o brutta che sia, viene 
non sindacato attraverso gli 
strumenti della dialettica de- 
mocratica, ma aggredito, mi- 
nacciato, finisce anche sotto 
scorta. Interessante notare 
quanto accadde nell'ottobre 
del 1907 proprio al Piccolo di 
Trieste. Un fatto che giunse 
all'attenzione del Consiglio 
direttivo dell'Associazione 
della stampa di Roma che si è 
occupato di un episodio incre- 
scioso accaduto ad un redat- 
tore del Piccolo, colpito 
dall'Autorità giudiziaria per 
non aver voluto rivelare i no- 
mi delle persone presenti ad 
una riunione alla quale assi- 
steva. Venne votato il seguen- 
teordine del giorno: "Il Consi- 
glio direttivo, ecc., ecc., esa- 
minato l'incidente di Trieste, 


UFFICIALI E RISERVISTI 


I triestini dell’Unuci reduci dal convegno della Gaminger Initiative 


Sonorientrati i componenti trie- 
stini della delegazione italiana 
dell'Unuci, l'Unione nazionale 
ufficiali in congedo, che hanno 
partecipato alla guida del con- 
trammiraglio Roberto Semiai la- 
vori della Gaminger Initiative 
svoltisi a Tabor, nella Repubbli- 
caceca. 

La "Gaminger", nata subito do- 
po il crollo del Muro di Berlino da 
un'intuizione del capitano di cor- 
vetta Giuseppe Imbalzano per 
dialogare eamalgamare le asso- 
ciazioni degli ufficiali della riser- 
va dei Paesi dell'Est a quelli occi- 
dentali si è trasformata, sem- 
pre su proposta di Imbalzano, in 
uninteressante forum di discus- 
sione, anche conla partecipazio- 
ne di ufficiali in servizio attivo, 
che ssi riunisce due volte l'anno. 
Dopo un biennio di stop dettato 
dalla pandemia, a Tabor la Ga- 
minger Initiative ha potuto di 
nuovo riunirsi in presenza, af- 
frontando i tempi della parteci- 


dal quale si desume l'inter- 
vento ela pressione dell'Auto- 
rità giudiziaria rivolta ad ob- 
bligare un reporter del Picco- 
lo a deporre in un processo pe- 
nale ed a trasformare la libe- 
ra funzione e la dignitosa ope- 
ra di pubblicista in una più o 
meno diretta e certo non va- 
gheggiata, né lusinghiera col- 
laborazione alle indagini de- 
gli agenti di pubblica sicurez- 
za sui responsabili presunti 
di un reato politico; ravvisa 
in questo fatto una limitazio- 
ne, una coartazione ed anche 
una umiliazione dell'alta e li- 
bera missione della stampa; 
trova legittimi il risentimen- 
to e la protesta dei colleghi 
del Piccolo, e rimanda all'as- 
semblea dei soci professioni- 
sti di discutere e deliberare in- 
torno all'importante questio- 
ne di dignità e di libertà pro- 
fessionali". Verrebbe da dire 
cent'anni addietro come 0g- 
gi, ec'è da rifletterema anche 
agire perchè senza libertà di 
stampa, non c'è Costituzione 
che tenga. 

Marco Barone 


Armenia Trieste 
La colonia 
che non esiste 


Carosignor Solvesi, 
non credo che vogliamo liti- 
gare, ma desideriamo bensì 


pazione delle forze armate degli 
Stati delle 10 delegazioni inter- 
venute alla lotta al coronavirus 
e alla gestione del fenomeno 
dei migranti. Nell'occasione l'al- 


chiarire l'argomento, in mo- 
do da non consolidare la leg- 
genda del "borgo armeno", 
che è dotata dello stesso livel- 
lo di razionalità della Dama 
Bianca e del fantasma di Villa 
Revoltella. 

Essendovissuto in questo rio- 
ne dal 1947, ho trovato dilet- 
to, negli ultimi anni, nella ri- 
cerca sulle storie della mia ca- 
sa e del mio pezzo di rione. 
Hofatto ciò col massimo scru- 
polo, e perciò sono in grado 
di spiegare a lei, ed a chiun- 
quelo desideri, che prima del- 
la metà del XIX secolo via Cia- 
mician/Armeni nemmeno 
esisteva, per la semplice ra- 
gione che, a monte della via 
Ss. Martiri, c'era quasi solo 
campagna. 

Forse possiamo tagliare la te- 
sta al toro facendo ricorso a 
ciò che un Padre Mechitari- 
sta di Trieste ha scritto e pub- 
blicato nel 1889 sul famoso 
periodico "Handes Amsorya" 
dei Mechitaristi di Vienna. In- 
caricato da Vienna di descri- 
vere la situazione a Trieste, 
egli così comincia: "Appena 
uno entra a Trieste, sentendo 
il nome degli Armeni sulla 
bocca della gente, immagina 
che in questa città un tempo 
cisia stata una grande quanti- 
tà di Armeni. E invero talvol- 
ta si sente l'espressione la co- 
lonia armena di Trieste. Ma è 
vero? No. A Trieste non ci so- 
no mai stati tanti Armeni da 


ba |) 


costituire una comunità" ec- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


10 NOVEMBRE 1971 


- Adopera del Teatro Stabile di Catania, è andato in scena al Rossetti "Il 
berretto a sonagli" di Luigi Pirandello, con Turi Ferro protagonista auto- 
ritario e particolarmente espressivo, affiancato da Umberto Spadaro. 

- Si mangia meno pane rispetto al passato, ripiegando su grissini, pani 
tostati, biscotti ed altro. A Trieste resiste il "pan de biga", la "struza"', il 
"pan de segala" e il "pan de Servola, scomparso invece il "pan de fi- 


ghi". 


- Inoccasione della sua venuta a Trieste per l'inaugurazione del monu- 
mento al marito Amedeo, la duchessa Anna d'Aosta ha fatto pervenire 
alComune una congrua elargizione ai malati ed alle persone particolar- 


mente bisognose. 


- Si è svolta ieri l'assemblea generale ordinaria del Circolo della Cultura 
e delle Arti, che Ha concluso un anno sociale particolarmente significati- 
vo peril sodalizio, giunto al XXV anniversario della propria fondazione. 
- Nella serie B di rugby, la Fiamma Trieste ha rotto il ghiaccio. Dopo tre 
sconfitte consecutive, i granata di Teghini sono andati a vincere a Mila- 
noincasa del locale CUS, liberandosi del fanalino di coda. 


to ufficiale italiano ha passato 
la presidenza al colonnello slo- 
veno Viljem Kobal, assumendo 
il ruolo di past president. 

Nel futuro della "Gaminger", 


cetera eccetera. 
Ciò detto, mi permetto una 
prima osservazione: i Mechi- 
taristi, sommersi dai debiti, 
nel 1810 erano emigrati a 
Vienna, abbandonando ai 
creditori gli immobili che ave- 
vano invia Ss. Martiri angolo 
Ciamician. Immobili che ben 
presto sarebbero stati demoli- 
ti. Nel 1842 Mechitaristi ini- 
ziarono ad esplorare Trieste 
in previsione del ritorno, e 
nel 1846 comperarono un ter- 
reno in via Giustinelli, sul 
quale fecero una casa; e poi, 
nel 1859, fecero la Chiesa e 
l'altra casa. 
Quanto a Maria Teresa ho 
una seconda osservazione: 
se lei, signor Solvesi, avrà la 
bontà di leggere il testo del 
Privilegio del 1775, si accor- 
gerà del fatto che la Sovrana 
non "riconosceva" una comu- 
nità che non c'era, bensì con- 
cedeva che gli Armeni cattoli- 
ci potessero costituire una co- 
munità (una Nazione Arme- 
na) organizzata e capace di 
dotarsi di uno statuto e di au- 
toregolarsi. 

Giorgio Tumanischvili 


Scuola 
Educazione civica 
evoto 


Le ultime elezioni ho hanno 
evidenziato: la disaffezione 


GIOCO DEL 


(LYOXTXT 0) 


Estrazione 
del 9/11/2021 


che la prossima primavera sarà 
convocata in Italia, anche pro- 
getti in collaborazione con la 
struttura militare dell'Unione 
europea. 


alla partecipazione politica si 
è fatta preoccupante. Fatto 
deplorevole, ma certamente 
non sorprendente. Come tut- 
to, anche la partecipazione 
vainsegnata. 

Ci sono ambienti e scuole in 
cuiibambini anche molto pic- 
coli ricevono incarichi, e so- 
no loro (ovviamente tra pro- 
poste tutte plausibili) a opera- 
re alcune scelte: ilnome della 
scuola, i giochi da acquistare, 
il colore della tutina. Ci sono 
classi che leggono i quotidia- 
ni e discutono di attualità, 
che nell’assemblea mensile si 
confrontano sulvissuto scola- 
stico, scrivono lettere o parte- 
cipano concretamente alle 
raccolte di tappi, francobolli, 
abiti, giocattoli, cancelleria 
per inviarli alle Associazioni 
di volontariato che ne fanno 
buon uso. Ma sono casi isola- 
ti. Invece dovrebbe essere 
normale, fin da giovanissimi, 
associarsi, prendere iniziati- 
ve, realizzare assieme qualco- 
sa, strutturarsi in gruppi. At- 
tenzione però: in queste loro 
iniziative (che poi altro non 
sono che una vera e propria 
pre-politica) i ragazzi vanno 
sostenuti. Ma non per proteg- 
gerli dalla fatica della media- 
zione o dal rischio di critiche 
o strumentalizzazioni, no: 
questi sono aspetti inevitabili 
nella vita associata e speri- 
mentarli li renderà elettori 
meno sprovveduti. 
Assolutamente indispensabi- 
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MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE 2021 
IL PICCOLO 


le invece è che gli adulti dia- 
no reale credito ai giovani. 
Che quella scuola porti davve- 
roil nome che hanno scelto lo- 
ro, che quell’Associazione 
che ha ricevuto gli abiti faccia 
loro sapere come e dove sono 
stati riutilizzati, che le loro 
lettere aperte vengano pub- 
blicate. 
Che insomma, la loro parteci- 
pazione ed il loro impegno 
sia andato a buon fine. 

Marina Del Fabbro 


La testimonianza 
Ex portuale 
contro il pass 


Sono un ex dipendente 
dell'Autorità Portuale, in 
quiescenza ormai da parec- 
chio tempo, ma negli ultimi 
anni di lavoro ho ricoperto la 
mansione di coordinatore 
operativo al MoloVII. Deside- 
ro unire la mia voce a quell'u- 
nica che riconosco veramen- 
te autorevole, espressa dal la- 
voratore portuale cinquan- 
tenne, ammalato e pentito, 
che dal letto d'ospedale ha 
esortato i compagni a fare 
molta attenzione nel valuta- 
re il pericolo di contagio, ma 
si dice fermamente contrario 
all'istituzione del Green pass. 
Davo per scontato che la pro- 
testa sarebbe stata associata 
al movimento No vax, men- 
tre le due problematiche si 
sfiorano sì, ma vivono da se- 
parate in casa, e ognuna cuci- 
na per sé. 
Sono dunque sceso in piazza 
anch'io unendomi alla folla 
che protestava, portuali e 
non.Etrale molte persone da 
me incontrate in quell'occa- 
sione, o vecchie conoscenze 
interpellate, ho appurato con 
piacevole sorpresa che molte 
di queste erano anch'esse vac- 
cinate. 
Ma si rendevano anche conto 
che l'introduzione del Green 
pass poteva preludere ad al- 
tre restrizioni della libertà, di 
lavorare e di movimento, da 
far accettare in futuro, di 
buon grado a un popolo an- 
che giustamente impaurito. 
Da queste considerazioni è 
nata la protesta dei portuali, 
pureloro vaccinati in gran nu- 
mero, ma consapevoli del fat- 
to che la famigerata immuni- 
tà di gregge non sarà mai rag- 
giunta. Non a caso, la prote- 
sta si è estesa a livello nazio- 
nale anche in altri porti, ma 
c'è chi pretende di conferire 
attestati di stupidità e igno- 
ranza a tutti, dall'alto della 
propria supponenza. E trat- 
tandosi anche di persone au- 
torevoli, la penetrazione me- 
diatica è stata massiccia, in 
nome di una presunta caduta 
d'immagine della città, e di 
unattentato alrilancio econo- 
mico già in atto. E la vendita 
massiccia di monopattini (ci- 
nesi) e di biciclette è lì a dimo- 
strarlo. 
Nonostante ciò che vien fatto 
credere, ilporto ha sempre la- 
vorato seppur a rilento, ma i 
lavoratori portuali che ho co- 
nosciuto io, e di cui mi onoro 
ancora oggi di far parte, 
avrebbero bloccato tutto ad 
oltranza, fino alla cancella- 
zione del tesserino verde, ot- 
tenendo anche la solidarietà 
dei triestini... quelli di allora. 
Rimane la grande vergogna 
dell'aver lasciato solo il pur 
bravo Stefano Puzzer. Lo invi- 
to a rientrare in famiglia al 
più presto, e a perdonare chi 
gli ha voltato le spalle per 
trenta denari. 

Vladimiro Marella 
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GLIAUGURI 


ELARGIZIONI 


Inmemoria del Prof. Ruggero F. Rossi 
dalla moglie e dalle figlie 
nell'anniversario della scomparsa 
(31/10) 150,00 pro FRATI CAPPUCCINI 
DI MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria del Prof. Ruggero F. Rossi 
dalla moglie e dalle figlie 
nell'anniversario della scomparsa 
(31/10) 150,00 pro COMUNITÀ DI SAN 
MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Oriana Burolo da parte 
degli amici e colleghi del Verde Pubblico 
250,00 pro L.I.L.T. - SEZIONE "GUIDO 
MANNI" ONLUS 


ELENA 

Carissima, un mondo d'auguri 
perituoi 50 dalle sorelle, papà, 
nipoti, pronipoti, in particolare 
da Tobia ed Enea 


Inmemoria di Sluga Silvana da parte di 
Gianna e Romano Apollonio 50,00 pro 
AIMAC ASS. ITALIANA MALATI DI 
CANCRO 


CIÒ CHENONVA 
La zona della succursale del liceo 


La manutenzione dell'edificio della succursale del Liceo Petrar- 
cahavisto politici di tutti gli schieramenti marciare in giusta soli- 
darietà con gli studenti. Tuttavia finite le elezioni e al netto delle 
responsabilità amministrative, dal punto di vista degli abitanti 
dilargo Barriera ci si chiede se sia possibile e per quanto sia possi- 
bile tollerare una tale situazione di degrado. Le foto allegate so- 
no state fatte dallo scrivente il 4 novembre e dimostrano che a 
cinque anni (ottobre 2016) dall’applicazione dei necessari 
“grembiuli” di protezione attorno alla struttura la situazione, se 
possibile, è peggiorata: abbiamo materassi bruciati, spazzatura 
abbandonata complice la penombra creata dai “grembiuli” stes- 
sie un nuovo rottame costituito dall’ex edicola dei giornali che è 
stata smontata in questi giorni. 

Parliamo di una zona di passaggio, di famiglie e bambini. Lar- 
go Barriera non ha certo la monumentale bellezza di piazza 
dell’Unità e zone limitrofe ma non merita nemmeno un tale sta- 
to, forse più confacente a una zona di guerra. Egregio sindaco, 
l'abbiamo convintamente sostenuto e votato, non facciamo pas- 
sare altri cinque anni e, chi di dovere, si attivi per risolvere la si- 
tuazione. Togliamo questi grembiuli e saniamo l’edificio e la zo- 
na e magari facciamone qualcosa di bello e di utile per il rione. 
Buonlavoroa tutti. La mattina del 5 novembre i resti del materas- 
so e le altre masserizie sono state asportate ma il rottame/edico- 
larimane saldamente in posizione. 

Roberto Bonini 


ILCALENDARIO 
Il santo Leone Magno (Papa) 
Il giorno è il 314°, ne restano 51 


Ilsolesorge alle 6.55 tramonta alle 16,42 
Laluna  sorgealle13.08 calaalle22.00 
Ilproverbio Nellavita cisono cose ben 
più importanti del denaro. Il guaio è che ci 

voglionoi soldi per comprarle! (G. Marx) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni 5, 
040 631304; via Giulia 1, 040 
635368; piazza Giuseppe Garibaldi 6, 
040 368647; via Dante Alighieri 7, 
040 630213; piazza della Borsa 12, 
040367967, via Fabio Severo 122, 
040 571088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich, 
040764943. via Belpoggio 4 (angolo 
via Lazzaretto Vecchio), 040 306283; 
via della Ginnastica 6, 040772148; 
piazza dell'Ospitale 8,040 767391; Via 
Mazzini 1/A - Muggia, 040 271124; 
Sistiana 45 - Sistiana, 040 208731 
(solo su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: Guido Brunner 14, 

angolo via Stuparich, 040764943 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505005 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana ug/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 48,2 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 44,6 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 8 
Via Carpineto ug/m 8 
Piazzale Rosmini ug/m 8 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 yg/m? 


Via Carpineto ug/m 66 
Basovizza ug/m 71 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Beatrice subito dalla laurea all’Università... del caffè 


Ho studiato Scienze gastrono- 
miche a Pollenzo, in provincia 
di Cuneo. Mi sono laureata a 
dicembre 2018 e solo dueme- 
si più tardi, a 22 anni, sono 
stata assunta dalla Illy, dove 
attualmente mi occupo di for- 
mazione e di ricerca sulle at- 
trezzature da bar per conto 
dell'Università del caffè. Già 
scrivendo la tesi ho avuto oc- 
casione di approfondire la co- 
noscenza del prodotto caffè, 
rimanendone impressionata. 
Ho visitato delle piantagioni a 


i BEATRICE 


Santo Domingo, dove ho potu- 
to avere una visione più am- 
pia di ciò che si nasconde die- 
troaognitazzina. 

Sono orgogliosa di lavorare 
per una realtà triestina di 
grande qualità e sono rimasta 
sorpresa da come l'azienda 
abbia scelto di investire risor- 
se e tempo per specializzare 
una giovane laureata. Il mio 
compito è di formare i profes- 
sionisti del settore, dai baristi 
ai manager, ma anche i ''cof- 
fee lover", persone che sem- 


plicemente amano questa be- 
vanda. In questa professione, 
tuttavia, non mi sentirò mai 
arrivata. Il mio lavoro è il frut- 
to di un percorso di continue ri- 
cerche e aggiornamenti. Sto 
infatti per iniziare un master 
a Venezia in Comunicazione 
digitale legata al "food andwi- 
ne".Certo, la tradizione italia- 
na è molto importante, ma la 
cultura del caffè passa anche 
attraverso lo studio del pro- 
dotto e la continua innovazio- 
ne delle attrezzature. 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Il mio amore per la natura in uno scatto” 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 


“Sono Riccardo Di Chiara e ho 13 anni. Allego al Piccolo delle foto scattate da me, che mostrano il d 
mio amore verso la natura, e la mia voglia di dimostrare che questo pianeta è estremamente raro!” D "a" " 
spiega il giovane lettore. Inviate le vostre immagini migliori (con il vostro nome e il vostro numero WWW. a rC | p e | ag 0 ad rl at C 0 f IT 
di telefono, che non sarà pubblicato) per la nostra rubrica La foto del giorno all'indirizzo di posta 

elettronica segnalazioni@ilpiccoclo.it. Corredate i vostri “clic” con un titolo o un breve commento Lettori de Il Piccolo da 140 anni 
che illustri le fotografie. 
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CULTURE 


Il saggio 


L'opera collettanea in due volumi "Italy on the Rimland" curata da Virgilio Ilari 
costringe a ripensare gli equilibri politici alla luce dell'analisi degli scontri armati 


Secondo la storia militare 
Trieste subì i conflitti 
che divisero “Eurafrasia” 


LA RECENSIONE 


Pierluigi Sabatti 


iniamola di guardarci 
l'ombelico: il destino 
del nostro Paese non 
sta solo nelle nostre 
mani, ma è il frutto di una se- 
rie di circostanze. Per capirle 
dobbiamo alzarci in volo, sali- 
re su un missile che ci permet- 
ta di guardare questo pianeta 
dall’alto, individuare la Peni- 
solaeilsuo contesto, edalìva- 
lutare le nostre vicende. 

E que- 
stala sfida 
“ che pone 
4 “Italy on 

the Rim- 

3 land”, sot- 
totitolo 
“Storia 
militare 
di una pe- 
nisola eu- 
rasiati- 
ca”, un’opera poderosa in 
due tomi di oltre 1100 pagi- 
ne, curata da Virgilio Ilari, 
edita dalla Società Italiana 
di Storia Militare. Un’opera 
spiazzante, perché rovescia 
tutti i capisaldi del nostro sa- 
pere storico, dalla romanità al 
Risorgimento. 

Cominciamo dal titolo: 
Rimland è la fascia marittima 
e costiera che circonda l'Eura- 
sia, divisa in tre zone: euro- 


pea, mediorientale, asiatica. 
Fascia incuiil nostro Paese, af- 
facciato nel Mediterraneo co- 
me un enorme pontile, occu- 
pa un posto-chiave. 

Prima di addentrarci nel te- 
sto, presentoil curatore: Virgi- 
lio Ilari, già professore in di- 
verse Università italiane, pre- 
sidente della Società italiana 
di storia militare (Sism). Della 
sua vasta produzione storio- 
grafica si segnalano, tra gli ulti- 
milavori, “Scrittori militari ita- 
liani dell'età moderna. Dizio- 
nario bio-bibliografico 
1410-1799”, “Clausewitz in 
Italia e altriscritti distoria mili- 
tare” e “Ilterzo uomo dell’affai- 
re Dreyfus. Lavitaromanzesca 
di Maurice-Henri Weil”. L’edi- 
tore è la Società italiana di sto- 
ria militare, fondata da Rai- 
mondo Luraghi, un'associazio- 
ne scientifica, che tratta pro- 
blemi militari e storici, pro- 
muove convegni, studi, ricer- 
che alivello accademico. 

Nella sua introduzione Ilari 
spiega che questo lavoro invi- 
ta a ripensare alla storia della 
Penisola come parte di un con- 
flitto globale per il controllo 
delle rotte terrestri e maritti- 
me di Europa, Africa e Asia 
(l’Eur-afr-asia”). 

E non deve spaventare che 
sene parli in un trattato di sto- 
ria militare, perché, sottoli- 
nea Ilari, citando un vecchio 
detto condiviso da Clausewi- 
tz, “la storia militare permette 


di conoscere la guerra senza 
doverne fare diretta esperien- 
za”.Infatti non c'è alcun sape- 
re che non possa essere sfrut- 
tato per fare o giustificare la 
guerra. Pensiamo a quante 
scoperte scientifiche hanno 
generato le guerre e quanti 
progressi in medicina si sono 
sviluppati durante le guerre. 
Questo ovviamente non le giu- 

stifica, ma 


i conflitti 
HER | T4DGHTHE Rina 


ci sono e 
STRRATA TAMA RIPPER bisogna 


capire per- 
ché scop- 
piano per 
debellar- 
li. 

L'inci- 
pit di Ilari 
è durissi- 
mo: “l’antipolitica del ’93 del- 
le élite e nel 2018 del populi- 
smo ha chiuso la breve paren- 
tesi dell’unità d’Italia 
1851-1993 riportando l’Italia 
a “espressione geografica”, ul- 
timo episodio: ilveto america- 
no e dell’Unione europea alla 
“via della seta”. Partendo da 
questa constatazione, Ilari ha 
messo insieme quella che ha 
battezzato una “storia-puzzle” 
formata di83 tessere di un mo- 
saico composto da 70 suoi 
compagni d’avventura, tra i 
quali la presenza triestina è co- 
spicua e copre il delicato setto- 
re dei rapporti con gli Slavi. 
Tessere costituite non soltanto 


LA PRESENTAZIONE 


Convegno rimandato 
i tomi online e in cartaceo 


Il volume "Italy on the Rimland. 
Storia militare di una penisola eu- 
rasiatica'' doveva essere presen- 
tato a Trieste il 16 novembre e a 
Gorizia il giorno successivo. Pur- 
troppo però i due convegni hanno 
dovuto essere annullati e saran- 
no riproposti in data da destinar- 
si. Italy onthe Rimland, può esse- 
re ordinato in cartaceo a info@na- 
dirmedia.it Ma si trova anche onli- 
ne ai siti limesonline e 
www.nam-sism.org 


dalle guerre che, negli ultimi 
quattro secoli, si combattero- 
no nei cinque continenti. A pro- 
posito la prima “guerra mon- 
diale” (copyright Churchill) è 
stata quella dei Sette anni 
(1756-1763) tra francesi e in- 
glesi, capofila di alleanze che 
coinvolsero quasi tutte le po- 
tenze europee dell’epoca, che 
si combattè anche in America 
e in Asia. Guerra, va detto, di 
cui approfittò Trieste, che sta- 
va prendendo il posto di Vene- 
zia, per sviluppare i suoi traffi- 
ci nel Mediterraneo orientale, 
favorita dalla pace di Passaro- 
witz (1718), accordo tra Au- 
stria, Venezia eimpero ottoma- 
no che sancì la libertà di navi- 
gazione e di commercio. 


Evento fondamentale per 
la città che costituisce il punto 
d’arrivo a Sud di quella faglia 
che va dal Baltico all’Adriati- 
co su cui gravitavano i quattro 
grandi imperi, asburgico, te- 
desco, russo e ottomano. Il 
crollo dei quali ha avuto con- 
seguenze che ancor oggi pa- 
ghiamo. 

E guardando da una pro- 
spettiva diversa, dall’alto, si 
capisce che la storia è fatta 
proprio dal perenne conflitto 
globale, che si spegne e si riac- 
cende, ora qua e ora là 
nell’Eurfrasia. Secondo 
quell’affascinante idea “che il 
minimobattito d'ali di una far- 
falla in una parte del mondo 
sia in grado di provocare un 
uragano dall'altra parte”. Con 
alcune costanti come la com- 
petizione anglo-russa 
(1763-1907 e 1918-1941) 
per il controllo dell’Estremo 
Oriente. Competizione che 
“ha avuto un ruolo per l’unità 
italiana”, influenzandola poli- 
tica estera, infrastrutturale e 
coloniale del nostro stato, “a 
parte iltragico deragliamento 
del 1933-1943”. Sulla stessa 
lunghezza d’onda Lucio Ca- 
racciolo, il direttore di Limes, 
che, nella prefazione, ricorda 
che l’Italia è stata “nucleo” 
nell'impero romano, “avan- 
zo” come stato nazionale e in- 
fine “provincia” dell'impero 
americano. E sottolinea che la 
sua posizione geografica che 
interseca il Nord-Sud del con- 
tinente con l’Est-Ovestinteres- 
sa la potenza egemone, gli 
Usa, e la potenza emergente, 
la Cina. Aspetto che si manife- 
sta in questi giorni con tutta la 
sua gravità. 

E Trieste, città simbolo di 
questa “inquietante postura”, 
trova ampi spaziin varie tesse- 
re del mosaico realizzato da 
Ilari. Quella che fu la “Phila- 
delphia d’Europa”, che “pla- 
smò un’identità unica e danzò 
al proprio ritmo” (copyright 
von Zinzendorf) ha perso do- 
po le due guerre il suo valore 
strategico e solo lo sguardo 
lungo di politici e imprendito- 
ri può forse farle ritrovare il 
prestigioso ruolo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CALENDARIO DELLE INIZIATIVE 


Dante “politico” nel Risorgimento 
ne parla Fabio di Giannatale 


Domani il sodalizio triestino 
presenta il saggio del docente 
all'Università di Teramo 

Poi due ""Lecturae Dantis" 
con Stefano Di Brazzano 


TRIESTE 


La Dante Alighieri di Trieste 
havarato una serie di iniziati- 
ve per concludere degna- 
mente quest'anno, in cui si ce- 
lebranoi700 anni dalla mor- 


te del Sommo Poeta. Il presi- 
dente del sodalizio, Fulvio 
Salimbeni, ricorda che il co- 
mitato triestino della Dante 
fu uno dei primi a essere aper- 
to fuori dai confini d’Italia 
nel 1891 quando la città ap- 
parteneva all’impero asbur- 
gico, ma le autorità austria- 
che boicottarono l’iniziativa 
e si dovette attendere il 1919 
per aprire l’attività di promo- 
zione della cultura italiana. 
Ma passiamo ai program- 


mi: domani al Circolo della 
Stampa (corso Italia 13, pri- 
mo piano) con inizio alle 
17.30 Fulvio Salimbeni pre- 
senterà il libro di Fabio di 
Giannatale “Specchi dante- 
schi. Letture politiche di Dan- 
te nel Risorgimento” che ciri- 
guarda da vicino, se si ripen- 
sa al verso che Dante scrisse 
nel nono canto dell'Inferno: 
«Sì come a Pola presso del 
Carnaro ch'Italia chiude e 
suoiterminibagna». 


Il docente Fabio di Giannatale 


Fabio Di Giannatale, inse- 
gna “Idee e linguaggi della 
politica” alla Facoltà di Scien- 
ze della comunicazione 
dell’Università degli Studi di 
Teramo. 


d 


Riguardo alvolume, l’auto- 
re sottolinea che «nei decen- 
nipreunitari il poeta fiorenti- 
no simboleggiò, soprattutto 
per i giovani patrioti alla ri- 
cerca di quelle radici cultura- 


li identitarie da contrappor- 
re alle dominazioni stranie- 
re, non solo una delle tante fi- 
gure profonde o di parentela 
da cui, nell'immaginario col- 
lettivo, discendeva la nazio- 
ne italiana, ma l'archetipo 
stesso dell'italiano di ogni 
epoca. Come in un gioco di 
specchi - ovviamente defor- 
manti - ciascuno vide nell'e- 
xul immeritus l'antesignano 
delle proprie idee politiche, 
alimentando, dentro e fuori 
l'Italia, una vera e propria 
"Dantemania”». 

Il 20 e 21 novembre per 
“Triestebookfest” nella sala 
del Museo Revoltella, in via 
Diaz 27, la Dante, quale part- 
ner del festival letterario par- 
teciperà alla presentazione 
del libro “Dante libera tutti” 
con gli autori Giorgio Moret- 
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“È stata la mano di Dio" di Paolo Sor- 
rentino è l'unico film italiano in gara 
alla 34° edizione degli European Film 
Awards (gli Oscar finan 

tre candidature: film, regia e sceneg- 


giatura. La cerimonia di premiazione 
si svolgerà l'11 dicembre a Berlino. In 
gara anche The Father di Florian Zel- 
ler, Quo vadis Aida? di Jasmila Zban- 
ié, Scompartimento n. 6 di Juho Kuo- 


con ben 


Ch 


Lal 


smanen e Titane di Julia Ducornau. 
Ennesima conferma dunque per il 
film autobiografico di Paolo Sorrenti- 
no che rappresenterà l'Italia anche 
nella selezione per il miglior film inter- 
nazionale agli Oscar. Scelta tra i 18 di 
cui era stata proposta candidatura, la 


pellicola concorrerà per la shortlist (i 
quindici migliori film internazionali 
selezionati dall'Academy), che sarà 
resa nota il 21 dicembre. La pellicola 
è stata definita un romanzo di forma- 
zione amaro, personale e autobiogra- 
fico. 


LaPacedi Passarowitz del1718 tra Austria, Venezia e Impero 
ottomano 


ti, Salvatore Congiu, Lucia 
Masetti (editore Upag). 

Il 16 novembre e il 14 di- 
cembre, alle 18, nella sede 
del Comitato (via Torrebian- 
ca 32) “Lectura Dantis” di 
Stefano Di Brazzano. Mentre 
continuanoicorsidiitaliano. 

Gran finale, ai primi di di- 
cembre, il concerto con “Lec- 
tura Dantis” che vedrà prota- 
gonisti il professor Di Brazza- 
noel’attore Lorenzo Zuffi. 

Infine si è chiusa con unlu- 
singhiero successo l’esposi- 
zione filatelica “Dante Ali- 
ghieri nei francobolli”, orga- 
nizzata da Poste Italiane, un 
racconto originale della vita 
e delle opere di Dante attra- 
verso tutte le emissioni filate- 
liche uscite in Italia e nel 
mondo nel 1965. 
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IL SAGGIO 


Il naturalista Boer ci suida 
alla scoperta del bosco 
come unito di iniziazione 


Domani alla libreria Lovat di Trieste l'esperto goriziano 
presenta il suo libro ‘Troverai più nei boschi" 


d 
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Il naturalista e scrittore goriziano Francesco Boer 


Elisabetta de Dominis 


9 uomo di 
animo sen- 
sibile entra 


in un bo- 
sco. Lo fa come se entrasse in 
un tempio a lui proibito» scri- 
ve il naturalista goriziano 
Francesco Boer, classe 
1980, in “Troverai più nei 
boschi. Manuale per deci- 
frare i segni e i misteri della 
natura” 
(il Sag- 
giatore, 
: mu pagg. 
ai 246, eu- 
ed ro 19), 
che viene 
presenta- 
to doma- 
ni, alla li- 
breria Lo- 
vat. di 
Trieste, dall’autore conil gior- 
nalista Giovanni Tomasin. Il 
titolo riprende l’insegnamen- 
to di Bernardo di Chiaravalle: 
“Troverai più nei boschi che 
nei libri. Gli alberi e le rocce ti 
insegneranno cose che nes- 
sun maestro ti dirà”. Boer ci 
invita dunque a entrare in un 
bosco per riconnetterci con la 
natura: essa ci parla per sim- 
boli e questi simboli sono i 
prati, i boschi, i fiumi, che 
non sono solo spazi esteriori 
ma luoghi dell’anima perché 
fannovibrare il cuore. 

Il primo insegnamento è 
non confondere il cammina- 
re con la camminata sporti- 
va. Bisogna rallentare e guar- 
darsi attorno per ascoltare i 
rumori del bosco e sentire i 
profumi dell’erba. All’esplo- 


France 


ratore il prato appare come 
un firmamento terrestre do- 
ve ogni fiore è una piccola 
stella. Osservazione che fece- 
ro già gli antichi Sumeri tan- 
to che iniziarono il poema 
sulla creazione con la frase 
EnumaElish: “Cosìin alto co- 
mein basso“. 

Impariamo a conoscere i 
nomi dei fiori dai disegni di 
cui è corredata quasi ogni pa- 
gina. E rimaniamo stupiti 
quando leggiamo: “Il fiore è 
l'organo sessuale della pian- 
ta. Lo sa l’innamorato che sta 
regalando alla propria bella 
un mazzo di organi sessua- 
li?”. Del resto è il fiore che dà 
il nettare alle api. Ma l’anima 
delpratoèla farfalla, simbolo 
dell'anima immortale. Ci so- 
no anche insetti che il fiore lo 
divorano, eppure svolgono 
unruolo perla vita del prato. 

Il fiume simboleggia lo 
scorrere del tempo. E la sor- 
gente l’inizio di esso. Oggi po- 
chi ne bevono l’acqua. «Stia- 
moavvelenandola terra - am- 
monisce Boer - e non capia- 
moche così facendo ci intossi- 
chiamo l’anima». Il fiume è 
anche un confine: sbarra il 
cammino; oltre la riva c'è un 
nemico, un rivale; in latino ri- 
vusèilrivale. 

L’albero vuole unire il mon- 
do terrestre a quello celeste, 
perché protende i suoi rami 
verso il cielo. E nelle nervatu- 
re della foglia scopriamo che 
è riprodotta la forma dello 
stesso albero. «Certi alberi, 
quando vengono feriti, versa- 
no lacrime». Così lo scrittore 
spiega la fuoriuscita della lin- 
fa dal tronco inciso. Improvvi- 
samente non ci sentiamo con 
la coscienza a posto verso gli 
abitanti del mondo vegetale, 


avendo sempre derubricato i 
nostri atti aggressivi con frasi 
deltipo:«Esolo una pianta». 

Siamo in autunno e le fo- 
glie sono dorate. “Sulle colli- 
ne del mio Carso cresce un ar- 
busto chiamato scotano: ha 
foglie rotonde, che a novem- 
bre si accendono con il colore 
del rubino. Come un sole che 
tramonta. E l'autunno non è 
iltramonto dell’anno” si chie- 
de Boer. 

Oradavvero possiamo osser- 
vare il Carso con altri occhi. 
Quelli dell'autore sono esoteri- 
ci, perché sa mostrarci il lato 
spirituale della natura. Que- 
sto è un manuale di iniziazio- 
ne ai suoi misteri che sono di- 
ventati tali quando abbiamo 
abbandonato il bosco per co- 
struire le città. L’esoterismo è 
semplicemente un percorso 
dentro noi stessi lungo il quale 
impariamo che dobbiamo 
camminare guardando al cie- 
lo per innalzarci dalle umane 
miserie. Scopriremo allora 
cheilboscoè ilnostro bosco in- 
teriore, dove possiamo esplo- 
rare noi stessi ma anche per- 
derci. Che respira come respi- 
riamo noi. Che gli animali so- 
noglispiritidelbosco e che i fio- 
ri ne sono i pensieri. Che pos- 
siamo affondare nel lago den- 
tro di noi e che ogni palude ha 
un drago da sconfiggere. Che 
il temporale ci muove con lui; 
letteralmente ci commuove, 
perché imperversa fuori e den- 
trodinoi. Che dobbiamoimita- 
reil gufo per vedere nel buio di 
noi stessi. E soprattutto che 
dobbiamo imparare dalle for- 
miche a essere più coesi, per- 
ché facciamo parte di una col- 
lettività e nessuno è più impor- 
tantediunaltro.— 
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TEATRO 


AI Rossetti Vittorio Sgarbi 
racconta Caravaggio 
«artista dei nostri giorni» 


Domani alle 20.80 la lezione-spettacolo del critico 
nell'ambito del cartello di "Scena contemporanea" 


TRIESTE 


Sarà per il pubblico un’espe- 
rienza speciale, quella di farsi 
condurre attraverso la pittura 
ela storia di Michelangelo Me- 
risi - il Caravaggio - da un 
esperto della caratura di Vitto- 
rio Sgarbi. Il suo sguardo magi- 
strale e la sua assoluta compe- 
tenza permetteranno di cono- 
scere ogni segreto delle opere, 
che saranno proiettate e ana- 
lizzate nel corso della preziosa 
lectio. 

“Caravaggio” è in scena in 
una serata unica, domani al Po- 
liteama Rossetti, alle 20.30: il 
titolo è inserito nel cartellone 
“Scena Contemporanea”, che 
espolora le molte possibilità 
espressive e intersecazioni fra 
ilteatro ele altre arti: nella sta- 
gione 2021-2022 più volte “in- 
contrerà” ed evocherà i lin- 
guaggi pittorici, in differenti 
modulazioni. Dopo l’appunta- 


mento con Vittorio Sgarbi, nel- 
lo stesso cartellone si parlerà 
ad esempio di Frida Khalo in 
“Viva la vida” con Pamela Villo- 
resi mentre gli stilemi più 
astratti e attuali saranno al cen- 
tro della commedia di Yasmi- 
na Reza “Art”. «Caravaggio è 
doppiamente contemporaneo 
- asserisce Sgarbi -. E contem- 
poraneo perché c'è, perché vi- 
viamo contemporaneamente 
alle sue opere che continuano 
a vivere; ed è contemporaneo 
perché la sensibilità del nostro 
tempo gli ha restituito tutti i si- 
gnificati e l'importanza della 
sua opera. Non sono stati il Set- 
tecento o l'Ottocento a capire 
Caravaggio, mail nostro Nove- 
cento. Caravaggio viene risco- 
perto in un'epoca fortemente 
improntata ai valori della real- 
tà, del popolo, della lotta di 
classe. Ogni secolo sceglie i 
propriartisti. E questo garanti- 
sce un'attualizzazione, un'in- 


terpretazione di artisti che 
non sono più del Quattrocen- 
to, del Cinquecento e del Sei- 
cento ma appartengono altem- 
po che li capisce, che li inter- 
preta, che lisente contempora- 
nei. Tra questi, nessuno è più 
vicino a noi, alle nostre paure, 
ai nostri stupori, alle nostre 
emozioni, di quanto non sia 
Caravaggio». 

Allinguaggio pittorico di Ca- 
ravaggio, Vittorio Sgarbi ha de- 
dicato opere critiche e testi di 
grande rilevanza, fra tutti i re- 
centi “Caravaggio. Il punto di 
vista del cavallo” e “Ecce Cara- 
vaggio. Da Roberto Longhi a 
oggi”, pubblicati entrambi da 
La nave di Teseo. Perbiglietti e 
prenotazioni ci si può rivolge- 
re al Rossetti, ai consueti punti 
vendita, o via internet sul sito 
www.ilrossetti.it. L'ingresso 
sarà consentito solo con Green 
pass. Informazioni al n. 
040-3593511.— 


Vittorio Sgarbi domani è al Politeama Rossetti con "Caravaggio" 


OGGI PERI CONCERTI DEL CONSERVATORIO 


Giovanni Maier e Saverio Tasca 
con la musica dell’ America del ’900 


Un tuffo nell’America del 
Novecento con il nuovo ap- 
puntamento dei Concerti 
del Conservatorio Tartini: 
è “Standards Revisited”, in 
programma oggi alle 20.30 
in Sala Tartini, dedicata a 
un repertorio di standards 


riletti da un duo prestigio- 
so, i musicisti Saverio Ta- 
sca, vibrafono e Giovanni 
Maier,contrabbasso. Un 
concerto che spazierà fra 
pagine indimenticabili di 
Cole Porter, George Gersh- 
win, Irving Berlin e molti al- 


tri grandi autori jazz: parti- 
ture originali, rilette con at- 
tenzione alle sonoritàjazzi- 
stiche del nostro tempo. Il 
concerto è a ingresso libero 
con prenotazione obbliga- 
toria fino a48 ore prima del- 
lo spettacolo esclusivamen- 
te via email all’indirizzo 
prenotazioni@conts.it. 
L’accesso è consentito solo 
con Green Pass accompa- 
gnato da un documento di 
identità valido. Info 
www.conts.it, tel. 
040-6724911.— 


TEATRO CONTEMPORANEO 


Ai Fabbri debutta la mite violenza 
ispirata al racconto di Dostoevskij 


Annalisa Perini 


È il 1876. Fédor Dostoev- 
skij, nel numero di novem- 
bre del suo Diario di uno 
scrittore pubblica un rac- 
conto, ispirato a un caso di 
cronaca. L'autore immerge 
il lettore (il testo arriverà in 
Italia soltanto nel 1919) in 
unastoria di violenza dome- 
stica, psicologica, “sottile” 
si potrebbe dire, ma soltan- 
to per il suo infiltrarsi in 
ogni angolo, fessura e istan- 
te. Una violenza cristallizza- 
ta quanto “liquida”. Asetti- 
ca, determinata, chirurgi- 
ca, castrante e deprivante 
per la vittima quanto per il 
carnefice, per il quale però, 
affettivamente incapace, il 
sadismo diventa esaltato or- 
goglio, nell'esigenza, indi- 
scutibile, di “cosificare”, pla- 
smare, incasellare l'altro 
(l'altra) fuori da sé. 

In prima assoluta a Trie- 
ste, al Teatro dei Fabbri, per 
la rassegna "AiFabbri2”,do- 
mani, alle 20.30, debutta 
“La mite”, in scena sino al 
13 novembre. Nella produ- 
zione di “Teatri d'Imbarco” 
il monologo che Nicola Za- 
vagli ha tratto dal racconto 
sarà interpretato da Beatri- 
ce Visibelli, Una "prima" pro- 
prio nella data del bicente- 
nario della nascita dell'auto- 
re. Già Dostoevskij sposta la 
prospettiva e il racconto è af- 
fidato all'abusante. Visibel- 
li fa un ulteriore “sposta- 


L'attrice Beatrice Visibelli protagonista del monologo "La mite" 


mento”. È l'attrice a inter- 
pretare il monologo di lui, 
che parla adesso, dopo aver 
sempre usato il silenzio qua- 
le strumento di dominazio- 
ne e tortura, ora che la mo- 
glie, suicidatasi alcune ore 
prima, è stesa su un tavolo. 
Neanche stavolta, quando 
sgomento sembra cercare 
di riannodare i fili ingarbu- 
gliati di una qualche, più lu- 
cida, consapevolezza, si ri- 
volge a lei, ma della giova- 
ne donna emerge il caratte- 
re tutt'altro che votato natu- 
ralmente alla passività e al- 
la resa. «In un tempo sospe- 
so— spiega l'attrice Visibelli 


— e in uno spazio bianco, 
quello dei labirinti della sua 
mente, da donna sono en- 
trata nel flusso di pensieri 
del personaggio, che descri- 
ve se stesso, in quelle che a 
suo parere sono state ingiu- 
stizie che ha subito nella vi- 
ta, nel suo rancore, nelle 
sue motivazioni e nella ri- 
valsa nei confronti del mon- 
do, anche nel relazionarsi 
conla moglie. Illavoro è sta- 
to preceduto anche da nu- 
merose interviste a vittime 
diviolenza e operatori». 

Per informazioni contra- 
da@contrada.it oppure 
040947481. — 


FESTIVAL DEL CINEMA IBERO-LATINO AMERICANO 


“Salon México” apre al Revoltella 
sulle tracce di Massimiliano 


Federica Gregori 


Deve ilsuonome alla moltitu- 
dinedi grilli chelo abitavano, 
Chapultepec, un monte che si 
ergea ovest di Città del Messi- 
co con tanto di boschi, laghi e 
un castello. Castello che nel 
1864 divenne la residenza 
del neo-imperatore Massimi- 
liano e della consorte Carlot- 
ta, da loro subito affettuosa- 
mente ribattezzata Miravalle 
a ricordare Miramare, l'ama- 
ta residenza triestina abban- 
donata per salire al nuovo tro- 
no. Salon México, la neonata 
sezione del Festival del Cine- 
ma Ibero-Latino Americano 
che debutta oggi nasce da 
qui, come accordo di scambio 
culturale stretto dall'Apclai, 
l'Associazione per la Promo- 
zione della Cultura Latino 
Americana che organizza la 
rassegna e il Museo Naziona- 
le di Storia del Castello di Cha- 
pultepec. Scambio dove Trie- 
ste e Città del Messico si con- 
nettono e si raccontano reci- 
procamente, al festivalin que- 
sti giorni e, da giugno 2022 a 
Chapultepec/"Miravalle", fa- 
cendo conoscere l'una la cul- 
tura del Paese dell'altra. 
Primo documentario ad 
aprire la rassegna oggi alle 15 
al Museo Revoltella sarà "Die- 
go Rivera, nacimiento de un 
pintor" di Rosa Adela Lépez 
Zuckermann, sull'infanzia e 
giovinezza del pittore messi- 
cano Diego Rivera, in cui ven- 
gono esplorati il contesto fa- 


: re 1 


"Amalgama" di Carlos Cuaròn, fratello del Premio Oscar Alfonso 


miliare, gli inizi in pittura e 
l'integrazione nell'accade- 
mia, svelando per la prima 
volta anche alcuni disegni di 
quando era solo un bambino. 
Seguirà, dalla stessa regista, 
"A los pies del volcan Tlaxca- 
la", altro viaggio, stavolta nel 
più piccolo stato del Messico 
alla scoperta dell'architettu- 
ra coloniale, tra grandi tenu- 
te e feste popolari. Tra le pro- 
poste da segnalare, alle 
21.40, la seconda parte di 
"Isabel", la docu-fiction sulla 
scrittrice Isabel Allende che il 
festival triestino propone in 
anteprima internazionale. 
L'amore può essere un mal 
di denti, ma nessunolo sa me- 


glio del quartetto di dentisti 
protagonisti di "Amalgama", 
il film che apre oggi alle 9 il 
concorso ufficiale in Sala Lut- 
tazzi. Dietro la macchina da 
presa di questa commedia ne- 
ra il vincitore per la miglior 
sceneggiatura, che fece scan- 
dalo anche in Italia, di "Y tu 
Mama Tambien" Carlos Cua- 
ròn, fratello del due volte Pre- 
mio Oscar perla miglior regia 
Alfonso ("Gravity"'e"Roma"). 
Temperature elevate anche 
questa volta ma virate in 
black comedy, orchestrando 
quattro vite tempestose che 
condividono un fine settima- 
na con gli ormoni a picco sot- 
toil sensuale sole dei Caraibi. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 10 
Il film 'Spaccapietre" 
alla Biblioteca Crise 


Oggi, alle 10, alla Biblioteca 
Statale Stelio Crise di Trieste, 
sarà proiettato il film “Spacca- 
pietre”, opera di Gianluca e 
Massimiliano De Serio che pri- 
ma e dopo il film dialogheran- 
noconil pubblico. “Spaccapie- 
tre”, film diretto da Gianluca e 
Massimiliano de Serio, è am- 
bientato nell'Italia Meridiona- 
le. L’entrata è gratuita. Neces- 
sario il Green pass. 


Alle 17 

Le epidemie 

nell'antica Grecia 

Oggi, alle 17, riprendono, do- 


po quasi due anni, le conferen- 
ze  dell'associazione Trie- 


ste-Grecia “Giorgio Costantini- 
des” al Circolo della Stampa di 
Trieste (corso Italia 13, primo 
piano). Adriana Obersnel par- 
lerà su “Morire all’ombra del 
Partenone. Le epidemie 
nell'antica Grecia”. Necessaria 
la prenotazione allo 040 
213032. Per accedere è obbli- 
gatorio il Green pass. 


Alle 17 
Gli scoiattoli alieni 
in Friuli Venezia Giulia 


Ritornano gli incontri al Mu- 
seo Civico di Storia Naturale di 
Trieste, in via dei Tominz 4, 
perparlare di scienza e natura. 
Oggi, alle 17, Nicola Bressi, na- 
turalista e zoologo del museo 
triestino, parlerà di un argo- 
mento di stretta attualità: “Fu- 
turo grigio perirossi. Scoiatto- 


li alieni in Friuli Venezia Giu- 
lia”. L'ingresso alla sala confe- 
renze è libero e consentito sino 
a esaurimento posti (80 po- 
sti). Per accedere è necessario 
esibire il Green pass. 


Alle 17.30 

Dante e le donne 

invia Imbriani 

Oggi, alle 17.30, nella sala Csv 
divia Imbriani 5, siterrà la con- 
ferenza “Dante e le donne” or- 
ganizzata dalla Consulta fem- 
minile. Introduce Anna Maria 
Mozzi. Interventi di Cristina 
Benussie Gabriella Zagolin. 


Alle 18 
Premio Umberto Saba 
al Museo Sartorio 


Il Premio Umberto Saba Poe- 


sia si apre al pubblico con l’in- 
contro inaugurale in program- 
maoggi, alle 18 al Museo Sar- 
torio. A confronto Antonio Ric- 
cardi e Gian Mario Villalta. In- 
terverrà Mary B. Tolusso. In- 
gresso libero. Info e prenota- 
zioni: 0434.1573100 fonda- 
zione@pordenonelegge.it. 


Alle 18 
Ecumenismo 
a Trieste 


Oggi, alle 18, nella Chiesa Av- 
ventista (via Rigutti 1), Padre 
Rasko Radovic, il Pastore Pe- 
ter Ciaccio e Tommaso Bian- 
chi introdurranno il tema: 
“Ecumenismo a Trieste. Il pun- 
to della situazione”. E necessa- 
rio prenotarsi all'indirizzo tom- 
maso333@alice.it o con un 
messaggio al3341856011. 


Alle 20 
Raffaella Rumiati 
alLions Club 


I soci del Lions Club Trieste 
San Giusto si riuniranno que- 
sta sera alle 20 nel ristorante 
del Savoia Excelsior Palace per 
la conviviale che avrà come 
ospite Raffaella Rumiati, pro- 
fessoressa alla Sissa che parle- 
ràsu"Donneescienzatra natu- 
raesocietà". 


Mostre 
Ifumetti di Micheluzzi 
fino al 12 dicembre 


La mostra “Attilio Micheluzzi. 
Storia fantasia avventura. 
Dall’Istria al mondo: un mae- 
stro del fumetto” realizzata 
dall’Irci nelle sale divia Torino 


8, è stata prorogata fino a do- 
menica 12 dicembre, con aper- 
tura tutti i giorni (10.30 - 
12.30, 16.30 - 18.30) a ingres- 
so libero. Oggi, alle 17, sarà 
presente del curatore della ras- 
segna Roberto Curci. 


Domenica 
Sul monte di Ragogna 
con il Cai di Trieste 


Peri Soci del Cai viene organiz- 
zata un’escursione sociale — 
guidata da Cristiano Rizzo - al 
monte Ragogna, sopra San Da- 
niele del Friuli. Partenza da 
piazza Oberdan alle 7. Info e 
iscrizioni presso le due Sezioni 
del Cai: XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22, tel. 040635500 o Alpina 
delle Giulie, via Donota 2, tel. 
040369067 con orario 
17.30-19.30 fino avenerdì. 


MUSICA 


Daniela Barcellona 
presenta al Rossetti 
i dodici allievi 

della masterclass 


Oggi alle 20.30 il concerto a ingresso libero 
con l’orchestra “Cum Jubilo” e Francesca Tosi 


Sara Del Sal 


Una serata di grandi talenti 
internazionali. Sono addirit- 
tura dodici gli allievi della 
masterclass tenuta da Da- 
niela Barcellona e dal mae- 
stro Alessandro Vitiello che 
si esibiranno questa sera, al 
Politeama Rossetti, alle 
20.30. Un concerto inserito 
nella rassegna Internatio- 
nal CultoMusica2021 che si 
preannuncia come un’impa- 
reggiabile occasione per sco- 
prire i futuri protagonisti del 
mondo dellalirica. 

Sono arrivati in 31 da tutto 
il mondo. Cina, Giappone, 
Australia, i cantanti che han- 
no scelto la Barcellona come 
artista di riferimento a cui af- 
fidarsi per perfezionarsi sono 


le davvero qualcosa si posso- 
no sfidare tutti gli ostacoli, 
compresi quelli che una pan- 
demia mondiale può genera- 
re. Dopo cinque giorni di le- 
zioni e approfondimenti, 
molti di loro potranno esibir- 
siperilpubblicotriestino. 
Aprirà la serata l'Orchestra 
Barocca Triestina “Cum Jubi- 
lo” per lasciare poi il palco ai 
giovani, che saranno accom- 
pagnati al pianoforte dal mae- 
stro Francesca Tosi. «Aveva- 
mo predisposto l’esibizione 
di sei solisti, spiega Daniela 
Barcellona, ma ascoltando 
questi ragazzi io, il maestro 


Vitiello e Enzo Semeraro di 


CultoMusica, ci siamo resi 
conto che dovevamo offrire 
l'opportunità di cantare alme- 
no al doppio. Ci sarebbe pia- 


Il mezzosoprano triestino Daniela Barcellona 


vuta durare troppe ore». 

Un repertorio che spazia 
tra i grandi compositori, da 
Mozart a Rossini, da Bizet a 
Puccini. «Abbiamo lavorato 
molto bene con i ragazzi du- 
rante queste giornate - spie- 
ga Barcellona -. Cisiamo dedi- 
cati alla preparazione delle 
arie che presenteranno que- 
sta sera, abbiamo fatto eserci- 
zi di respirazione, di tecnica, 
di interpretazione e di esecu- 
zione. Ci siamo addentrati an- 
che nello studio della presen- 
tazione scenica di un perso- 
naggio, esplorando tutte le 
problematiche che si devono 
affrontareinunruolo». 

E proprio questo è stato 
uno degli argomenti più di- 
scussi durante la master- 
class. «Erano molto interessa- 


tarliin scena - spiega Barcello- 
na-Da mesi aspettavano sug- 
gerimenti sul fraseggio o l’in- 
terpretazione di un recitati- 
vo, una delle cose più difficili 
che si possa trovare in un’ope- 
ra, mentre dal maestro Vitiel- 
lo cercavano soprattutto dei 
consigli tecnici per risolvere i 
problemi che incontrano nel 
canto». E dopo questo percor- 
so, ricco di emozioni e di sfi- 
de, iragazzi offriranno aitrie- 
stini l'opportunità di essere 
tra i primi ad applaudirli in 
un inizio carriera che si è ar- 
ricchito di un’esperienza 
straordinaria. 

Per tutti gli interessati l’in- 
gresso è libero fino ad esauri- 
mento dei posti, previa esibi- 
zione del Green pass come 
da vigente normativa per i 


OGGI 


“Nel mondo 


di Butterfly” 


Conversazioni online 
sulla tragedia giapponese 


Francesco Cardella 


Un lembo della cultura nip- 
ponica raccontata attraver- 
so i colori del melodramma 
lirico. Siintitola “Nelmondo 
di Butterfly: ispirazione e 
origine di una tragedia giap- 
ponese”, incontro inrete (al- 
lestito sulla piattaforma 
Zoom) in programma oggi, 
alle 17.30, il quarto degli ot- 
to scali che strutturano il car- 
tellone di “Orientiamoci! Le 
conversazioni del Civico Mu- 
seo d'Arte Orientale di Trie- 
ste- Autunno 2021”, il ciclo 
promosso dal Servizio Mu- 
sei e Biblioteche del Comu- 
nedi Trieste, a cura di Miche- 
la Messina e Giovanna 
Coen, realizzato in collabo- 
razione con l'associazione 
Yudansha Kyokai Iwama Ai- 
kido. Il focus sul Giappone e 
dintorni questa volta pren- 
de spunto dai temi de“Mada- 
ma Butterfly”, l'opera com- 
posta Giacomo Puccini e che 
debuttò nel 1904 sul palco 
del Teatro della Scala su li- 
bretto di Giuseppe Giacosa e 
Luigi Illica. Una “prima” che 
in realtà si rivelò all'epoca 
unflop ma che rivelò comun- 


Madama Butterfly (Metlicovitz) 


ispirazione e di letture delle 
prassi sociali e culturali del- 
la sfera giapponese. 

Su queste tracce si basa 
l'incontro in rete tenuto da 
Giovanna Coen, qui alle pre- 
secon unracconto che coniu- 
ga storia e ricostruzione di 
luoghi, prassi, personaggi 
ed echi della fascinazione 
dell'Oriente nei confronti 
dell'Occidente trasmessa 
agli inizi del Novecento. Gio- 
vanna Coen è la responsabi- 
le della sezione cultura 
dell'associazione Yudansha 
Kyokai Iwama Aikido di Trie- 
ste, cultrice del mondo giap- 
ponese nelle sue varie cifre. 

Per accedere è necessario 
registrarsi scrivendo a mu- 
seoarteorientale@comu- 
ne.trieste.it (040.3220736, 


arrivatidaognidove, adimo- ciuto che potessero esibirsi ti all’interpretazione dei bra- teatri. — que una struttura composi- giovedì —— domenica, 
strazione che quando si vuo- tutti, malaseratasarebbedo- nie almodo migliore per por- PARATI, ta, basata su diverse fonti di 10/17). 
1r—r—_ i] 
CINEMA TEATRI 
RIESTE Lascelta di Anne Dune MUNAIMONFALCONE Napoleone TEATRO LACONTRADA 
15.50, 17.40, 20.00, 21.45 Ultima notiea Soho 2130 nelnome dell'arte 17.30 Www.contradait tel. 040-948471 
AMBASCIATORI di Audrey Diwan. Miglior film a Venezia. - - - MULTIPLEXKINEMAX (Rassegna La grande Arte al Kinemax) TEATRO ORAZIO BOBBIO. Venerdì alle 20.30 in 
www.triestecinema.it Il bambino nascosto 17.45,1945 Lea un amico fuori programma www.kinemax.it info: 0481-712020 Ingressounico8£ Fuori Abbonamento Tipi di e con Roberto Ciufoli. 
Marvel: Eternals 15.45,18.30,2115diRoberto Andò conSilvio Orlando. Eternals 17.30,20.15,2115 —Lascelta di Anne 20.20 TEATRODEI FABBRI. Domani alle 20,30 debutta, 
ARISTON L'Arminuta 15.45,2145 Madres paralelas 17.40,20.30 La Mite adattamento e regia Nicola Zavagli con 
dal bestseller vincitore del Premio Campiello. THE SPACE CINEMA Beatrice Visibeli. In scena fino al 13 novembre. Du- 
Www.aristoncinematrieste.org : Centro comm.le Torri d'Europa. S onesta Lol BD rata]lh10' 
TA ANIA AN Lafamiglia Addams 2 1715 
11.30-14,00-16.30-19.00 Marvel-Eternals 
Riservata British Film Club NAZIONALE MULTISALA 16.30.1730 20.00, 21.00 Freaks out 19.00 
www.triestecinema.it Marvel-Eternals(V.0.) 1845  UltimanotteaSoho 2130 MONFALCONE! 
lc i Carla il film 16.15,18.15,2100. Versioneorig. consottotitol. i Napoleone TEATRO COMUNALE 
Bora conA. Lar co parte va Fracci, losono Babbo Natale 16.00,19.10,21.30 i pal ia 17.30, 20.20 ww.teatromonfalcone.it 
Ilibri invisibili 16.30, 19.00 Napoleone-nelnomedell'arte Lafamiglia Addams 2 16.45,18.00 Line Oggi ore20.45, Tango Macondo - Il vendi- 


(in russo con s.t.) Leningrado anni'70. Orso d'argen- 
to a Berlino. 

Salvatore 

Il calzolaio dei sogni 

di Luca Guadagnino con Salvatore Ferragamo. 


21.40 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Madres paralelas 15.40,17.45,19.80, 2140 
di Pedro Almodévar con Penélope Cruz. 


16.30, 18.15, 20.00, 21.40 
La grande arte del cinema con Jeremy Irons. 


Marvel: Eternals 17.30, 20.15 
Lafamiglia Addams 2 16.30 
Freaks out 16.15,18.45, 2115 
losono Babbo Natale 

16.00,18.15,19.45 

con Gigi Proietti e Marco Giallini. 

007:Notime to die 18.15 


I molti santi del New Jersey 
15.15,19.00, 21.45 


Marvel - Venom - La furia di Carnage 
16.15, 22.00 


Ingresso unico 8 € 


007 - No time to die 20.30 KINEMAX 

Dune 15.45 Informazionitel. 0481-530283 

Freaks out 20.15 Eternals 18.00, 21.00 
Napoleone - Nel nome dell'arte 1815 —Madres paralelas 17.45,20.20 


"Madres paralelas" di Almodovar 


tore di metafore, musiche originali di Paolo 
Fresu, con PAOLO FRESU, UGO DIGHERO, DEOS 
DANSE ENSEMBLE - OPERA STUDIO - GENOVA. 


Venerdì 19 novembre, Omaggio ad Astor 
Piazzolla, con MIRKO SATTO bandoneon, QUIN- 
TETTO D'ARCHI. 


Presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a sabato 
17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket ewww.vi- 
vaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appuntamen- 
tiin cartellone fino a dicembre. 
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Pescatori del Golfo SAL 


Ogni giorno pesce fresco del nostro golfo al miglior prezzo. 


«E Consegna anche a domicilio 


Via Economo 14, trieste. Tel. 040.260.4257 


CALCIO SERIE C 


Il Rocco tutto aperto &; 


un'altra occasione 
per riportare I tifosi 
vicino alla Triestina 


Parte la prevendita per la gara di domenica contro il Trento 
dopo la vittoria di Crema. Via libera ancora alla Curva Furlan 


Antonello Rodio / TRIESTE 


La Triestina tira dritto e con- 
ferma anche per domenica 
l'apertura della Curva Fur- 
lan, felice di riavere i suoi ti- 
fosi anche per la sfida con il 
Trento nel settore più caldo 
del Rocco. 

Nessuna marcia indietro 
della società, quindi, che 
del resto sarebbe stata in- 
comprensibile dopo il buon 
successo della prima stagio- 
nale conla curva aperta, av- 
venuta con il match con la 
Feralpi. In quell’occasione 
furono 536 i paganti in cur- 
va, ma soprattutto le pre- 
senze complessive rispetto 
alle partite precedenti lievi- 
tarono di oltre il 50 per cen- 
to, passando a 1243 presen- 
ze totali dalle 800 circa di 
media tenuta nelle prime 
partite casalinghe. E soprat- 
tutto fu un Rocco bello cal- 
do, con untifo pressoché in- 
cessante dal primo all’ulti- 
mo minuto. 

E ora i presupposti per far 
meglio ci sono tutti. In quel- 


L'esultanza degli alabardati 


Cofermatii prezzi 

da 12 euro anche 
perla tribuna Colaussi 
con tariffa ridotta 

peri vecchi abbonati 
in tutti i settori 


la partita la Triestina giocò 
molto bene, tanto che nono- 
stante il pareggio subito al- 
lo scadere i tifosi applaudi- 
rono convinti la prestazio- 
ne degli alabardati. Fu in- 
somma un buon spot per un 
ritorno degli spettatori al 
Rocco. Ma si può fare anche 
meglio visto che l'Unione ar- 
riva da un successo esterno, 
quello con il Pergocrema, 
che è sempre un bel volano 
di entusiasmo. Contro il 
Trento il pubblico potrebbe 
essere un’arma importante 
percontinuare nel trend po- 
sitivo e fare un ulteriore pas- 
so avantiinclassifica. 

La prevendita è già inizia- 
taierie, proprio come conla 
Feralpi, oltre alla curva sa- 
ranno aperte anche la Tribu- 
na Colaussiela Pasinati. 

PREZZI. I prezzi dei bi- 
glietti, uguali per Curva 
Furlan e Tribuna Colaussi, 
sono rimasti gli stessi: l’in- 
tero costa 12 euro, il ridot- 
to 10 euro e il ticket corte- 
sia 2 euro. Per la Tribuna 
Pasinatiinvece 15 euro l’in- 


7 


TT 


Tifosi nella Cunva Furlan riaperta in occasione della partita contro la F 


tero, 13 euro il ridotto e 3 
euroilcortesia. 
Ricordiamo che la tariffa 
ridotto è riservata a vecchi 
abbonati, portatori di handi- 
cap sotto il 75%, studenti 
superiori/universitari 
(per queste tre categorie 
però lo sconto vale solo 
con acquisto in presenza 
presso sede societaria, 
Centro Coordinamento e 
Bar Capriccio), over 65, 
bambini e ragazzi dai 10 al 
14 anni. La tariffa Cortesia 
è riservata a under 10, por- 
tatori di handicap oltre il 
75% con accompagnatore. 


PREVENDITA. Ricordia- 
mo che il giorno della parti- 
ta le biglietterie del Rocco 
resteranno chiuse e per en- 
trare allo stadio servirà il 
green pass digitale o carta- 
ceo per tutti i maggiori di 
12 anni. I biglietti si posso- 
no acquistare presso la se- 
de societaria (fino a vener- 
dì 10-13 e 15-19, sabato 
10-13, domenica fino alle 
11), il Centro Coordina- 
mento Triestina Club (0g- 
gi, domani e venerdì 9-12 e 
16-19, sabato 9-12 e dome- 
nica 9-11), il Bar Capriccio 
(fino a venerdì 7.30-20, sa- 


Feralpisalò 


bato 7.30-13.30), il Ticket 
Point di Corso Italia 6/C (fi- 
no a sabato 8.30-12.30 e 
15.30-19). Biglietti disponi- 
bili anche online attraverso 
il circuito di vendita 
www.diyticket.it o preno- 
tandoli tramite call center 
allo 040-9896246 (fino ave- 
nerdì 9-19) o allo 060406 
(fino a venerdì 9-13 e 
14-18). Al di fuori di questi 
orari, per prenotazioni è di- 
sponibile anche il numero 
whatsapp 060406. L'acqui- 
sto online sarà possibile fi- 
noall'inizio della partita. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GLI ALTRI STADI 


Il trend di spettatori in Italia 
è in leggero incremento 
I club di C soffrono più di tutti 


TRIESTE 


Il via libera del Governo all’a- 
pertura degli stadi al 75%, ilri- 
torno di parte delle curve a tifa- 
re per le loro squadre, una 
maggior diffusione del green 
pass hanno sortito qualche af- 
fetto sul pubblico degli stadi. 
A parte i match di cartello del- 
la serie A (i 60 mila a San Siro 
peril derby Milan-Inter) tutta- 
via il trend di afflusso specie 
quando si scende di categoria 
è ancora lontanissimo dall’era 
pre Covid. 

Un trend che comunque 
tende lentamente a salire e 
dal 20-25% delle presenze ri- 
spetto a due anni or sono si è 
passati a un 35-40%. Un fe- 
nomeno che si riscontra chia- 
ramente in serie B, meno nel- 


laterza serie. 

In piazze importanti della 
serie cadetta e con una squa- 
dra che è in vetta come il Bre- 
scia l’afflusso nelle ultime par- 
tite e stato di circa 4.500 unità 
(contro le 9 mila del 2019).In 
leggera risalita anche il pubbli- 
co di Terni (4.700 nell’ultima 
gara partendo da 3 mila dell’e- 
sordio) mentre resta molto al 
di sotto delle aspettative l’af- 
flusso al Menti di Vicenza 
(3.700 paganti su un pubblico 
potenziale di 10 mila paganti) 
ma influenzato dal campiona- 
to disastroso finora (solo 4 
punti) della squadra attual- 
mente guidata in panchina da 
Cristian Brocchi. 

In serie C invece sono non 
più di una decina le piazze 
che, nei tre gironi, superano le 


2 mila presenze. Nel Girone A, 
quello nel quale si esibisce la 
Triestina, la situazione è la più 
deficitaria. Se si pensa che il 
pubblico del Rocco (con una 
medi di 875 paganti) è addirit- 
tura il quinto in classifica e 
non c’è di che gioire. A Trieste 
contro la Feralpi c'è stato un 
leggero sussulto così come a 
Padova. Dopo l’inizio strepito- 
so della squadra (6 vittorie) 
con 1.300 spettatori di media, 
nell’ultima gara, nonostante 
gli alti e bassi della squadra di 
Pavanel, con il Trento l’Euga- 
neo è stato popolato da 2.366 
spettatori. Come dire che il 
trend aumenta non necessa- 
riamente con le performance 
della squadra. Le altre piazze 
che piangono di meno sono 
Piacenza e Mantova che si so- 
no assestata sul una media di 
1.400 spettatori. Meglio va al 
centro Sud ma anche a Cese- 
na, per fare un esempio, il bi 
match con il Pescara ha richia- 
mato 5.300 tifosi (contro i 10 
milaex abbonati). 

Insomma qualche progres- 
so si vede ma le casse delle so- 
cietà anche in questa stagione 
sono destinate a soffrire. — 


I PROVVEDIMENTI 


De Luca, un turno di stop 
Il Trento prende Marchegiani 
Oggi c'è Legnago-Sudtirol 


TRIESTE 


Domenica contro il Trento, 
la Triestina dovrà fare a me- 
no di De Luca: l’attaccante, 
come previsto, è stato infat- 
ti squalificato per una gior- 
nata dal giudice sportivo 
per essere giunto a quota 
cinque ammonizioni. Viste 
le tre giornate di squalifica a 
inizio campionato per l’e- 
spulsione con il Seregno, 
questa sarà la quarta partita 
che “la zanzara” salterà per 
squalifica. Stop per un tur- 
no anche per l’allenatore 
del Padova Pavanel, per ri- 
petute espressioni blasfe- 
me, e peril tecnico della Per- 
golettese Lucchini, espulso 
domenica durante la partita 


conl’Unione. 


Giuseppe De Luca 


ARBITRO. A dirigere do- 
menica Triestina-Trento 
(inizio ore 14.30) sarà l’arbi- 
tro Kevin Bonacina di Berga- 
mo, coadiuvato dagli assi- 
stenti Lattanzi di Milano e 
Salvalaglio di Legnago. 
Quanto uomo Calzavara di 
Varese. Il fischietto berga- 
masco è alla prima direzio- 


neconla Triestina. 
MERCATO. Ieri intanto 
proprio il Trento ha ingag- 
giato il portiere Gabriele 
Marchegiani, figlio d’arte di 
quel Luca protagonista fra i 
pali per anni con Torino, La- 
zio, Chievo e nazionale ita- 
liana. Classe 1996, cresciu- 
to nel settore giovanile del- 
la Roma, ha giocato con 
Spal in B e A pur con poche 
presenze. A seguire Gubbio 
e Novara in serie C, da titola- 
re, quindi in B con l’Ascoli e 
inCconilPotenza. 
RECUPERO. Riprende 
oggi alle ore 15 Legna- 
go-Sudtirol, la partita della 
quinta giornata sospesa per 
maltempo al termine dei pri- 
mi 45 minuti, sul punteggio 
di 0-1 per gli altoatesini. Per 
il Sudtirol è un’occasione 
ghiotta per allungare ulte- 
riormente in vetta alla classi- 
fica: se riuscirà a conclude- 
rela partita in vantaggio, in- 
fatti, la squadra di Javorcic 
potrebbe portare addirittu- 
ra a 6 i punti di vantaggio 
sulla coppia formata da Pa- 
dova e Feralpi. — 
AR. 
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Basket Serie A 


BASKET: LE TRE MIGLIORI PARTENZE 


l° giornata 
2° giornata 
3° giornata 
4° giornata 
5° giornata 
6° giornata 


1° giornata 


Allianz, partenza sprint 


come l'Acegas di Maric 


Meglio solo la Stefanel 
di Fucka e Bodiroga 


Le cinque vittorie in 7 partite eguagliano il bilancio del team 
allenato da Pancotto che aveva anche Erdmann tra i leader 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Tre squadre, decenni diver- 
si, progetti e ambizioni diffe- 
renti in base al periodo stori- 
co. Franco Ciani sulla scia di 
Boscia Tanjevice Cesare Pan- 
cotto in quello che rappresen- 
tail migliorinizio di stagione 
della Pallacanestro Trieste 
nelmassimo campionato. 
Ruolino di marcia, l'attua- 
le 5-2, che pareggia quello 
dell'Acegas della stagione 
2002/2003 ed è dietro sola- 
mente alla Stefanel che nel 
1993/1994 cominciò il suo 
campionato con una striscia 
di dieci successi consecutivi. 
PERCORSO La Stefanel a 


metà degli anni novanta e l'A- 
cegasall'inizio delnuovo mil- 
lennio avevano costruito le 
ottime rispettive stagioni al 
termine di un percorso di cre- 
scita. Boscia Tanjevic era ri- 
partito dalla serie B e raccol- 
se, in quella stagione, il mi- 
glior risultato di sempre nel- 
la storia della Pallacanestro 
Trieste centrando la semifi- 
nale scudetto e arrendendosi 
alla Scavolini Pesaro di sua 
maestà Carlton Myers. Lo 
scudetto, purtroppo, lo 
avrebbe vinto due stagioni 
dopo a Milano. Anche i risul- 
tati dell'Acegas furono figli 
di un lavoro portato avanti 
negli anni da Cesare Pancot- 


to, tecnico che dopo aver ri- 
portato Trieste in serie A l'a- 
veva prima abbandonata e 
poi ripresa al posto di Luca 
Banchi. Per Franco Ciani il di- 
scorso è diverso dal momen- 
to che il tecnico friulano ha 
iniziato quest'annola sua sto- 
ria da capo allenatore della 
Pallacanestro Trieste. Una 
considerazione che amplifi- 
ca i suoi meriti dato che in 
brevissimo tempo è riuscito a 
creare una forte identità 
all'interno del gruppo squa- 
dra. 

LEADER Non è un caso 
che il salto di qualità, in que- 
sta stagione, sia concomitan- 
teconlavolontà di affidarsi a 


Dejan Bodiroga 


un leader, un giocatore in 
grado di fare la differenza in 
campo e fuori. In questo sen- 
so la presenza di Adrian 
Banks è doppiamente prezio- 
sa perchè si affianca a quei 
giocatori, vedi Fernandez e 
Cavaliero, che possono rap- 
presentare un ulteriore pun- 
to di riferimento peri giovani 
compagni di squadra. Nella 
Stefanel di Boscia Tanjevic i 
leader non mancavano. Da 
Nando Gentile a Lemone 
Lampley senza dimenticare 
GregorFucka o capitan Pilut- 
ti. Mail giocatore in assoluto 
più stimolante fu senza dub- 
bio Dejan Bodiroga, untalen- 
to di classe cristallina che da 


Nate Erdmann 


Chiarbola spiccò ilvolo verso 
la sua straordinaria carriera. 
Anche l'Acegas di Cesare Pan- 
cotto potè contare su giocato- 
ri di grande carisma. Su tutti, 
naturalmente, Ivo Maric an- 
cora oggi uno dei giocatori 
più amati. Ma in quella squa- 
dra erano giocatori come Ter- 
rance Roberson e Nate Erd- 
mann ad accendere la fanta- 
sia deitifosi. 

FUTURO Il record della 
Stefanel è destinato a restare 
imbattuto nel tempo, quello 
dell'Acegas, invece, potreb- 
be essere battuto domenica 
in concomitanza con il mat- 
ch che vedrà Trieste ospitare 
l'Openjobmetis Varese all'Al- 


CROMASIA 


Adrian Banks 


lianz Dome. Un occasione 
clamorosa, per la truppa gui- 
data da Franco Ciani, di cen- 
trare il quarto successo conse- 
cutivo dopo quelli ottenuti 
contro Tortona, Napoli e Sas- 
sari e portare a sei vinte e due 
perse il bilancio di questo ini- 
zio di stagione mantenendo- 
si saldamente nella zona no- 
bile del campionato. Occasio- 
ne d'oro perchè Varese è in 
crisi di risultati e continua ad 
avere assenze importanti 
complici i problemi legati al 
Covid che nelle ultime parti- 
te l'hanno privata di Egbunu 
e Wilson oltre che di coach 
Vertematiin panchina. — 
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Ciclismo 


Giro, ecco la Marano-Castelmonte 
Che emozioni il Gpm sul Kolovrat 


UDINE 


Eccola la Marano Laguna- 
re-Castelmonte eccola 19° tap- 
pa del Giro d’Italia edizione 
105. Ieri mattina Rcsinrete ha 
“spoilerato” le sei tappe “mos- 
se” e tra queste c’è anche quel- 
la nella nostra regione. Mos- 
sa? No, di più. Dura, non im- 
possibile per carità, ma impe- 
gnativa il giorno dopo la tappa 
di Treviso e alla vigilia della 


Belluno-Passo Fedaia Marmo- 
lada. Non sarà una passeggia- 
ta. Tutt'altro, anche se una fu- 
ga da lontano con cacciatori di 
tappe all’ultima occasione di 
lasciare il segno, è gettonatissi- 
ma peril prossimo 27 maggio. 
IL PERCORSO Si partirà da 
Maranoe dallo scenario incan- 
tevole della laguna e in 177 
km si passerà dalla pianura 
friulana (Muzzana e Morte- 
gliano) alla collina (Fagagna, 


Majano, Buja, Tarcento), fino 
al primo Gpm nelle Valli del 
Torre, la salita di Villanova del- 
le Grotte con discesa verso Lu- 
severa via Micottis e di nuovo 
strada all'insù verso il facile 
Passo Tanamea, confine di Sta- 
to e successiva discesa verso la 
Valle dell’Isonzo. Riecco, dun- 
que, uno sconfinamento cari- 
co di fascino in Slovenia nella 
valle teatro a fine ottobre del 
1917 della rotta di Caporetto. 


23 Castiors ci Strada 
— 4 - Monegiano 
99- San Marco 
175 - Fagacna 
165 - Mejaro 


7-Muzzana dal Turgnano 


t.) 5 - MARANO LAGUNARE 


193 - BUJA 
202 - Artegna 


870- PASSO DI TANAMEA 


583 - Confine ITA/SLO 


LR Laga 


N Bé1- Villancua Grotte 


328 Tmovo ab Scci 


250 » Tarcente 
E 222 Kobarid 


n €95 - Livak 


; 1165 - KOLOVRAT 
— 957 - Confine SLO/ITA 


618- Trib | Superiore 


392 - Stregne 


160 - Merso di Sopra 
i 152 - Ponte San Quirino 


DI CASTELMONTE 
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135 » CIVIDALE DEL FRIULI 


è di 


Tre km dopo il paese simbolo 
della 12° battaglia dell’Isonzo 
partiràla terza salita, la più im- 
pegnativa che, in 10 km con 
punte anche del 15% di pen- 
denza porterà i corridori ai 
1145 metri del Gpm del Monte 


i 
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Kolovrat. Al vicino Passo Sola- 
rieritorno inItalia, tratto vallo- 
nato fino a Tribil Superiore, e 
poi discesa da Stregna fino a 
San Leonardo e Cividale dove 
inizieranno i 7 km della classi- 
ca scalata al santuario, oltre 


7,8% di pendenza media, ma 
molto ingannevole perché a 
meno di metà salita c'è quasi 
un chilometro di contropen- 
denza. Arrivo al piazzale del 
Santuario. — 

ANTONIO SIMEOLI 
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L'analisi dell'ex allenatore del Milan che contendeva lo scudetto al Napoli di Maradona alcuni sono funzionali alle sue —1LASCIAILRITIRO 
sii ì ‘ ii i ' i wu idee. Può risalire perché l’orga- 
Ora con Pioli e Spalletti la sfida si rinnova. «L'Inter ha meno coraggio, Allegri può risalire» nico resta uno dei migliori, se —1Ancora Uno Stop 
N il migliore». e 
S h z A È [ d | Db Ì | ° Tn generale, il calcio italiano per Immobile 
ACChNi: <«F, I OFa UCI DEI Calcio |faentiando darete L'italia cerca 
allenatori che studia e osa, | attacco giusto 


e Mancini è un vero eroe» 


L’INTERVISTA 


Antonio Barillà /TORINO 


a classifica di Serie A 
come la DeLorean del 
film “Ritorno al Futu- 
ro”: unviaggio neltem- 
po, nella seconda metà degli an- 
ni Ottanta, quando Napoli e Mi- 
lan si contendevano lo scudet- 
to. Arrigo Sacchi, tecnico rosso- 
nero dell’epoca, l’uomo che ha 
rivoluzionato il nostro calcio, si 
volta indietro e rivede Marado- 
na e Van Basten, sfoglia ricordi 
vividi, incornicia quelli del cam- 
pionato 1987-88: «A San Siro 
finì 4-1: capimmola nostra for- 
za perché non vincemmo sem- 
plicemente, ma li affossammo. 
Ealritorno, dopo aver fatto no- 
stra una partita-spareggio, 
uscimmo tra gli applausi del 
pubblico, cosa rarissima». Me- 
no dolce la memoria del 
1989-90, primato azzurro e po- 
lemiche feroci sugli arbitri: «Sa 
cosa diceva Enzo Ferrari? Gli 
italiani perdonano tutto, ma 
nonilsuccesso». 
Sacchi, come vede il Napoli 
dioggi? 
«Contro il Bologna mi ha fatto 
una grande impressione, a Sa- 
lerno mi è piaciuto meno. Per 
vincere un campionato devi 
avere una normalità di rendi- 
mento e di impegno: se il Napo- 
li l'avrà, lotterà fino in fondo 
perché ha bravi giovani, buo- 
na esperienza, una rosa ampia 
ediqualità». 
IHMilan? 
«Sulla carta non è la più forte, 
ma gioca il calcio più vicino 
all’internazionalità, inoltre è 
squadra nello spirito e questo 
l’aiuta a esserlo nel gioco. Ac- 
canto ai giovani, interessanti, 
ci sono due o tre elementi ma- 
turi che però conservano entu- 
siasmo e generosità. Hanno su- 
bito diversi infortuni, può capi- 
tare, ma speriamo che la sfor- 
tuna non si accanisca: Pioli ne 
risentirebbe, non ha una rosa 
come quella del Napoli». 
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ARRIGO SACCHI 

EX ALLENATORE 

DEL MILAN E DELL'ITALIA 


I rossoneri sulla carta 
non sono i più forti 
ma hanno spirito 
eilloro calcio 

è il più vicino 
all'internazionalità 


Il Napoli ha una rosa 
più ampia 

e se saprà trovare 

la continuità giusta 
potra davvero lottare 
fino infondo 


eran 
pe 26. 


Nonostante un calcio a suo 
giudizio internazionale, la 
Champions rossonera è 
avara. 

«Significa che la crescita non è 
completa, ma va anche detto 
cheil cammino nonè stato age- 
vole: oltre ad Atletico Madrid 
e Liverpool, nel girone c’è il 
Porto che non casualmente, 
un anno fa, ha cacciato la Ju- 
ve: i portoghesi giocano in un- 
dici, sono polivalenti, si muo- 
vono senza pensare perché 
hanno automatizzato i movi- 
menti». 

Ilcalcioasua immagine. 
«Per rimanere sport attrattivo 
deve essere così. E intrecciare 
modestia, entusiasmo, altrui- 
smo, passione e intelligenza. 
Bisogna sapere sempre cosa fa- 
re, se giocare corto o lungo, a 
destra o sinistra. Oggi porta- 
bandiera dell’Italia è l’Atalan- 
ta, dove tutti partecipano alla 
manovra, altro che sprecare 
giocatori per la sola fase difen- 
siva. Così capita che la squa- 
dra di Gasperini sfiori la vitto- 
ria con il Manchester United 
che si permette di tirar fuori 
dalla panchina Cavani, Van 
der Beek oppure Sancho paga- 
to85 milioni». 

IlMilan ha un valore aggiun- 
to: Ibrahimovic. 


«Dio gli ha dato tantissimo e 
non sempre ne ha approfitta- 
to, perché pensava gli bastas- 
se, oggi però gioca per la per 
squadra ed è recuperato al col- 
lettivo. Straordinario, forse 
con l’Inter poteva essere cerca- 
to un po’ di più. Difficile, in ge- 
nerale, trovare un calciatore 
d’esperienza che sappia essere 
generoso e intelligente: io a Ri- 
mini avevo Frosio, un passato 
in A che non faceva pesare, 
una volta venne ad allenarsi 
con39difebbre». 

Maldini dirigente è una sor- 
presa? 

«Solo per chi non lo conosce: è 
bravissimo, non bravo. Positi- 
vo, propositivo, ha cultura e co- 
noscenza. Ed è ben aiutato da 
Massara». 

Ci parli di Spalletti e di Pioli. 
«Spalletti è sempre stato un 
buon allenatore, solo dava la 
sensazione di non riuscire a 
esprimersi totalmente. Pioli 
adesso imprime uno stile suo: 
prima non si vedeva, poteva- 
no essere squadre di tutti. De- 
ve portarlo avanti fino in fon- 
do, però: con l’Atletico Ma- 
drid, rimasti in dieci, è tornato 
un allenatore “italiano”, fuori 
gli attaccanti e tutti difensori e 
centrocampisti. Io credo di 
non aver mai perso in dieci con- 
tro undici, nemmeno al Mon- 
diale. E ho sempre difeso lo sti- 
le: non lo avessi fatto, avessi 
cercato compromessi, avessi 
ascoltato i giocatori che al tra- 
monto di partite bloccate chie- 
devano di lanciare i palloni in 
area per sfruttare il gioco ae- 
reo, il mio Milan non avrebbe 
ricevuto tanti riconoscimenti 
prestigiosi». 

Napoli e Milan in vetta. Affa- 
readue, o perlo scudetto c’è 
anche l’Inter? 

«C'è di sicuro. Non ha il corag- 
gio del Milan, ma come quali- 
tàindividuale è superiore». 
Juve in clamoroso ritardo. 
Che succede? 

«Allegri non ha ritrovato tutti i 
suoi giocatori, tra le sue gestio- 
ni ne sono arrivati altri e forse 


l’atteggiamento offensivo ha 
quasiestinto gli zero a zero. 
«Ela prima volta. Ed è una sod- 
disfazione. Nel 2014, guardan- 
do l’Under 21 contro la Dani- 
marca, Costacurta mi disse: 
“Mister ci hanno copiato ovun- 
que tranne che in Italia”. Rispo- 
si che siamo fatti così, che cer- 
chiamo di vivere di furbate, 
maadesso, finalmente, qualco- 
saè cambiato». 

Tudor, uno dei simboli del 
nuovo corso, sostiene che iti- 
fosi sono sempre più esigen- 
ti e non vogliono vedere 
squadre che stanno dietro e 
subiscono. Aggiunge però 
cheilsuo calcio sarebbe diffi- 
cile da proporre a Ronaldo: 
lei come si approcciò con i 
fuoriclasse? 

«I miei non erano ancora esplo- 
si, io li volevo così. Quando ar- 
rivarono Rush alla Juve e Van 
Basten da noi, il campione af- 
fermatoera il gallese». 

Lei è stato un antesignano 
delbel gioco. 

«Soffrivo quando i clienti stra- 
nieri dei calzaturifici di mio pa- 
pà, a Fusignano, ci bollavano, 
chiacchierando, come difensivi- 
sti. D'altro canto nel dizionario 
del calcio c'erano due sole paro- 
le italiane: catenaccio e libero. 
Enoncapivolatesi di unillustre 
giornalista secondo cui doveva- 
mo difenderci e colpire, non at- 
taccare, perché mangiavamo 
polenta e non carne. Perché, al- 
lora, nell’atletica o nella boxe ci 
imponevamo? Quando nell’89, 
dopoaverfatto 5 golalRealMa- 
drid, alla vigilia della finale di 
Coppa dei Campioni con la 
Steaua Bucarestla critica sugge- 
ridi “aspettarlie uccellarli”, Gul- 
lit mi disse: “Noi li attacchiamo 
dal primo secondo finché stia- 
moinpiedi. E così fu». 

Un simbolo della metamor- 
fosi è la Nazionale di Manci- 
ni, vincitrice dell’Europeo 
senza sospetti di difensivi- 
smo. 

«Mancini è un eroe: in un cam- 
pionato con il 70% di stranieri 
ha selezionato unottimo grup- 
po e dato uno stile di gioco, 
portandoci a vincere in Euro- 
pa dopo anni di nulla. Venerdì 
avrà uno snodo importante 
con la Svizzera: spero che la 
squadraarriviin forma». — 
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Degli otto tennisti che si affronteranno a Torino due arrivano da Mosca 


Medvedev, Rublev e gli altri 
Le Finals hanno cuore russo 


LASTORIA 


Stefano Semeraro 


e Atp Finals sono ita- 
liane, ma con un gran- 
de cuore russo. Degli 
otto maestri in gara 
due, Daniil Medvedev e An- 
drey Rublev, vengono da Mo- 
sca, ela russitudine è comun- 
que forte in Sascha Zverev — 
nato ad Amburgo da genitori 
entrambi ex sovietici — e in 
Stefanos Tsitsipas: anche sua 
madre Julia Salnikova, discre- 
ta tennista da ragazza, viene 


da laggiù. Una piccola orda di 
Cosacchi, integrali o occulti, 
che deve molto del proprio 
successo alle donne. Spesso 
alle mamme. Rublev, ad 
esempio, ha impugnato perla 
primavolta la racchetta a 3 an- 
ni, il giorno che Marat Safin — 
insieme a Evgeny Kafelnikov, 
uno degli altri due rusky ap- 
prodati in passato al Masters 
— alzava la coppa degli Us 
Open, ringraziando «mam- 
ma e papà per avermi fatto 
giocare a tennis». A farlo ini- 
ziare è stata Marina Maren- 
ko, poi signora Rubleva, che 
fra anni ’80 e ’90 ha allenato 


Anna Kournikova al mitico 
Spartak Club e ha poi seguito 
la ex n° 20 Wta Daria Gavrilo- 
va e la vincitrice di Wimble- 
don Under 18 Irina Khroma- 
cheva. 

Anche la prima coach di 
Medvedev, il n° 2 Atp, è stata 
una donna, Irina Krychova, al- 
lenatrice prima di lui di un’al- 
tra n° 2 del mondo, Vera Zvo- 
nareva. Che mamma Rauza 
sia stata la prima maestra di 
Safin e di sua sorella Dinara è 
cosa nota a tutti gli appassio- 
nati, un po’ meno che senza la 
generosità di zia Alla il futuro 
di Tsitsipas sarebbe stato a ri- 


Andrey Rublev, 24 anni 


schio: «Il tennis costava mol- 
to — dice Julia — mio marito 
aveva lasciato il lavoro per se- 
guire Stefan, se non fosse sta- 
to per l’aiuto economico di 
mia sorella non so cosa sareb- 
be successo». E se al Pala Alpi- 
tour Stef delizierà tutti con il 
suorovescio a una manolo de- 
ve anche alla madre, che lo 


sfoderava ai bei tempi in cui 
batteva, fra le altre, la campio- 
nessa di Wimbledon Virginia 
Wade. Quandosi parla di Zve- 
rev si cita sempre suo padre, 
Alexander senior, n° 175 Atp 
nel 1995, ma anche mamma 
Irina, n° 4 della vecchia Urss, 
ha allenato il figlio. Ex tenni- 
stae allenatrice è anche Tessa 
Shapovalova, la mamma di 
Denis Shapovalov, che a Tori- 
no potrebbe approdare in fu- 
turo. Ore e ore passate a pal- 
leggiare all’albao a sera tarda 
col pupo, sotto palloni poco ri- 
scaldati negli inverni del gran- 
de Nord, e trovando di perso- 
na i fondi per alimentare la 
speranza di un futuro da cam- 
pione. «Se si vogliono ottene- 
re risultati, bisogna far rigare 
diritto anche i più motivati», 
dice mamma Rublev. Eccolo, 
il segreto della fabbrica russa 
dei tennisti: la disciplina. Av- 
volta nell'amore inesauribile 
e inflessibile dimammà.— 
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Ciro IMmobile 


Guglielmo Buccheri 


Il numero nove, in azzur- 
ro, è questione aperta e de- 
licata. Se c'è viene messo 
in discussione, se non c’è è 
rimpianto perché il pia- 
no-B (attacco leggero) con- 
vince, ma non troppo. Ab- 
biamovinto l'Europeo pun- 
tando su Immobile e dan- 
do un po di spazio a Belot- 
ti in corso d’opera. E, a 
trionfo acquisito, al nume- 
ro nove sono toccate in sor- 
te meno pacche sulle spal- 
le che al resto della compa- 
gnia. «Le critichevanno be- 
ne, la cattiveria no. E sul 
mio conto ho sentito trop- 
pe cattiverie: mi dispiace 
nonavere avuto, a volte, lo 
stesso trattamento degli al- 
tri, sembrava che io non fa- 
cessi parte dei 26 che han- 
no vinto a Wembley», ha 
detto Immobile pochi mi- 
nuti prima di scoprire un 
problema al polpaccio da 
costringerlo a lasciare il ri- 
tiro azzurro. 

Immobile confessa la 
propria amarezza, indica 
il prossimo obiettivo («La- 
voro per essere il centra- 
vanti dell’Italia al Mondia- 
le in Qatar tra un anno») e 
torna a casa. Chi al suo po- 
sto visto che il Ciro laziale 
—perlui161 golin5annia 
Roma - era il candidato 
forte ad occupare l’area di 
rigore della Svizzera ve- 
nerdì sera all'Olimpico? 
Belotti ha risposto alla 
chiamata del ct Roberto 
Mancini con poca benzina 
sulle gambe, colpa di due 
lunghi mesi in infermeria 
prima del ritorno in cam- 
po a Napoli il 17 ottobre: il 
Gallo ha impressionato co- 
me ai bei tempi nei minuti 
giocati contro Genoa e 
Sampdoria, ma ha mostra- 
to il fianco se spedito sotto 
i riflettori dal 1’ contro il 
Milano nel pomeriggio, tri- 
ste, di La Spezia. E, allora? 
Si torna al punto di parten- 
za: senza numero nove 0 
con un nove a metà sulla 
scena riappare un attacco 
«leggero» —Chiesa-Insi- 
gne-Bernardeschi o Berar- 
di-Insigne-Chiesa perché 
il giovane Raspadori e l’ul- 
tima arrivato Scamacca 
partono un po’ dietro. 

L'Italia, tra 48 ore, si gio- 
cail passdiretto peril Mon- 
diale con la Svizzera e là 
davanti non cisono certez- 
ze. Immobile e Belotti non 
c'erano il mese scorso per 
le finali di Nations League 
e Ciro non ci sarà nemme- 
no nelle prossime due sfi- 
de alle porte. Siamo cam- 
pioni d'Europa, ma ancora 
alla ricerca della nostra 
punta come letteratura ci 
chiede. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


SPORT 37 


LA STORIA 


Il campo di Santa Croce torna verde. Ma sintetico 


Vesna-Montebello Don Bosco ha tenuto a battesimo il nuovo terreno. Lo storico debutto nel 1969 contro l'Unione 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Il campodi gioco di Santa Cro- 
cesièritinto di verde. Edè un 
verde sintetico quello smalta- 
to sul terreno casa madre del 
Vesna. Via le lacrimucce dai 
volti tristi di chi piange l’ad- 
dio di uno degli ultimi terreni 
divera erba nelterritorio trie- 
stino: il calcio moderno dove- 
va sbarcare anche qui, a po- 
chi passi dal ciglione carsico. 
Questione di denaro, come 
spesso accade. La manuten- 
zione di un vero tappeto ver- 
de è diventata un lusso che po- 
chi club possono permettersi. 
Aurisina, Visogliano, Repen, 
Trebiciano, Basovizza, Villag- 
gio del Pescatore ed ex Olim- 
pia restano i sopravvissuti di 
una generazione di campi 
che negli anni in cui domina- 
vala giarina erano i più presti- 
giosi e desiderati dai baloneri 
triestini, grandie piccini, sma- 
niosi di assaporare l’ebbrezza 
di palcoscenici simili a quelli 
dei professionisti del pallone. 
A battezzare il nuovo terre- 
no di gioco del borgo incasto- 
nato tra Carso e mare è stato 
l’incontro disputato contro il 
Montebello Don Bosco (per 
la cronaca i salesiani hanno 
vinto 2-1 ribaltando con Si- 
mone e Dicorato il gol iniziale 


diBukavec) valido perl'8° tur- 
no del campionato di Secon- 
da Categoria. Un centinaio 
circai tifosi presenti sugli spal- 
tiad accompagnare un incon- 
tro tutto sommato divertente 
disputato su un campo omolo- 
gato per l’Eccellenza ma rim- 
picciolito, rispetto a prima, di 
qualche metro sia sui lati lun- 
ghi che su quelli corti. 

E pensare che nel primo bat- 
tesimo del campo di Santa 
Croce, risalente al 27 aprile 
1969, ilVesna affrontò niente 
meno che la Triestina allena- 
ta da Enrico Radio, una squa- 
dra che allora richiamò 1000 
spettatori che assistettero ad 
un rotondo 8-1 (gol iniziale 
del rossoalabardato Sigarini, 
centro dei padroni di casa fir- 
mato da Codemo a chiudere 
il primo tempo in parità e poi 
gragnuola di reti nella ripresa 
firmate da Ive, Braico, Var- 
niere ancora Sigarini). 

Il Vesna dopo gli anni d’oro 
degli allenatori Zanuttig e 
Sandrin è divenuta una nobi- 
le decaduta. La Seconda Cate- 
goria sta indubitabilmente 
stretta alla società presieduta 
da Roberto Vidoni che però 
può consolarsi con la crescita 
esponenziale del settore gio- 
vanile (110 gli iscritti) anche 
grazie al lavoro della respon- 


sabile Natasa Sedmak. 

Oraresta da capire a chi inti- 
tolare il rinato campo a 11. 
Quello a 7, dal giugno del 
2009, porta il nome di Gigi 
Candotti, storico volto del set- 
tore giovanile del Vesna. E 
quello a 11? A Santa Croce 
più di qualcuno ha proposto 
di intitolarlo all’architetto 
Viktor Sulciè, un krizan doc - 
nato ai tempi in cuia Trieste e 
dintorni a governare era l’Au- 
stria - emigrato in Argentina 
negli anni Venti, dove otten- 
ne ammirazione e grande ri- 
spetto: fu lui l'ideatore della 
Bombonera, il mitico stadio 
del BocaJuniors. 

Intanto il Vesna, dopo aver 
disputato le prime giornate in 
viaFelluga, ospite del San Lui- 
gi, è tornato a casa. Una casa 
con un rinnovato palcosceni- 
co per gli attori, che attende 
ora ulteriori ritocchi per quan- 
to concerne la palazzina che 
ospita spogliatoi, docce, servi- 
zi igienici e sede del club che 
il prossimo anno festeggerà i 
100 anni dalla nascita del Pro- 
svetno drustvo Vesna, l’asso- 
ciazione dei circoli di Santa 
Croce da cui sorse la costola 
calcistica del club sportivo 
simbolo del borgo dei pesca- 
tori del Carso. — 
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Sopra, una fase del match Vesna-MdB (Lasorte). Sotto la prima partita aSanta Cro 
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CALCIO PROMOZIONE 


Ruzzier, bomber scatenato: 
una cinquina da incorniciare 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Calciando di sinistro, poi di 
destro, svettando di testa e 
completando il festival con 
un pallonetto e infine anco- 
ra di testa. Matteo Ruzzier, 
l'attaccante del Trieste Cal- 
cio, ha scelto un repertorio 
piuttosto vario per mettere 
in scena l'impresa da coper- 
tina della scorsa domenica, 
la cinquina con cui ha in pra- 
tica steso da solo lo Staran- 
zano, gara archiviata sul 
6-0 per l'ottava di andata 
della Promozione. 

Negli annali del calcio che 
conta, a firmarne 5 in una so- 
la gara ci hanno pensato no- 
mi come Piola, Gabetto, 
Meazza, Hamrin, Angelillo 
e ancora Pruzzo e Klose in 
tempi più recenti. Senza 
contare che nella A 
1948/49 la Triestina guida- 
tada Rocco seppellì 9-1 il Pa- 
dova, con Sreti di Ispiro. 

Dati alla mano, però, Ruz- 
ziera cifre analoghe nonera 
del tutto estraneo. SÌ, per- 
ché già in coppa quest'anno 
neaveva rifilati 4alSan Gio- 
vanni, mentre qualche sta- 
gione fa, quando giocava 
per lo stesso San Giovanni, 
ne fece 4in campionato alla 
Gradese. «Mi sono sblocca- 
to, e questo conta - afferma 
Ruzzier—La reputo una bel- 
la impresa ma in settimana 
l'allenatore Braini mi aveva 
spronato in modo particola- 


Matteo Ruzzier con la maglia del Trieste Calcio 


re, ha saputo lavorare bene 
sulle motivazioni e i risulta- 
tisonovenuti». 

Resta un quesito: meglio 
la bellezza di cinque reti in 
90’ o una striscia di una rete 
a domenica? «In effetti sa- 
rebbe stato meglio un gol 
ogni domenica per cinque 
partite — ipotizza divertito 
Ruzzier — la continuità per 
un attaccante è necessaria e 
rende di più alla squadra. 
Mi tengo però questa picco- 
laimpresa». 

Classe 1992, impiegato al- 
la Genertel, nel calcio giro- 
vago con Ponziana, Primo- 
rec, S.Giovanni, Chiarbola e 


ora Trieste Calcio. Di reti 
Ruzzier ne ha sempre fatte 
traimeandri delle categorie 
dilettantistiche, senza mai 
rimpianti e con l'ottica di un 
calcio da vivere per puro di- 
vertimento: «Ho giocato si- 
no in Promozione ma va be- 
nissimo così, stare con gli 
amici e in un bel gruppo mi 
appaga, anzi, dedico questa 
cinquina proprio alla squa- 
dra che mi supporta e mi 
sopporta». Il futuro di Ruz- 
zier è semplice, continuare 
a segnare e animare il suo 
motto che recita “velocità e 
concretezza”. Fino alla pros- 
simaimpresa. — 


IPPICA 


Dea di Casei fa corsa di testa 
e si aggiudica il centrale 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Netto percorso ditesta, ieri po- 
meriggio, per Dea di Casei, nel 
centrale della pomeridiana di 
trotto a Montebello e intitola- 
to a Pino e Giordano Renner. 
Scattata in testa , la femmina 
affidata a Lorenzo Baldi non 
ha avuto problemi nel portare 
a casa il risultato pieno, segui- 
ta da Dhea Starlight e da Do- 
ria, che nulla hanno potuto , 
nel cercare di ribaltare il risul- 
tato. Stesso schema anche per 
Chantal nel sottoclou. La fem- 
mina di Maurizio Cheli ha con- 
dotto la corsa dall’inizio alla fi- 


A i 


Lorenzo Baldi 


ne. Risultati. 1.a c. (m 1660): 
1) Brezza Spritz (M. cheli 
1.18.9), 2) Birba Ral, 3) Brier. 
7 p.Q: V 2.24, P 1.17, 1.24, A 
3.59,T11.98.2.ac. (m 2060): 
1) Babbo Tab (F. Pisacane 


1.19.5), 2) Baccara Como, 3) 
Boaz Nas. 7 p. Q: V 1.35, P 
1.14, 1.40, A4.77,T27.75.3. 
c. (m 1660): 1) Dea Di Casei 
(L. Baldi 1.20.9), 2) Dhea Star- 
light, 3) Doria. 8p.Q:V2.42.P 
1.40, 4.10, 1.45, A 15.39, T 
156.59.4.ac. (m1660):1)Fjo- 
ri (P. Scamardella 1.18.4), 2) 
Zipper Kronos, 3) Zaffiro co- 
mo. 4 p. Q: V 1.56, P 1.12, 
1.36, A 2.51. 5.a c. (m 1660 
gentleman): 1) Umberto Mat- 
to (M. michelotto 1.17.8), 2) 
Sheridan Treb, 3) Amstel 
Mail. 8 p. Q: V 8.32, P 1.47, 
1.23, 1.13, A 21.20, t 189.72. 
6.a c. (m 2060): 1) Chantal 
(M. Cheli 1.22.1), 2) Champa- 
gne Fior, 3) My Pride. 8 p.Q:V 
3.02, P 1.64, 1.52, 2.44, A 
6.63, T61.92.7.ac. (m 1660): 
1) Zephyrus Gm (L. Baldi 
1.16.8), 2) Solista Matto, 3) Si- 
mia Spritz. 8 p. Q: V 3.44, P 
1.50, 1.59, 2.17, A 7.10, T 
89.70.— 


GINNASTICA 


Artistica ’81, quattro podi ai campionati regionali 


Concluso il Campionato regionale individuale 
Gold Junior e Senior. Per l'Artistica '81 in gara 
quattro ginnaste: Maddalena Magrini (Junior 
3), Vittoria Usoni, Giovanna Novele Anna Danie- 
li (Senior 1). Campionesse regionali di catego- 


ria Magrini e Usoni, 2° Novel, 3° Danieli. Lecam- 
pionesse di categoria accedono direttamente 
alla fase nazionale a Civitavecchia dal 10 di- 
cembre, le altre ginnaste parteciperanno a Pie- 
vedi Soligo da venerdì al ripescaggio nazionale. 
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Scelti per voi 


Il Volo - Tributo a Ennio Morricone 


RAI 1, 21,25 


Il Volo (Ignazio Boschetto, Piero Barone e 
Gianluca Ginoble) dall’ Arena di Verona con un 
concerto-evento in onore del Maestro Ennio Mor- 


Il cacciatore 
RAI 2, 21.20 

Saverio Barone (Fran- 
cesco Montanari) ha 
deciso di lasciare il pool 
antimafia per dedicarsi 
esclusivamente alla cat- 
tura di Pietro Aglieri. 
Saverio ha capito che è 


ricone che vedrà la partecipazione speciale del Aglieri il vero pericolo 
Maestro Andrea Morricone e tanti altri ospiti. 


RAI 1 n | ME Roi Cal 


7.10 
9.50 
9.55 
11.55 


Unomattina Attualità 

TG Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily (1° Tv) Soap. 

Irene pensa che Gemma 

possa allontanarla da 

Stefania e confessa a 

quest'ultima il timore di 

perdere il suo affetto ela 

sua amicizia. 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Il Volo - Tributo a Ennio 
Morricone Spettacolo 

23.55 PortaaPorta Attualità 


13.30 
14.00 


15.59 


16.45 
16.55 
17.05 


po 


14.05 Lucifer Serie Tv 

15.40. Chuck Serie Tv 

17.20 TheFlash Serie Tv 
19.20 Chicago Fire Serie Tv 
21.05 |guardiani del destino 
Film Fantascienza ('11) 
Attacco al potere 2 Film 
Azione (16) 

Suits Serie Tv 

Badass Spettacolo 
Show Reel Serie Rete 20 
Attualità 

Squadra Antimafia 
Palermo Oggi Serie Tv 


23.30 
1.30 
2.45 
4.05 


4.40 


16.00 
17.30 


Stellina Telenovela 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 Italia in preghiera - 
Rosario Attualità 


21.40 La Bibbia Attualità 
22.25 La Bibbia Attualità 


18.00 
18.30 


8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.00 


Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume...Att. 
Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
Indiretta dalla Camera 
dei Deputati "Question 
Time" Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Una parola di troppo Spett. 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
Blue Bloods Serie Tv 
N.C.1.6. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Ilcacciatore (1° Tv) 
Serie Tv 


Ilcacciatore (1°Tv) 
Serie Tv 


RAI 4 21 Rai[:| 


14.15 Private Eyes Serie Tv 
15.59 Charlie's Angels Serie Tv 
17.45 MacGyver Serie Tv 
19.20 SealTeam Serie Tv 
20.55 Justfor Laughs 
Spettacolo 
21.20 Signs Film 
Fantascienza ('02) 
23.20 Meandre Film Horror 
(20) 
1.00 Il Trono di Spade Serie Tv 
2.20 Charlie's Angels Serie Tv 
5.00 Thedarkside 
Documentari 


16.00 
17.15 
18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 


22.05 


per il futuro. 
RAI 3 


8.00 AgoràAttualità 

10.30 Spaziolibero Attualità 

10.40 Elisir Attualità 

12.00 TG3Attualità 

12.25 T63-Fuori TG Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 

13.15 LeStorie di Passato 

e presente: Grandi 

giornalisti italiani del 

‘900 Documentari 

TG Regione Attualità 

TG3 Attualità 

TGR- Leonardo Attualità 

TGR Piazza Affari Att. 

TG3-L.I.S. Attualità 

#Maestri Attualità 

Aspettando Geo Att. 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

Blob Attualità 

20.20 Che succ8de? Spett. 

20.45 Unpostoalsole(1°Tv)Soap 

21.20 Chil'havisto?(1° Tv) 
Attualità 

24.00 Tg3-LineaNotte 
Attualità 


10.10 Gliamanti dei cinque 
mari Film Azione (55) 
Trash Film Avventura 
(14) 
L'isola Film Avventura 
(80) 
Ucciderò Willie Kid Film 
Western ('69) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Trappola di cristallo 
FilmAzione ('88) 


23.35 Scuola Di Cult Attualità 


Rai 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
16.00 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 


12.30 
14.50 
17.10 


19.15 
20.05 


14.35 
16.25 
18.15 
18.20 


Grey's Anatomy Serie Tv 
Drop Dead Diva Serie Tv 
Tg La7d Attualità 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

I menù di Benedetta 
Lifestyle 

20.50 La Cucina di Sonia 
21.30 Miss Potter Film 
Drammatico ('06) 


23.25 8donneeun mistero 
Film Commedia ('02) 

2.00 Micapizzaefichi 
Lifestyle 


20.15 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.30 Italia sotto inchiesta 
18.35 Zapping 
21.05 Ascoltasifasera 


21.10 ZonaCesarini 
23.05 Radiol Music club 
23.30 Trapocoinedicola 
RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.50 Tresoldi 

20.05 Radio8 Suite - 
Panorama 

20.30 || Cartellone: Il Futuro 
inOnda 


24.00 Battiti 


DEEJAY 

14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 

14.00 Capital Records con Mixo 

16.00 Capital Records con 
Luca De Gennaro 

18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


14.10 Amici di Maria 
Spettacolo 
Letre rose di Eva Fiction 
Hart of Dixie Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Amici di Maria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 
The Twilight Saga: 
Breaking Dawn - Parte 
2 Film Fantasy (12) 


Legacies Serie Tv 


14.45 
16.50 
18.40 
19.10 


19.40 


21.10 


23.20 


(SKCPREMUM e nvori___€&/rrrr111.1 


SKY CINEMA 


21.00 Unuomo sopra la legge 
Film Sky Cinema Action 
Miss Detective Film 
Sky Cinema Comedy 
Robo Film 

Sky Cinema Family 
Piccole donne Film 

Sky Cinema Romance 
X-Files - Il film Film 
Sky Cinema Suspense 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Matrimonio impossibile 
Film Cinema 2 

21.15 Youth-Lagiovinezza 

Film Cinema 8 

Chaos Theory Film 

Cinema 2 

La dolce vita Film 

Cinema 8 

Countdown - Conto alla 

rovescia Film Cinemal 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


23.00 
23.15 
0.25 


Chi l'ha visto? 
RAI 3, 21.20 
Donne che vengono 
minacciate dai propri 
ex, oppure insulta- 
te sui social network 
da sconosciuti che si 
nascondono dietro 
una tastiera. Federica 
Sciarelli racconta la 
loro storia. 


RETE 4 4 


7.45 CHIPsSerie Tv 

8.50 Miami Vice Serie Tv 
9.50 HazzardSerie Tv 

10.50 Detective in corsia Serie Tv 
12.00 Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg distretto 21 (1? 
v) Serie Tv 

La contessa di Hong 

Kong Film Commedia 
9) 

g4 Telegiornale 
Attualità 

g4 L'Ultima Ora 
Attualità 

empesta d'amore (1° 
v) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Zonabianca Attualità 


0.50 GetonUp-Lastoria 
di James Brown Film 
Biografico (14) 


RAI 5 23 Raik; 


18.25 Carlo Scarpa e Aldo 
Rossi maestri di poesia e 
di memoria Documentari 
Rai News - Giorno Att. 
Carlo Scarpa e Aldo 
Rossi maestri di poesia e 
di memoria Documentari 
Great Australian Railway 
Journeys - Prossima 
fermata Australia 
Documentari 


Muti prova Aida Spett. 


Muti prova Aida 
Spettacolo 


REAL TIME 31 Reot Time | 


6.55 Disappeared 
Documentari 

Primo appuntamento 
Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

14.45 Abito da sposa cercasi 
Puglia Spettacolo 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Beauty Bus Spettacolo 


Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 


12.30 
13.00 


14.00 


15.30 
16.35 


19.00 
19.45 
19.50 


19.20 
19.25 


20.15 


21.15 
22.10 


8.50 
11.45 


18.25 


21.25 
22.20 


SKY UNO 


19.30 XFactorDaily(1°Tv) 
Spettacolo 

20.10 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

21.15 XFactor 2021 -The 
RoadtoXFactor(1Tv) 
Spettacolo 

22.45 XFactor2021 - The 
Roadto XFactor 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


16.15 
17.00 
17.50 


iZombie Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
Dc's Legendsof 
Tomorrow Serie Tv 
The Vampire Diaries 
Serie Tv 

iZombie Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 


The 100 Serie Tv 
The 100 Serie Tv 


18.45 


19.35 
20.25 


21.15 
22.15 


Zona bianca 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento con 
il programma di ap- 
profondimento con- 
dotto da Giuseppe 
Brindisi. Interviste, 
ospiti in studio e in 
collegamento per 
parlare di politica e 
di attualità. 


CANALE 5 o 


8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

19.55 Tg5 PrimaPagina Att. 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


21.20 Storia di una famiglia 
perbene (1° Tv) Fiction 
Maurizio Costanzo Show 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.40 |cento cavalieri Film 
Avventura (4) 
Laballata di Cable Hogue 
Film Western ('70) 
lunghi giorni della 
vendetta Film Western 
(67) 

Piedone l'Africano Film 
Avventura ('78) 


Beata ignoranza Film 
Commedia ('17) 


Movie Mag Attualità 
Allacciate le cinture Film 
Commedia ('14) 


GIALLO 38 | Giallo) 


11.10 Unforgettable Serie Tv 
13.10 Elementary Serie Tv 
15.10 Imisteri di Murdoch 
Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 
Elementary 

Serie Tv 


Unforgettable Serie Tv 


Unforgettable Serie Tv 
Balthazar Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.95 
18.45 


23.40 


14.40 
16.50 


19.05 
21.10 


22.95 
23.20 


17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 
1.10 


3.00 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
TGRFV.G. 

14.20 Curiosità istriane 

14.30 Meridiani 

15.30 Bellitalia 

16.00 Grazie dottore 

16.15 Porrajomos - L'olocausto 
dimenticato degli zingari 

17.10 Tuttoggi scuola 

18.00 Programmain lingua 


slovena |, 
18.25 KUHINJA NASIH NON - 
DEDISCINA SOLIN 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi | edizione 
19.25 Tgsport 
19.30 Free spirits - Spiriti liberi 
19.40 Videomotori 
20.00 Slovenia magazine 
20.25 Trieste photo days 2019 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Focus 
21.45 Oramusica 
22.00 Shaker 
22.45 Artevisione magazine 


Storia di una famiglia... 
CANALE 5, 21.20 

Il rogo del pescherec- 
cio porta i De Santis sul 
lastrico: non possono 
pagare la scuola di Ma- 
ria (Silvia Rossi), che 
dovrà interrompere gli 
studi. Michele (Andrea 
Arru) convince Maria 
ad accettare dei soldi... 


ITALIA 1 << 


8.05 Heidi Cartoni Animati 
8.30 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno Att. 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Animati 

Young Sheldon Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Grande Fratello Vip Spett. 
Studio Aperto Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 

20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Suicide Squad Film 
Azione ('16) 

Macchine mortali (1° Tv) 
Film Avventura ('18) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.25 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

15.30 Unmilione di piccole 
cose Serie Tv 

17.10  Unpassodal cielo Fiction 

19.15 DonMatteo Fiction 


21.20 Tale e quale show 
Spettacolo 

24.00 Un'estate in Grecia Film 
Commedia ('14) 

145 ZoomSpettacolo 

2.15 L'ispettore Sarti Serie Tv 

3.20 Unmilione di piccole 
cose Serie Tv 


TOP CRIME 39 


14.05 Thementalist Serie Tv 
15.50 Detective Monk Serie Tv 
17.35 Major Crimes Serie Tv 
19.25 Thementalist Serie Tv 
21.10 AllRise(1°Tv) Serie Tv 
22.05 AllRise(1°Tv) Serie Tv 
23.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Harrow (1? Tv) Serie Tv 
Harrow (1° Tv) Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


10.20 
12.10 


12.25 
13.00 


13.15 


19.20 
14.05 


15.25 
15.55 


16.50 


18.05 
18.20 


23.45 


TOP: N 


0.45 
140 
2.39 
4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 Ilnotiziario-r2021 

06.30 Macete (stag.2021/2022) 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Sla Trieste - zumba 
2020 


10.40 na trieste - pilates 
2020 


12.35 Macete (stag.2021/2022) 

13.00 Il notiziario straordinario - 

13.20 Il notiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 Il notiziario - meridiano - 1 - 
2019/2020 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

19.05 Macete (stag.2021/2022) 

19.30 Il notiziario ore 19.30 

20.05 Macete (stag.2021/2022) 

20.30 Il notiziario - 2021 

21.05 Macete live - 2021/2022 

23.00 Il notiziario - R 2021 

23.30 Trieste indiretta - 2021 


MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE 2021 


IL PICCOLO 


TVzap G 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


7.00 Omnibus - Rassegna 
Stampa Attualità 

Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta ditemi economici 
e politici di attualità 

con ospiti in studio ein 
collegamento, secondo 
la formula del talk show. 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Spie di guerra 
Documentari 

Ghost Whisperer Serie 
Tv 

Tg La7 Attualità 

20.35 Otto emezzo Attualità 


21.15 Nonèl'Arena Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 Ottoemezzo Attualità 


CIELO 26 lail-)(s] 


14.00 MasterChefltalia Spett. 
16.15 Fratelliinaffari Spett. 
17.15 Buying &Selling Spett. 
18.15 LoveitorlListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia Spett. 
Air Collision Film 
Azione ('12) 

La donna della calda 
terra Film Drammatico 
(78) 


DMAX 
14.55 


7.30 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


16.40 
18.00 
20.00 


19.15 


20.15 
21.15 


23.15 


52 | BRAX 


Acaccia di tesori 

Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 

Ai confini della civiltà 

Documentari 

Nudi e crudi 

Spettacolo 

21.25 Vadoavivere nel 
bosco: Raney Ranch 
Lifestyle 

22.20 Vadoavivere nelbosco 
(1 Tv) Spettacolo 

23.15 BasketZone(1°Tv) 

Basket 


15.50 
17.40 


19.30 


TELEANTENNA 


06.00 Buona Giornata -in 
diretta con Ugo 


Palmisano 
07.00 Andrea Catavolo Show - 


iretta 
09.00 Morning fever con 
WalterMassa 
12.00 Ospiti a pranzo con 


asill 

14.00 BasketJadranvs The 
TeamRiese 

15.30 Barlamento - politica 

17.00 Stadio aperto- con. 
Francesco Benvenuti 
Niccolò Ceccarinie — 
Raimondo De Magistris 

20.00 Ski Dad - Sport 
invernali 

20.30 Mountain Way -Il 
trentino sportivo 

21.00 Calcio a ò Serie B Maccan 
Prata vs Palmanova 

22.30 Formula Motori 

23.00 Ski magazine - un 
mondo di neve 

23.30 Mountain Way - Sulla 
neve in Trentino 

00.00 MaccanPratavs, 
Palmanova Calcio a 5 
serie B nazionale 

02.00 Notte sport 


17.30 Vitedacopertina(1°Tv) 
Documentari 

18.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

19.30 Alessandro Borghese 
- Piatto ricco(1°Tv) 
Lifestyle 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età (127) 
Spettacolo 

21.30 XFactor Spettacolo 


0.15 MasterChefltalia 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


17.25 Delitto (im)perfetto 
Documentari 

19.20 CashorTrash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.20 Deal WithIt-Staial 
gioco Spettacolo 

21.25 Accordi & Disaccordi 
(live) Spettacolo 

23.00 Rocky VFilm 
Drammatico ('85) 

0.45 Nudie crudi XL Lifestyle 


PARAMOUNT 27 


14.10 Soko- Misteritra le 
Montagne Serie Tv 
Padre Brown Serie Tv 
La casa nella prateria 
Serie Tv 

Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

Soko - Misteritra le 
montagne Serie Tv 


Il giovane ispettore 
Morse 
Serie Tv 


Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 


RAI3 BIS 


21.20: La programmazione regio- 
nale propone "Lynx Magazine", 
"Ritratto di Pordenone Montanari" 
diB. Mercuri e "Marta Cuscuna" di 
P. Pieri. 


15.20 
17.15 


19.00 
20.00 


21.10 


23.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.20: A 
volo radente: La sicurezza strada- 
le in regione. La diffusione del 
bostrico nei nostri boschi; 12.30: 
Gr FVG; 13.29: Giovanitcomuni- 
cazione: Un video degli studenti in 
Infermieristica dell'Università di 
Udine; 14.15: Rock Revolution; 
15.00: Gr FVG; 15.15: Trasmissio- 
Dl) lingua friulana; 18.30: Gr 


Programmi per gli italiani în 
Istria 

15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Raccontiamo la curiosa ed 
affascinante vita del "Nibbio", 
centenario 'caiccio"' piranese. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; DIDONE 
7.30: Fiaba del mattino; Calenda- 
rietto; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Primo turno; 10: 
Notiziario;10.10: Poetitna ura 
ilegale. PiSe Meta KuSar; 11: Stu- 
dio D; 12.59: Segnale orario; 13: 
GR ore 13.00; 13.25: Musica 
locale; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Slovenia 30 
anni dopo; 15: #Bumerang; 17: 
Notiziario e cronaca pra 
17.30: Libro aperto: Libro aperto: 
Zorko Simtit: Clovek na obeh 
straneh stene — 1. pt; 18: Music 
a egnale orario; 
19:GR della sera; Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 
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Il Meteo 
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sereno nuvoloso 


OGGI IN FVG 


variabile 


ASTA 

ci et = Tg 0 
ioggia loggia 

nuvoloso coperto sole-nebbia Hrale DO E abi 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA 
minima i 6/9 | 10/13 
massima : 17/19 © 15/17 


media a 1000m 8 


media a 2000 m ti 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA: PIANURA 
minima : 8/10; 1/14 
massima : 18/20 * 16/18 


media a 1000m 10 


media a 2000 m ti 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS 


VIE? 


rt 
uo SI 
ioggia pioggia fica ia 
ondante intensa molto intensa temporale 


Cielo ingenere poco nuvoloso o varia- 
bile con Bora moderata sulla costa, 
più sostenuta a Trieste. Zero termico 
oltrei 3.000 me inversione termica 
notturna nelle valli con possibilità di 
locali nebbie. 


Su pianura e costa cielo variabile, 
probabilmente con maggiore nuvolo- 
sità almattino e prevalenza di schiari- 
te nel pomeriggio. 

Sui monti in prevalenza poco nu- 
voloso e zero termico a 3.500 m. 
Venti deboli. Temperature molto miti 
per la stagione. 


Tendenza: venerdì cielo variabile, 
sabato nuvoloso, venti deboli. 


na sein — 
neve neve 
moderata abbondante 


OGGI IN ITALIA 


foschia 


CAS 


brezza 


moderato 


OGGI 


Nord: pioggesparsesu Piemonte, Ligu- 
ria, e fino al mattino su Lombardia ove- 
st; soleggiato sul Triveneto. 

Centro: tempo variabile: nuvoloso sul- 
le Adriatiche, acquazzoni dalla serata su 
Toscana, Lazio e Umbria dopo mattina- 


tadiscreta. 


Sud: marcatainstabilità suSicilia e Sar- 
degna, con piogge ancheforti 
DOMANI 

Nord: generale variabilità con qualche 
pioggiatra PiemonteeLiguria. Più soleg- 
giatosulleregioni di nordest. 

Centro: nubi diffuse e deboli piogge 
Sparse alternate a pause, 

Sud: ancoratempoinstabile. 


I vento 
molto forte 


DOMANI INITALIA 


forte 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
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ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
www.studiogiochi.com 
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Simbolo del sodio - 32 
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cdi 
ANNI 


ORIZZONTALI: 1 Servono per pulire - 9 In quel luogo - 10 Locali- 
tà sul Tamigi - 11 | confini del Venezuela - 12 Vocali in voga - 13 
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19 Ne proveniva una 
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Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 iL 
Se svolgete un'attività indipendente, dovrete 
assumere nuovi dipendenti ed affiancarvi vali- 
di collaboratori. Il corteggiamento di un amico 
vi cogliera di sorpresa. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Da oggi le cose dovrebbero procedere meglio. 
Gli stri favoriscono gli incontri con persone in- 
teressanti, ma non fatevi prendere da facili en- 
tusiasmi. Più realismo. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Occupatevi delle questioni più urgenti e rin- 
Viate le altre alla prossima settimana. Tra- 
scorrete il tempo libero in compagnia di chi 
amate. Allontanate i cattivi pensieri. 


CANCRO n 
22/8-22/7 e 


II mattino con la protezione degli astri deci- 
samente più propizio per iniziare nuovi lavo- 
ri, ultimate però anche i vecchi impegni. Va- 
lutate con attenzione una proposta. 


BILANCIA 


23/9- 22/10 


Non concentrate tutto il vostro lavoro in una 
sola direzione, perché rischiate di non appro- 
dare a nulla di concreto. E'il momento di tra- 
scorrere più tempo in famiglia. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Novità inaspettate sul lavoro porteranno 
buoni guadagni, permettendovi di concre- 
tizzare progetti improponibili fino a qual- 
che tempo fa. Una serata in casa. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Non c'è nessun motivo per essere insoddi- 
sfatti e agitati. Le cose procedono abbastan- 
zabene. Date fiducia soltanto a chi se lome- 
rita veramente. Buon senso nei rapporti. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Cercate di vivere la giornata odierna all'in- 
segna della prudenza e del buon senso. Se 
riuscirete a dominare certi scatti, la vita af- 
fettiva sarà sicuramente più serena. 


VERGINE 
mm 


24/8 - 22/9 


Dovreste essere più costanti e precisi, ma 
ne varrà senz'altro la pena, perché in que- 
stomomento si possono approfondire mol- 
ti aspetti della propria vita. Incontri. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pg 


Vi sentirete più attivi del solito e quindi af- 
fronterete i diversi impegni della giornata 
senza incontrare difficoltà. Potete anche 
contare sulla collaborazione di chi amate. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Alleggerite il lavoro della giornata miglio- 
rando l'organizzazione. Non siete fisica- 
mente in grado di affrontare delle fatiche 
troppo pesanti e nessuno può aiutarvi. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Gli astri mantengono una certa tensione di 
fondo. Non fate azzardi nel lavoro, muovete- 
vi conuna certa cautela. Sono possibili occa- 
sioni di cambiamento. Prudenza. 
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| | MXGgeMe=tt 


Livio Bernecich 
ATA 


Acquistiamo automobili 1° _Tv)|ywWW. 
e fuoristrada usati 

Passaggio di proprietà 
e pagamento Immediati 


VILLESSE AUTOMOBILI 
di Livio Bernecich 

Via M. Fremaut, 8/A 
VINIISSISEN (CIO), 

0481 918033 

338 7202593 
liviobernecich@live.it 


ORARIO 
lunedì - venerdì 
08:30 - 12:00 
14:30 - 18:00 


. . 
ATA» 


COMPRIAMO LA VOSTRA AUTO 
anche incidentata o con problemi meccanici 


www.villesseautomobili.it 


